
N.5
M A G G I O

2016
M E N S I L E  D I  G E S T I O N E ,  P U L I Z I A ,  D I S I N F E S T A Z I O N E

IMPRESE       DEALERS

www.gsanews.it

TERZA PAGINA

GESTIONE

SCENARI

TECNOLOGIE

codice appalti
impresa affidabile

pulizia e disinfestazione
entomologia urbana applicata

sicurezza
quaderni consip 

quaderni anid

nuove tecnologie
progetto kiss mugello

conferenza anid
forum pulire

interclean amsterdam
innovation award 2016













AN
NO

 X
X 

NU
M

ER
O

 5

ATTUALITÀ
AFFARI E CARRIERE

9
65

TERZA PAGINA
Appalti, ecco il codice 2.0
[di Simone Finotti]

Ed ecco a voi un’ “impresa af f idabile”!
[di Umberto Marchi]

Pulizia “vs” disinfestazione: dif ferenze legislative
[di Antonio Bagnati]

Quegli infestanti della porta accanto…
[di Giuseppe Fusto]

GESTIONE
Nuovo regolamento europeo dpi: cambiano le norme sulla sicurezza
[di Carlo Ortega]

Divisione in lotti, partecipazione e competizione nelle gare d’appalto
[di Simone Finotti]

La disinfestazione e le sue leggi: il “vademecum” ANID
[dalla redazione]

SCENARI
Da Torino uno sguardo verso il cleaning del futuro
[di Simone Finotti]

Kiss Mugello 2016: Yamaha e Rcm puntano ancora più in alto
[dalla redazione]

Dal pest control al pest management: per ANID la disinfestazione è un “sistema”
[dalla redazione]

Forum Pulire 2016: la nuova identità internazionale del pulito
[di Laura Guidi]

TECNOLOGIE 
10-13 maggio: Interclean fra “networking e innovazione”
[di Antonio Bagnati]

Sempre più smart, sostenibile e internazionale: l’innovazione non ha confini
[di Simone Finotti]

21

24

26

32

34

36

38

40

44

48

52

56

60

IMPRESE       DEALERS

CARNET
ORIZZONTI

66
68

GSA il giornale dei servizi ambientali è un mensile inviato tutti i numeri agli abbonati e ai rivenditori 
del settore. Con sei numeri all’anno raggiunge imprese di pulizia e disinfestazione (gennaio-marzo
maggio-giugno-agosto-novembre), con due numeri hotel e società di catering (febbraio-ottobre), 
aziende sanitarie e comunità (aprile-settembre), industria e grande distribuzione (luglio-dicem bre).

Testata volontariamente sottoposta a certificazione di tiratura e diffusione in conformità 
al Regolamento CSST Certificazione Editoria Specializzata e Tecnica 
Certificazione B2B - Per il periodo 1/1/2015-31/12/2015
Periodicità:  MENSILE • Tiratura media: 5.536 • Diffusione media: 5.412
Certificato CSST n. 2015-2554 del 25/2/2016 • Società di Revisione: FAUSTO VITTUCCI

“Ai sensi dell’articolo 2 comma 2 del Codice di deontologia relativo al trattamento dei dati personali nell’esercizio 
dell’attività giornalistica, si rende nota l’esistenza di una banca-dati personali di uso redazionale presso la sede 
di Via Alfonso Corti, 28 - Milano. Gli interessati potranno rivolgersi al responsabile del trattamento dei dati sig.ra 
Barbara Amoruso presso la sede di Milano, Via Alfonso Corti, 28 per esercitare i diritti previsti dal D. Lgs 196/2003”

Direzione, Amministrazione, 
Redazione e Pubblicità:
EDICOM srl
Sede legale: Via Zavanasco, 2
20084 Lacchiarella (MI)
Sede operativa:
Via Alfonso Corti, 28
20133 Milano
Tel 02/70633694 - 70602106
Fax 02/70633429
info@gsanews.it - www.gsanews.it
Direttore Responsabile: 
GIOVANNA SERRANÓ
Redazione: 
SIMONE FINOTTI,
ANTONIA RISI
Segreteria: 
bARbARA AMORUSO
Diffusione: 
GIOVANNI MASTRAPASQUA
Sviluppo e pubblicità: 
GIANCARLO GIAMbELLI,
ANDREA LUCOTTI, 
MARCO VESCHETTI

Progetto grafico: 
AFIDAMP COMUNICAZIONE
Composizione, grafica e impaginazione: 
STUDIO GOMEZ
Copia 2,58 Euro
Fotolito e stampa: 
STUDIO GOMEZ - COLOGNO MONZESE (MI)
VELAWEb - bINASCO (MI)

Autorizzazione del Tribunale di Milano n° 633 del 19/10/1996.  La 
pubblicità non supera il 50% del numero delle pagine di ciascun 
fascicolo della rivista.
La Casa editrice declina ogni responsabilità per possibili errori ed 
omissioni, nonché per eventuali danni risultanti dall’uso dell’infor-
mazione contenuta nella rivista. Le opinioni espresse dagli autori 
negli articoli non impegnano la direzione della rivista. Parimenti 
la responsabilità del contenuto dei redazionali e dei messaggi 
pubblicitari è dei singoli.

ISSN 1973-5324
Abbonamenti:
ITALIA ANNUO EURO 70
EUROPA E PAESI ExTRA EUROPEI EURO 130
C.C.P. 38498200

© Copyright EDICOM srl - Milano





9

MAGGIO
2016

ATTUALITÀ

Falpi über Alles, stavolta è proprio il caso di dir-
lo. Eh sì, perché la ditta di Trivero Ponzone, nel 
Biellese, ha sorpreso un po’ tutti portando i suoi 
carrelli nientemeno che in vetta al monte Bian-
co, che con i suoi 4810 metri è, come è noto, il 
tetto del Vecchio Continente. 

Un impianto avveniristico
“Sarebbero anche i carrelli più alti al mondo, 
se fossimo certi che non c’è nessun carrello 
per le pulizie in qualche cittadina sperduta del-
le Ande o in qualche villaggio dell’Himalaya”, 
scherza Andrea Loro Piana, titolare di Falpi, 
mentre parla in anteprima del filmato che vede 
protagonisti i suoi carrelli nientemeno che sul-
la Skyway, l’avveniristica funivia che porta in 
cima al Bianco con tanto di cabine panorami-
che e tutti i comfort che si possono immaginare. 

Una grande soddisfazione
“Con orgoglio posso dire che siamo diventa-
ti fornitori di uno degli impianti di risalita più 
belli e moderni al mondo: un vero gioiello di 
tecnologia Made in Italy”, dice. “Basti pensare 
che tutte e tre le stazioni sono state costruite da 
zero, utilizzando come materiali principalmen-
te acciaio, legno e vetro. Anche le cabine sono 
completamente nuove: della piccola e squadra-
ta forma di quelle di un tempo restano il ricordo 

e le foto in bianco e nero, quelle nuove hanno 
spazio per 80 persone, forma sferica e ruotano 
di 360 gradi lungo tutta la tratta. L’interno, poi, 
è caratterizzato da numerose novità nel campo 
funiviario: le ampie finestre in vetro sono dota-
te di un sistema di riscaldamento per evitare che 
si formi condensa, in maniera analoga sensori e 
pannelli posti sotto il pavimento impediscono 
la formazione di ghiaccio. Inoltre le 4 cabine, 
dotate di luci a led, sono arricchite da impianti 
multimediali di infotainment.”

Pulizie in alta quota
“Sebbene non ci si pensi di frequente, anche 
questi impianti hanno bisogno di pulizia, nelle 
stazioni di partenza, di arrivo e nelle tappe inter-
medie.” A ben guardare, infatti, si tratta di am-
bienti nei quali transitano molte persone al gior-
no, ed utilizzati in condizioni estreme: ghiaccio 
e neve non aiutano poi certo a mantenere il puli-
to. Eppure qui, sulla vetta d’Europa, è tutto nuo-
vo e lindo, e un po’del merito è anche di Falpi.

Una partnership iniziata a Pulire e... 
subito “decollata”
La storia inizia a Pulire 2015. “Dopo averne par-
lato in fiera con il nostro distributore Uniper di 
Aosta e grazie alla sua intermediazione, siamo 
entrati in contatto con i responsabili dell’im-
pianto, che cercavano soluzioni ad hoc per l’i-
giene e si sono mostrati interessati ai nostri pro-
dotti -aggiunge Loro Piana-. Il rapporto, fuor di 
metafora, è “decollato”, tanto che addirittura ab-
biamo ottenuto di poter girare un filmato promo-
zionale.” A questo punto la curiosità cresce, ma 
Loro Piana getta subito acqua sul fuoco: “Non 
voglio anticipare nulla. Posso solo dire che si 
tratta di un “corto” curato nei minimi dettagli, 
con un regista e alcuni collaboratori d’eccezio-
ne.” E poi, certo, la location aiuta. “…è stato 
bello e divertente, -continua Loro Piana- unire 
l’immagine di un nostro prodotto ad un conte-
sto così particolare. Un ringraziamento speciale 

per Oreste Perrucchione di Uniper, per Manuel 
Bruscagin e Viola, che hanno girato lo spot e per 
l’amico e compaesano Pierpaolo Role che, oltre 
ad essere apprezzata guida alpina del Bianco, è 
già apparso in un altro famoso spot.”

Biella “capitale” degli 
impianti di risalita
Forse non tutti sanno che il biellese ha una gran-
de tradizione in fatto di montagna e di impian-
ti di risalita. A partire dal celebre pioniere del 
settore funiviario, il biellese (per l’esattezza era 
nato a Pray nel 1900) Dino Lora Totino conte 
di Cervinia, il primo ad avere l’idea di un col-
legamento internazionale tramite funivia tra Ita-
lia ed un Paese confinante. “Fu lui che si pro-
pose di collegare il versante italiano del Cervi-
no al centro turistico di Zermatt. Vistosi poi ne-
gare il progetto dalle autorità svizzere, il Conte 
trovò nuove speranze con l’apertura della linea 
Chamonix-Aiguille du Midi. Nacque così l’idea 
di collegare due stazioni ancora più prestigio-
se, Courmayeur e Chamonix, scavalcando con 
la sua funivia un massiccio straordinario come 
quello del Bianco e fu, sempre lui, a concepire 
ed iniziare i lavori del tunnel del Montebianco 
a proprie spese!” Il resto è storia più recente, 
fino all’inaugurazione delle nuove attuali funi-
vie italiane, avvenuta il 30 maggio 2015, esat-
tamente un anno fa. 

[www.falpi.com]

Falpi, 
il carrello più alto d’Europa



10

MAGGIO
2016

ATTUALITÀ

Medusa realizza detergenti e specialità chi-
miche per uso professionale ed industriale. In 
pochi anni l’azienda è riuscita a consolidare 
un buon numero di clienti, in Italia, in gran 
parte dei Paesi del centro ed est Europa e re-
centemente anche in Cina.
Medusa concede i propri prodotti in esclusi-
va a grossisti e distributori specializzati, of-
frendo la possibilità di differenziarsi attra-
verso la personalizzazione di packaging ed 
etichettatura.

Concentrati sulle esigenze del cliente
L’attenzione alle esigenze dei propri clien-
ti e degli utilizzatori finali è la filosofia che 
contraddistingue Medusa; questo si traduce 
in due azioni: 
– realizzare prodotti di qualità, studiando for-
mulati sempre più performanti, utilizzando 

materie prime selezionate e impiegando 
processi produttivi standardizzati, con-
dotti da personale qualificato;

– affiancare il cliente, attraverso servizi di 
formazione, di assistenza pre e post vendita e 
di consulenza anche il loco, attraverso l’in-

tervento dei propri tecnici specializzati.
La continua interazione permette a Me-
dusa di trovare sempre la giusta solu-
zione, e di individuare le criticità sul-
le quali concentrarsi nel costante pro-
cesso di miglioramento.

I prodotti
A catalogo Medusa propone più 
di 250 referenze, rivolte al mon-
do dell’Ho.Re.Ca, della lavande-
ria e dell’industria alimentare; 
una notevole importanza è rico-
perta dagli innumerevoli prodotti 
di nicchia, quindi fuori catalogo, 
che Medusa è in grado proporre 
o di realizzare ad hoc, in base al-
le richieste dei propri clienti. Una 

volta messo a punto il formulato, è possibile 
“vestirlo” con una grande varietà di packa-
ging e con un’etichettatura personalizzata; gli 
impianti Medusa sono infatti strutturati per 
poter produrre in modo flessibile nei forma-
ti più disparati, in confezioni che vanno dai 
50 cc ai 1200 kg.

Le novità
Recentemente Medusa ha presentato la nuova 
linea denominata FORMULA CAM, caratte-
rizzata da formulati conformi ai Criteri Am-
bientali Minimi, quindi idonei ai GPP per i co-
siddetti acquisti verdi negli appalti pubblici.
I formulati CAM si contraddistinguono prin-
cipalmente per l’utilizzo di:
– tensioattivi rapidamente biodegradabili (al-
meno 60% in 28 giorni);
– profumi che rispettano maggiormente l’am-
biente e la salute;
– una ridotta quantità di fosforo (P).
La linea è composta da 9 prodotti professio-
nali e 4 super concentrati, aventi una dichiara-
zione di conformità emessa da un laboratorio 
accreditato ISO 17025. Vediamoli in breve.
CAM MULTIGIENE, detergente igienizzan-
te profumato alle gemme di pino, a base di 
Clorexidina.
CAM VETRI, detergente per la pulizia di ve-
tri, specchi, cristalli.
CAM MULTIUSO, detergente profumato po-
livalente per la pulizia giornaliera di qualsiasi 
superficie lavabile.
CAM BAGNO, detergente disincrostante 
per la manutenzione quotidiana di tutte le 
superfici dell’area bagno, compresi sanitari 
e rubinetterie.
CAM SGRASSATORE, detergente sgras-
sante ideale per la rimozione di qualsiasi ti-
po di sporco.
CAM PAVIMENTI, detergente profuma-
to per il lavaggio giornaliero di tutti i tipi di 
pavimenti.

CAM WC, detergente disincrostante grade-
volmente profumato per la pulizia giornalie-
ra di wc e sanitari.
CAM FORNI, detergente per la pulizia pe-
riodica di forni, grill e piastre.
CAM INK, detergente specifico per inchio-
stro e colla.
I 4 formulati super concentrati sono: CAM 
MULTIUSO S.C., CAM MULTIGIENE S.C., 
CAM BAGNO S.C., CAM PAVIMENTI 
S.C.. Sono tutti disponibili in flacone giusta-
dose da lt.1, e sono caratterizzati da una con-
centrazione da 15 a 30 volte superiore.
La linea FORMULA CAM è un ulteriore pas-
so di Medusa, nel percorso che la vede pro-
tagonista verso la realizzazione di prodotti a 
minor impatto ambientale.

I programmi di Medusa
Nel corso del 2015 ha avuto luogo il trasferi-
mento nel nuovo stabilimento di Bagnoli di 
Sopra (PD). Questo ha portato ad una mag-
giore capacità produttiva e di stoccaggio, e 
sono tuttora in corso delle riorganizzazioni 
nelle linee di produzione.
Nel corso di questo 2016 Medusa punta ad 
un importante aumento di fatturato, poten-
ziando la rete vendite e continuando l’azio-
ne di promozione dei formulati creati negli 
ultimi mesi:
– Linea FORMULA CAM, descritta sopra;
– INTENSE ENERGY, un prodotto per la 
pulizia delle superfici dure, concentrato e 
superprofumato, disponibile in 8 diverse 
profumazioni;
– INTENSE DEO, una nuova linea di profu-
matori per ambienti superconcentrati.
Il Team Medusa, giovane ed affiatato, è moti-
vato per affrontare al meglio le piccole e gran-
di sfide quotidiane, avendo sempre come fine 
ultimo la soddisfazione del cliente.

[www.medusasrl.com]

Medusa:
concentrati sul pulito
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Rimini Fiera, una delle strutture fieristiche 
più prestigiose e funzionali d’Italia, da oltre 
60 anni opera con un ruolo primario sul mer-
cato interno e internazionale. 

Una Fiera leader
Con 41 manifestazioni ad alta specializzazio-
ne, Rimini Fiera presidia importanti distret-
ti economici e attrae oltre due milioni di pre-
senze. Per gestire un afflusso tanto importan-
te di espositori e visitatori ogni servizio deve 
essere erogato e monitorato con estrema ef-
ficienza. E’ il caso della gestione delle toilet-
tes che recentemente si sono avvantaggiate 
dell’intervento professionale di Sil Advanced. 

I problemi…
Spiega Massimo Magnani, Responsabile 
dei Servizi di Manutenzione di Rimini Fiera: 
“Siamo dotati di servizi igienici ampi e at-
trezzati. Tuttavia la particolare dislocazione 
dei bagni, al piano interrato, e il loro utilizzo 
sostenuto e frequente (sono attivi da circa 15 
anni) creava una criticità legata al ristagno de-
gli odori. E poiché igiene e decoro al servizio 
del cliente sono per noi al primo posto abbia-
mo deciso un pronto intervento.”

… e le soluzioni
Sil Advanced, come è tipico del modo di pro-
cedere dell’azienda, non si è limitata ad af-
frontare il singolo problema. “Anzitutto -spie-
ga Gianni Tartari di Sil- siamo andati al-
la fonte. Il primo passo è stato un intervento 
massiccio per ripristinare le ideali condizioni 
igieniche e permettere un’efficace manuten-
zione successiva. I diversi accumuli di strati 
di calcare, sia sulle superfici dei rivestimenti, 
sia nei sanitari, fungono infatti da “spugna” 
per le sostanze organiche, fonte di odori sgra-
devoli. Lo stesso dicasi per gli elementi me-
tallici. Inoltre, una insufficiente flora batterica 

nelle “fosse nere”, necessaria alla decompo-
sizione del materiale di scarico, può provo-
care odori sgradevoli. Era poi necessario tro-
vare una soluzione per i momenti topici della 
giornata, quelli di forte affluenza.”

Gli interventi
Gli interventi, svolti con prodotti come acidi 
tamponati, creme abrasive e soluzioni biolo-
giche e nanotecnologiche, e con la giusta at-
trezzatura, hanno previsto: pulizia delle su-
perfici di rivestimento interne, delle superfici 
verticali di separazione, degli elementi igieni-
ci, senza dimenticare l’immissione di batteri 
anche nei pozzetti di scarico a terra per riatti-
vare la fossa nera; pulizia dei piani lavandini 
e rubinetteria, delle superfici in acciaio, degli 
specchi, del pavimento del corridoio e della 
scala di accesso al piano interrato. “Questi 
interventi -spiega Magnani- hanno elimina-
to alla radice la causa di ristagno degli odo-
ri pregressi. Restava da gestire il cosiddetto 
“cattivo odore fresco” legato all’utilizzo in-
tensivo dei bagni. E trovare una soluzione per 
un migliore ricambio dell’aria”. Dice Tarta-
ri: “Qui si è intervenuto installando diffuso-
ri automatici programmabili per l’erogazio-
ne di essenze che permettono di disgregare e 
sostituire i cattivi odori di fresca immissione.”

Tecnologia brevettata per profumare 
gli ambienti
Ed entra così in scena un sistema unico di 
controllo della micro-diffusione a freddo del-
le essenze in tutti gli ambienti. La tecnologia 
brevettata per i nuovi apparecchi Omnia Scent 
è il cuore del sistema, e la valvola per la mi-
cro-diffusione il segreto del suo successo. Gli 
oli essenziali in miscela liquida vengono spin-
ti in una valvola Smart Air che li trasforma in 
micro-gocce finissime senza mai alterarne ca-
ratteristiche e prestazioni. Le micro particelle 

che si liberano nell’aria sotto forma di vapo-
re freddo, quasi impercettibile, non subisco-
no alterazioni di temperatura e coprono rapi-
damente ogni spazio dell’ambiente in cui av-
viene la diffusione. Con 49 programmi prein-
stallati ed un cinquantesimo personalizzabile, 
minimizzano i costi di manutenzione ed eser-
cizio. Il sistema inoltre è dotato di salvatag-
gio del programma in uso e cromoterapia. Le 
ricariche da 500 ml garantiscono lunghi pe-
riodi di attività.” A tutto questo, poi, si deve 
aggiungere una pulizia manutentiva periodi-
ca, anche qui con i giusti strumenti. Davvero 
competente e assiduo l’affiancamento garan-
tito da Sil Advanced al personale dell’impre-
sa, opportunamente seguito e formato. Soddi-
sfatto Magnani: “Il servizio è notevolmente 
migliorato, come abbiamo riscontrato anche 
nel corso di fiere recenti e importanti. Alcuni 
visitatori hanno anzi voluto segnalare l’otti-
ma qualità degli ambienti bagno. Ritengo che 
l’intervento di Sil Advanced sia stato determi-
nate per riportare le toilettes alla qualità igie-
nico ambientale di un bagno nuovo. Risultato 
che valuto importante.”

[www.siladvanced.it]

Sil Advanced allineata a Rimini Fiera 
per l’alta qualità dei servizi igienici 
del Quartiere Fieristico!
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prodotto chimico. E’ inoltre possibile regola-
re sia la pressione della bocca di aspirazione in 
relazione al tipo di moquette, sia l’altezza del-
la spazzola rotante, per adattarsi al tipo di mo-
quette o pavimento e al grado di sporco. Come 
tutte le lavamoquette Santoemma, Nikita offre 
la possibilità di collegare la macchina ad ac-
cessori esterni per la pulizia di angoli difficili 
da raggiungere. 

E Nikita si trasforma…
In aggiunta, con la bocca opzionale per pavi-
mento (squeegee SQ900N), Nikita si trasfor-
ma in una potente lavapavimenti uomo a bor-
do. Utilizzando una sola macchina si potranno 
quindi pulire superfici di moquette e di pavi-
mento. L’aggancio dello squeege avviene per 
mezzo di un innesto rapido, non richiede l’uso 
di attrezzi ed è veloce e semplice da effettuare. 

Il sistema Smartkit
La macchina è dotata del sistema integrato 
Smartkit che consente di dosare correttamente 
il detergente in ogni situazione, evitando inutili 
e dannosi sprechi di prodotto chimico. Nikita si 
avvale di un motore di avanzamento con diffe-
renziale, che le conferisce un’ottima manovra-
bilità in qualsiasi ambiente. Il differenziale e il 
motore d’avanzamento a velocità regolabile ren-
dono la macchina leggerissima da guidare anche 
su moquette con pelo alto e su superfici in sali-
ta, spesso presenti per esempio negli aeroporti. 

Ottima autonomia di lavoro
Infine, il set di batterie in dotazione alla macchi-
na consente una lunga autonomia di lavoro, un 
maggior numero di cicli di batteria, una maggior 
flessibilità verso scarichi parziali o completi e 
tempi più lunghi di auto-scaricamento. Lo spe-
ciale caricatore rapido di batterie fornito con la 
macchina permette una ricarica ultra-veloce e 
rende la macchina di nuovo pronta per l’uso. 

[www.santoemma.com]

Santoemma ha recentemente 
presentato l’ultima versione di 
Nikita, innovativa lavamoquet-
te a batteria uomo a bordo. Sen-
za cavo e con operatore a bordo, 
l’ultima nata in casa Santoemma è 
ideale per la pulizia di grandi aree 
di moquette, quindi trova impie-
go ottimale nei centri commercia-
li, soprattutto nei sempre più pre-
senti mega stores dell’elettronica 
(si veda a questo proposito il vi-
deo dimostrativo presente sul sito 
www.santoemma.com – sezio-
ne: video), ma anche in hotel, 
sale conferenze, uffici, banche, 
cinema e multisala, teatri, aero-
porti, luoghi di culto, moschee. 

Risultati eccellenti e costi 
drasticamente ridotti
Nikita offre la possibilità di pulire fino a 1000 
m²/h grazie al suo funzionamento in avanti. In 
un unico passaggio, una striscia di 70 cm di mo-
quette viene spruzzata con una soluzione con-
centrata di acqua e prodotto chimico, spazzo-
lata da due spazzole controrotanti, risciacquata 
ed aspirata. Prelavaggio, spazzolatura e risciac-
quo sono effettuati in una sola passata, velociz-
zando il lavoro e riducendo in modo drastico il 
costo della pulizia di un metro quadro di mo-
quette. Quello che in passato era solo un sogno, 
ovvero pulire migliaia di metri quadrati in bre-
ve tempo e senza sforzo, finalmente con Niki-
ta diventa realtà. 

Moquette perfettamente pulite!
La macchina presenta molteplici vantaggi, pri-
mo fra tutti un risultato di pulizia eccellente. 
Grazie al ciclo completo di pulizia (prelavag-

gio con prodotto chimico, azione meccanica e 
risciacquo), la moquette resta completamente 
pulita e priva di qualsiasi residuo chimico ap-
piccicoso. Per questo motivo, le superfici pulite 

si risporcheranno molto più lentamente 
rispetto a quando la pulizia viene ef-
fettuata con altri sistemi. 

Grande rapidità di lavoro
Anche la rapidità di lavoro 
non deve essere sottovalu-
tata: la velocità delle ope-
razioni di pulizia ha infat-
ti una forte incidenza sul-
la riduzione dei costi: si 
ottiene un costo di soli 
0,10€ per metro quadra-
to pulito! Il lavaggio del-
la moquette, come detto 
in precedenza, è rapido 

ma altrettanto veloci sono 
i tempi di asciugatura: la moquette 

resta quasi completamente asciutta dopo il pas-
saggio della macchina, merito dei due motori di 
aspirazione a tre stadi ad alta depressione, che 
consentono un’aspirazione eccellente e quindi 
una rapida asciugatura. Anche i serbatoi, con 70 
litri di capacità, contribuiscono a rendere rapida 
la pulizia in quanto consentono una lunga au-
tonomia di lavoro e riducono i tempi morti per 
carico e scarico dell’acqua.

Per lavorare sempre al meglio…
Nikita offre varie regolazioni per lavorare sem-
pre al meglio delle sue possibilità. E’ infatti pos-
sibile scegliere di effettuare una pulizia di ma-
nutenzione a bassa umidità oppure una pulizia 
di fondo, regolando la quantità di acqua spruz-
zata, in relazione al grado di sporco e alla velo-
cità di asciugatura desiderata. La pulizia di ma-
nutenzione può essere fatta anche con il siste-
ma di pulizia “Encapsulation”, semplicemente 
girando una leva ed utilizzando uno specifico 

Pulizia di grandi aree di moquette: 
Santoemma presenta Nikita
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La storia che raccontiamo oggi si svolge nel cuo-
re della Romagna, e ha per protagonista l’inno-
vazione. Che una volta tanto -è proprio il caso 
di dirlo- vince anche laddove, purtroppo, il più 
delle volte a prevalere sono l’inerzia, l’abitudi-
ne, la scarsa volontà di cambiare.

Da Torino agli ospedali romagnoli… 
il passo è breve
Per capirci qualcosa di più però, dobbiamo par-
tire da Torino, dove ha sede la ISC, importato-
re unico del marchio Tennant in Italia. Ascoltia-
mo Stefano Grosso: “Fare vera innovazione e 
sconfiggere l’inerzia del mercato significa adot-
tare una metodologia nuova, farla accettare dal 
committente e dagli operatori. Non facile -assi-
cura- per diversi motivi.  Innanzitutto il prezzo, 
anche se molto spesso la cosa è ingiustificata: il 
sistema Orbio non costa di più rispetto a molti 
sistemi tradizionali, è più innovativo ed efficace 
ma molti credono ancora che costi tanto. Poi la 
dimostrazione: spesso occorre fare prove e con-
troprove perché il cliente finale non è convinto 
dell’effettiva efficacia del sistema.” 

L’incontro con Orbio 5000
Ma adesso è ora di entrare nel dettaglio, e lo fac-
ciamo con l’aiuto di Massimiliano Mazzotti, di-
rettore produzione area Multiservizi di Formula 
Servizi, coop di Forlì attiva dal 1975 nei servi-
zi ambientali. “La storia inizia nel 2012. Io al-
lora ero responsabile del solo settore sanitario 
della cooperativa, e fui invitato a un evento in 
cui si presentava il sistema Orbio 5000, come 
detergente alternativo nelle pulizie industriali. 
Notando che i risultati erano ottimi sia dal punto 
di vista prestazionale sia da quello “visivo”, de-
cisi di provarlo anche nelle pulizie ospedaliere, 
dove, avendo a disposizione il bioluminometro 
per effettuare i controlli, notai fin da subito che 
anche dal punto di vista dell’abbattimento della 
carica batterica si ottenevano dati eccellenti. Ne 
seguì la procedurizzazione attraverso una speri-

mentazione “scientifica”, le quali risultanze (ca-
rica batterica inferiore alle 10 parti per milione, 
soglia accettabile nei piani per alimenti) hanno 
determinato la validazione del “sistema Orbio” 
da parte di un ente terzo (Anmdo-Cermet, oggi 
Anmdo-IQC), inserendolo come sistema nel Pro-
tocollo ANMDO “per la pulizia e sanfiicazione 
degli ambienti sanitari”. 

Il sistema
Il sistema Orbio 5000-Sc è in grado di produrre, 
conservare e distribuire direttamente sul luogo 
una soluzione di pulizia alcalina pronta all’u-
so e multiuso. Processando elettricamente ac-
qua e sale, 5000-Sc produce una soluzione con 
pH tra 10,5 e 11,5, priva di residuo, senza indi-
cazioni di rischio, in grado di sostituire effica-
cemente la maggior parte dei prodotti chimici 
manutentori per la detergenza quotidiana. Una 
volta collegata alla rete idrica, la stazione pro-
duce automaticamente la soluzione, senza biso-
gno di attività da parte degli operatori: essendo 
fortemente alcalina, essa attacca lo sporco che 
viene rimosso dalla superficie utilizzando i soli-
ti metodi tradizionali di lavoro manuale o mec-
canico. La gamma Orbio si è nel 2015 ampliata 
con l’introduzione della stazione OS3 che, oltre 
ad avere dimensioni più contenute, consente di 
poter distribuire la soluzione prodotta anche in 
stazioni di erogazione satelliti per i presidi più 
piccoli. Orbio OS3 può inoltre produrre una so-
luzione disinfettante a base di acido ipocloroso 
(in fase di registrazione).

L’uso si estende…
La storia ha un lieto fine: infatti, proprio in que-
sti ultimi mesi, Formula Servizi si è aggiudicata 
l’appalto dell’Azienda Usl Romagna – Ambito 
Territoriale di Cesena e di Forlì, grazie anche al 
valore aggiunto progettuale determinato dal si-
stema Orbio. E così dal Bufalini di Cesena l’uso 
del sistema si estenderà a tutto l’ambito territo-
riale e ai presidi ospedalieri che vi appartengono. 

“Finalmente l’innovazione ha vinto”
Con buona pace di quel “si è sempre fatto così” 
che ostacola ogni tendenza all’innovazione. 
Conclude Grosso: “Sa quanto abbiamo faticato 
per far capire, ad esempio, che ci sono ambien-
ti dell’ospedale (in pratica tutti, tranne i bloc-
chi operatori) in cui non è indispensabile la di-
sinfezione, ma già con una buona detersione si 
può ottenere un adeguato abbattimento delle ca-
riche microbiche? Perfino le certificazioni, che 
dovrebbero essere la testimonianza di un pro-
cesso innovativo, non ci vengono in aiuto: il no-
stro sistema non può essere dotato di Ecolabel 
perché quest’ultimo non esiste per la categoria 
merceologica di Orbio. Insomma, non è facile 
sconfiggere l’inerzia, ma finalmente l’innova-
zione ha vinto.” 

[www.iscsrl.com]

ISC e Formula Servizi: 
innovazione nel segno di Orbio
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Trattamento e manutenzione sicura su pavi-
menti duri ed elastici resistenti all’acqua co-
me PVC, linoleum, gomme, marmo, granito. 
Tutti questi vantaggi si possono ottenere gra-
zie all’utilizzo dei prodotti Kiehl per la pro-
tezione e sua rimozione periodica.

La sicurezza dell’Ecolabel
Kiehl Ceradur Eco, Kiehl Copex Eco e Eco-
na Concentrato, rappresentano una corretta e 
valida soluzione per garantire una manuten-
zione efficace in totale sicurezza per le su-
perfici e per gli operatori, grazie alle loro for-
mulazioni studiate nel rispetto dell’ambiente. 
Si tratta infatti di prodotti contrassegnati dal 
doppio registro Ecolebel e Nordic Ecolabel.

I prodotti nel dettaglio
Vediamoli nel dettaglio: Ceradur Eco, cera 
non metallizzata ad elevata reticolazione, re-
stando elastica impedisce la scivolosità man-
tenendo le caratteristiche di resistenza al pari 
delle protezioni metallizzate. Copex eco, de-
cerante universale, elimina facilmente strati 
di polimeri e pellicole protettive come spor-
co e grassi. E’ utilizzabile anche su pietre na-
turali e superfici sensibili agli alcali. Econa 
Concentrato rappresenta la soluzione per la 
pulizia ordinaria dei pavimenti protetti. Gra-
zie al suo alto valore di concentrazione Econa 
oncentrato risulta essere estremamente eco-
nomico in uso, di alta efficacia, garantito dal 
certificato Ecolabel.

Programmi omogenei dei prodotti
I programmi e i sistemi di prodotti che si con-
formano fra di loro rispondono alle più sva-
riate esigenze pratiche, in quanto danno alle 
imprese di pulizia la sicurezza di ottimi risul-
tati nella pulizia e manutenzione. I prodotti e 
i sistemi della Kiehl contribuiscono inoltre a 
mantenere il valore delle superfici e degli al-
tri oggetti da pulire.

Un’elevata efficienza del lavoro
Con i prodotti Kiehl gli utenti professionisti 
non solo ottengono degli ottimi risultati, ma 
possono anche aumentare l’efficienza del la-
voro fino a raggiungerne i massimi valori, ri-
durre i tempi di lavoro e ottimizzare i costi. 
A tal proposito, i prodotti Kiehl sono davve-
ro esemplari, perché permettono di ridurre le 
varie fasi di lavoro ad una sola.

Un’aumentata competitività
Tempi ridotti per l’ impiego di personale, l’u-
tilizzazione di prodotti perfettamente dosati, 
la riduzione delle fasi di lavoro, l’alta effica-
cia dei prodotti, l’uso facile ed ulteriori van-
taggi realizzabili con i prodotti della Kiehl 
comportano l’aumento della competitività e 
il consolidamento della posizione degli uten-
ti sul mercato.

Un’ampia gamma 
di accessori
I prodotti e i sistemi della Kiehl 
vengono integrati da una gamma di 
accessori efficienti, la quale contie-
ne dei prodotti sottoposti a test per 
un’utilizzazione veloce e senza pro-
blemi nel cantiere. La gamma di ac-
cessori favorisce inoltre l’ottimizza-
zione dei risultati del lavoro e l’au-
mento della sua efficienza. Kiehl, 
una garanzia per la manutenzioni 
delle vostre superfici.

Un ulteriore vantaggio per i clienti 
Il servizio tecnico, per Kiehl, non è solo un 
proclama: viene vissuto intensamente ogni 
giorno. I consulenti sono interlocutori com-
petenti, sempre al servizio delle imprese di 
pulizia e non solo per questioni che riguarda-
no l’impiego dei prodotti. Il reparto specializ-
zato nelle tecniche di applicazione, presente 
presso la sede centrale, risolve, in caso di bi-

sogno, direttamente sul posto i pro-
blemi più difficili. Il successo dei 
prodotti, servizi e programmi che 
offrono varie soluzioni è dovuto in 
gran parte alla competenza tecnica 
di chi lavora in Kiehl.

Assistenza tecnica ai clienti
Oltre alla consulenza tecnica e 
all’assistenza continua, il servi-
zio tecnico Kiehl offre anche le 
seguenti prestazioni: consulenza 

e definizione delle migliori combinazioni di 
prodotti per specifici sistemi di pulizia; istru-
zioni per la pulizia e manutenzione in cantie-
re e la loro stesura; addestramento del per-
sonale nei sistemi di pulizia e manutenzione 
in cantiere. I prodotti e i sistemi della Kiehl 
vengono completati da una gamma di acces-
sori efficienti, la quale contiene dei prodotti 
collaudati per un uso veloce e senza proble-
mi in cantiere.

[www.kiehl-group.com]

Tutti i vantaggi 
di scegliere Kiehl
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Quest’oggi ci troviamo a Castelnuovo Rango-
ne, un comune di circa 15000 abitanti a poco 
più di 13 chilometri di distanza da Modena, 
che vanta l’appartenenza, insieme ad altri co-
muni della Provincia, all’Unione Terre di Ca-
stello ed è parte del circuito “Strada dei vini e 
dei sapori - Città Castelli e Ciliegi”.

Richieste di disinfestazione in netto 
aumento
Ad accoglierci un’oramai verdeggiante Pia-
nura Padana, ma soprattutto il Sig. Maffei, ti-
tolare della Maffei Romano SRL, una piccola 
impresa a conduzione familiare che si occupa 
di derattizzazione e disinfestazione in ambi-
to urbano, pubblico e privato. In tale settore 
la richiesta di interventi pare sia in netto au-
mento e - ci racconta Romano - è diventato 
realmente necessario servirsi di strumenti ef-
ficaci, ad alta precisione, che tutelino l’am-
biente e la salute degli operatori.

Dal 1980 una storia di evoluzioni
Proseguendo nella conversazione apprendia-
mo che dal 1980, anno di fondazione dell’a-

zienda, numerose sono state le evoluzioni sia 
in termini di innovazioni tecnologiche che 
hanno aperto le strade verso un tipo di disin-
festazione più “cosciente” ed ecologica, sia 
per quanto riguarda la necessità di operare in 
modo rapido, preciso ed “economico”.

L’incontro con Martignani
L’incontro con l’ingegner Claudio Martigna-
ni presso una fiera di settore fu determinante 
per le sorti della Maffei Romano SRL: proprio 
in quella occasione, infatti, il Sig. Maffei ebbe 
modo di conoscere ed apprezzare l’esclusiva 
tecnologia di nebulizzazione della Martignani, 
tanto da procedere con l’acquisto di una prima 
macchina già nei primi anni ottanta.

Vantaggi evidenti fin da subito
Dal primo momento sono stati evidenti i van-
taggi nell’utilizzo di un nebulizzatore a mi-
cronizzazione pneumatica, soprattutto ponen-
dolo a confronto con un atomizzatore della 
concorrenza: maggior risparmio in termini di 
tempo, risparmio di prodotto chimico netta-
mente superiore ed, infine, Romano ci con-
fessa di aver constatato una maggiore e no-
tevole precisione della gittata in azione, (fat-
tore quest’ultimo molto importante in quanto 
consente di orientare adeguatamente il tratta-
mento), oltre che una micronizzazione molto 
omogenea e costante nel tempo senza alcuna 
usura e necessità di manutenzione di ugel-
li o piastrine.

Un team al completo
Ad oggi, sono ben 3 i Nebulizzatori Martigna-
ni di cui si serve la Romano Maffei SRL, fra 
cui citiamo un Super Ecology Compact da 16 
CV e 300 l di capacità, per i piccoli automez-
zi e disinfestatori che non vogliono rinunciare 
al top della tecnologia e della qualità, e l’ulti-
mo acquisto, il potente Super Ecology Luxor 
da 37 CV e 400 l di capacità. Il team pare al 

completo: padre e figlio all’opera e strumenti 
d’avanguardia per garantire trattamenti preci-
si, mirati, sempre e comunque volti alla tutela 
e alla salvaguardia dell’ambiente.

L’orgoglio di soddisfare il cliente
Ci salutiamo con un: “A presto risentirci” e 
ringraziamo il Sig. Romano per la gentilezza 
e la disponibilità mostrateci. Da parte nostra, 
possiamo dire che è stato un vero piacere aver 
dialogato con chi apprezza i buoni prodotti, ri-
ponendo la propria fiducia e il proprio lavoro 
nella tecnologia Martignani e riuscendo così 
ad ottenere sempre risultati ottimi. La soddi-
sfazione del cliente resta per Martignani la 
più grande fra le conquiste.

[www.martignani.com]

Martignani nel cuore della verde pianura,
sulla Strada dei vini e dei sapori…
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Innanzitutto una notizia buona e una 
cattiva. Quella cattiva (si inizia subi-
to dalle cose peggiori, via il dente via 
il dolore) è che il nuovo “Codice de-
gli appalti”, che si attendeva per il 18 
aprile, ha avuto un esordio, per così 
dire… all’italiana: nonostante la cor-
sa affannosa alla firma in CdM di ve-
nerdì 15 aprile, il lunedì successivo, il 
18 appunto, in Gazzetta non compari-
va nulla e bisognava aspettare martedì 
19 aprile per la sua pubblicazione. La 
buona nuova invece è che, probabil-
mente, siamo di fronte a una svolta im-
portante, o almeno le basi potrebbero 
esserci tutte: se non altro perché dopo 
10 anni giusti giusti (il vecchio Codi-
ce, come si ricorderà, risaliva al 2006) 
cambiano le regole per appalti e con-
cessioni nel settore pubblico. Da ora 
in avanti, dunque, si parlerà di Decreto 
Legislativo n. 50 recante “attuazione 

delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/
UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione 
dei contratti di concessione, sugli ap-
palti pubblici e sulle procedure d’ap-
palto degli enti erogatori nei settori 
speciali dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché 
sul riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture”.

Semplificazione?
La novità più evidente riguarda la sem-
plificazione: si passa dai vecchi 660 
articoli e 1500 commi del 163/2006 
(in tutto dunque oltre 2000, un numero 
impressionante) agli attuali 217, con 
uno snellimento da molte parti ritenuto 
necessario. Detto questo, però, resta-
no molti dubbi, soprattutto per il set-
tore dei servizi, in attesa che l’Anac 
-ma sarebbe meglio chiamarla Supe-
rAnac, visto il deciso rafforzamento 
dei suoi poteri, che ormai vanno dalle 
attività anticorruzione al calcolo dei 
prezzi di riferimento di beni e servi-
zi nella PA- emani le attese linee-gui-
da che fungeranno da “soft law” e so-
stituiranno il Regolamento 207/2010. 

Per ciò che riguarda la semplificazio-
ne, tuttavia, c’è un’osservazione che ci 
pare doverosa: se da un lato lo snelli-
mento è benvenuto, dall’altro un ec-
cessivo “dimagrimento” dell’articola-
to potrebbe offrire un insidioso assist 
all’arbitrio interpretativo. 

Recepiti (ma non troppo) 
i pareri del CdS e delle 
commissioni parlamentari
Il nuovo Codice degli appalti, che con-
ferma l’impianto del testo preliminare 
del 3 marzo scorso e la formulazione 
in base alla legge delega del 28 gen-
naio 2016, n. 11, approvata dalle Ca-
mere il 14 gennaio 2016, contiene re-
cepimenti dei pareri del Consiglio di 
Stato, delle Commissioni parlamentari 
competenti e della Conferenza Unifi-
cata. A questo punto, però, è dovero-
so un commento: non ci pare che si sia 
intervenuti in modo deciso, ad esem-
pio, laddove il Consiglio di Stato, non 
più di una decina di giorni fa, lanciava 
l’allarme sul “rischio oligopolio” con 
queste esatte parole: “Si  osserva che,  
se  è  importante  ridurre  le  stazio-
ni  appaltanti  per specializzarle,  da  

appalti, 
ecco il codice 2.0

Da poche settimane è in vigore il 
nuovo Codice degli appalti, pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale (con 
la dicitura dl 50 50/2016) con un 
po’ di ritardo sulla scadenza pre-
vista del 18 aprile.  Dopo 10 anni 
il nuovo Codice, frutto del rece-
pimento delle Direttive Europee 
2014, manda in pensione il vec-
chio testo del 2006, con importanti 
snellimenti nell’articolato. Ora la 
palla passa all’Anac per le “Linee 
guida” che sostituiranno il Rego-
lamento secondo il principio della 
“soft law”. Le premesse sono buo-
ne, ma restano i dubbi per il setto-
re dei servizi.  

di Simone Finotti

CODICE APPALTI  TERZA PAGINA
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un  lato  è  necessario  un  rigoro-
so  sistema  di  controlli  e vigilanza  
sulle  grandi  stazioni  appaltanti  e  
grandi  centrali  di  committenza, e  
dall’altro,  occorre  evitare  che  un  
oligopolio  sul  versante  della  do-
manda possa  penalizzare,  su  quello  
dell’offerta,  le  PMI.  Sotto  tale  pro-
filo  il principio  di  delega  che  esi-
ge  misure  di  tutela  delle  PMI  nei  
confronti  della grande  committenza  
va  soddisfatto  ponendo  nel  codi-
ce  chiari  confini  ai poteri  deman-
dati  agli  atti  attuativi  di  Consip  e  
altre  centrali  di committenza.” Ec-
co, a tale proposito occorre aspetta-
re, a nostro parere, che l’Anac dirami 
le Linee Guida, secondo il principio 
della “soft law” che, come vedremo, 
informa l’intero impianto delle nuo-
ve regole.  

Una sola legge, declinata da 
atti di indirizzo e linee guida 
ANAC e con Cabina di regia
Il nuovo codice, va sottolineato, è una 
disciplina auto applicativa. Non pre-
vede infatti, come in passato, un rego-
lamento di esecuzione e di attuazione, 

ma l’emanazione di atti di indirizzo 
e di linee guida di carattere generale, 
da approvare con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei traspor-
ti su proposta dell’Autorità naziona-
le anticorruzione (ANAC) e previo 
parere delle competenti commissio-
ni parlamentari. Nelle more di queste 
ulteriori indicazioni, come vedremo, 
continua a “vivere” il Regolamento 
207/2010, la cui abrogazione è diffe-
rita comunque entro e non oltre la fi-
ne di quest’anno.

Linee guida Anac come 
strumento di “soft law”
Le linee guida di Anac, quale strumen-
to di soft law, contribuiranno ad assi-
curare la trasparenza, l’omogeneità e 
la speditezza delle procedure e fornire 
criteri unitari. Avranno valore di atto 
di indirizzo generale e consentiranno 
un aggiornamento costante e coeren-
te con i mutamenti del sistema. Dove 
sono stati previsti decreti amministra-
tivi attuativi, comunque non di natura 
regolamentare, è stata individuata, nel 
regime transitorio, la valenza tempora-
nea di alcune norme del regolamento, 

relative a contabilità, verifiche e col-
laudi, per consentire l’immediata ap-
plicabilità della nuova normativa.

Rafforzamento dell’Anac
Viene poi regolata la Governance, con 
il rafforzamento dell’ANAC nel soste-
gno alla legalità, il ruolo del Consiglio 
Superiore del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti (MIT) e l’isti-
tuzione della Cabina di regia presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, 
quale organo di coordinamento e mo-
nitoraggio. Il Codice è articolato per 
processi, in sequenza dal momento in 
cui si decide una procedura di affida-
mento a quello finale dell’esecuzione.

Offerta più vantaggiosa, ma…
Quanto alla scelta del contraente, il 
criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa basata sul miglior rap-
porto qualità/prezzo (che coniuga of-
ferta economica prevista  e offerta tec-
nica), che in precedenza rappresenta-
va solo una delle alternative a disposi-
zione delle stazioni appaltanti, diviene 
il criterio di aggiudicazione preferen-
ziale, nonché obbligatorio per i servi-
zi sociali e di ristorazione ospedaliera, 
assistenziale e scolastica e per i servizi 
ad alta intensità di manodopera (costo 
del personale oltre il 50%). Su questo 
aspetto, però, molti sono ancora i dub-
bi che riguardano il settore dei servizi. 
Innanzitutto occorre sottolineare che il 
Regolamento di cui al Dpr 207/2010, 
che contiene il tanto temuto “allegato 
p”, non è ancora abrogato, e in que-
sto senso la palla passa all’Anac, che 
dovrà emanare le sue “linee guida”. 
All’articolo 217 relativo alle abroga-
zioni è stato, infatti, inserito il com-
ma 2 in cui è precisato che “Le dispo-
sizioni di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 
207, sono abrogate con effetto dalla 
data di adozione degli atti attuativi di 
cui al presente codice, che operano, 
in ogni caso, la ricognizione delle di-
sposizioni che si intendono abrogare. 
Per le disposizioni che non formano 

  In breve i punti più discussi
OE+V
Si tratta dei criteri di assegnazione degli appalti, con la cancellazione dell’istitu-
to del massimo ribasso, ossia sia la possibilità di assegnare le commesse soltanto 
sulla base del prezzo offerto dalle imprese. Secondo il parere espresso dal Parla-
mento questa possibilità va tolta dall’ordinamento, mantenendola esclusivamen-
te per i microappalti sotto i 150mila euro. 
Il ruolo di Anac
All’Anac, come abbiamo detto, spetta prima di tutto il compito di proporre le li-
nee guida di attuazione del codice in sostituzione del vecchio regolamento appalti. 
Questo per sostituire l’ipertrofia normativa con una regolamentazione flessibile (la 
cosiddetta soft law) in grado di rispondere in maniera più veloce alle sollecitazioni 
del mercato. Inoltre il nuovo Codice Appalti affida all’Anac diversi compiti nuovi.
Passaggio al nuovo sistema
Si tratta delle questioni attinenti alla transizione dal vecchio al nuovo sistema: 
l’Anac ha bisogno di un periodo di almeno 3 mesi per emanare il vademecum at-
tuativo. Nel periodo di interregno verrà ancora applicato il vecchio regolamen-
to con il rischio però di creare un vero e proprio caos sia per le amministrazioni 
che per le imprese.
http://www.appaltiecontratti.it/wp-content/uploads/Codice-appalti-15-aprile-2016.
pdf
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oggetto della ricognizione, gli effetti 
abrogativi decorrono dalla data del 
31 dicembre 2016, ove non incompa-
tibili con il presente codice e ove non 
intervengano, anteriormente a tale da-
ta, ulteriori linee guida dell’ ANAC at-
tuative dal presente codice, ancorché 
non previste”. In secondo luogo per-
ché, almeno a una prima lettura del te-
sto, sembrano ancora tante le possibi-
lità, per le stazioni appaltanti, di dero-
gare a questo criterio. 

Misure a sostegno della legalità, 
rafforzamento del ruolo di 
ANAC
Numerose, inoltre, sono le disposizio-
ni a sostegno della legalità, partendo 
dal rafforzamento e potenziamento del 
ruolo dell’ANAC nel quadro delle sue 
funzioni di vigilanza, di promozione 
e sostegno delle migliori pratiche e di 
facilitazione allo scambio di informa-
zioni tra stazioni appaltanti. L’Anac, 
come dicevamo, è chiamata ad adot-
tare atti di indirizzo quali linee guida, 
bandi-tipo, contratti-tipo ed altri stru-
menti di regolamentazione flessibile, 
fornendo costante supporto nell’in-
terpretazione e nell’applicazione del 
Codice. Viene favorita l’indipendenza 
delle commissioni giudicatrici, con la 
scelta dei componenti delle commis-
sioni da un albo detenuto dall’ANAC. 
È prevista una specifica disciplina per 
i contratti secretati o che esigono par-
ticolari misure di sicurezza, per i quali 
viene potenziata l’attività di controllo 
della Corte dei conti.

Trasparenza e 
dematerializzazione con le gare 
elettroniche, banche dati
È previsto inoltre il graduale passaggio 
a procedure interamente gestite in ma-
niera digitale, con conseguente riduzio-
ne degli oneri amministrativi. Nell’am-
bito delle misure di trasparenza si pre-
vede infatti il ricorso generalizzato ai 
mezzi elettronici di comunicazione ed 
informazione, la pubblicità di tutte le 
fasi prodromiche e successive della ga-

ra, che si affianca alla pubblicità degli 
avvisi e dei bandi di gara. Misure volte 
alla razionalizzazione delle banche da-
ti, ridotte a due, quella presso l’ANAC 
per l’esercizio dei poteri di vigilanza 
e controllo e quella presso il MIT sui 
requisiti generali di qualificazione de-

gli operatori economici. Va detto anche 
che, per gestire il passaggio dal vecchio 
al nuovo Codice e dare certezza di ri-
ferimento alle stazioni appaltanti e ai 
soggetti coinvolti, è prevista una fase 
transitoria. Anche se in questa fase il 
rischio caos è dietro l’angolo. 
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“Quello delle pulizie è uno dei mestie-
ri più antichi del mondo. Io penso che 
il primo uomo che ha preso in mano 
una scopa, o uno strumento analogo, 
per pulire un ambiente per conto di al-

tri, abbia fatto uno dei più grandi passi 
in avanti nella storia dell’umanità”. Il 
sorriso di Antonietta Campesato, di-
namica presidente dell’Unione Servizi 
alla Comunità – CNA Veneto, mentre 
dice queste parole, nasconde una se-
rissima verità. Peccato che oggi, pur-
troppo, quello del pulitore sia un la-
voro bistrattato, sempre in bilico fra la 
serie “B” dei mestieri e un’emersione 
che sembra sempre dietro l’angolo ma 
poi, in fondo, stenta a concretizzarsi 
una volta per tutte. 

Il boom delle pulizie 
esternalizzate
Nati come un’attività tradizionale di 
riassetto delle abitazioni private, uffi-
ci o negozi, i servizi di pulizia esterna-
lizzati hanno visto negli anni una cre-
scita esponenziale su tutto il territorio 
nazionale, e si sono diffusi a un nume-
ro sempre crescente di settori. Questo 
significa una crescita dei numeri ma 

anche delle capacità professionali ri-
chieste. Continua Campesato: “L’or-
dine e la pulizia sono esigenze sem-
pre più sentite, da parte delle aziende, 
degli uffici pubblici ma anche di tante 
famiglie private che, non appena le di-
sponibilità economiche lo consentono, 
si rivolgono all’impresa di pulizia per 
farsi tenere in ordine la casa.”

Spesso (purtroppo) ci si 
improvvisa
Si tratta di un lavoro tanto faticoso 
e quanto mai indispensabile che og-
gi spesso viene improvvisato. E co-
me in ogni “boom”, anche nel nostro 
caso il mercato si è riempito rapida-
mente di soggetti non sempre affida-
bili. Insomma, quando la torta cresce, 
finisce per fare gola a un numero sem-
pre crescente di competitors. Il punto 
è che, nel caso delle pulizie, la legisla-
zione non ha certo aiutato a distingue-
re fra imprese serie e improvvisatori 
dell’ultim’ora, a volte anche scorretti. 
“Infatti, con la liberalizzazione e l’eli-
minazione di alcuni requisiti di acces-
so e di regolamentazione dell’attività 
(un passo importante in questo senso 
è stato fatto nel 2007, ne parliamo in 
altra parte di questa rivista, ndR), di-
venta sempre più importante investi-
re sulla qualità del servizio e la pro-
fessionalità del personale impiegato.” 
Cose che alla lunga, è innegabile, pa-
gano. E a volte sono il discrimine fra 
un’impresa di successo e una che non 
riesce a distinguersi e, alla fine, rischia 
di soccombere.

Il progetto
E’ proprio per questa voglia di distin-
guersi e di comunicare ai propri clienti 

ed ecco a voi 
un’ “impresa affidabile”!
Un progetto promosso da CNA 
Veneto garantisce il rispetto dei 
principi etici e professionali da 
parte delle imprese. E ha già por-
tato moltissime imprese artigia-
ne alla certificazione secondo 
gli standard “Impresa affidabi-
le”. Ma questo è solo il punto di 
partenza. “Non una semplice for-
malità, ma garanzia di un modo 
di lavorare serio, etico e respon-
sabile”, spiega Antonietta Cam-
pesato, presidente dell’Unione 
Servizi alla Comunità di CNA 
Veneto.

di Umberto Marchi
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la professionalità della propria attivi-
tà che le imprese del Veneto che ero-
gano servizi di pulizia in ambienti ci-
vili e industriali, grazie anche al sup-
porto della CNA e di altre associazio-
ni imprenditoriali, hanno dato vita ad 
Impresa Affidabile. “L’idea è partita 
nel 2013 – dice Campesato – quando 
era ancora presidente Renato Moro, 
che per me resta un grande maestro. 
Renato ha creduto fortemente in que-
sto progetto, e adesso, a tre anni di di-
stanza, la sua lungimiranza è premiata. 
E’ stato sempre lui a volere che con-
tinuassi ad occuparmene io per conto 
di CNA Veneto, e lo faccio molto vo-
lentieri perché vedo che sta dando i 
suoi frutti. Le imprese che aderiscono 
al progetto sono sempre più apprezza-
te dai clienti che si fidano di loro e si 
affidano loro con più tranquillità. Un 
aspetto essenziale in un settore come 
il nostro.”

Con le imprese, per le imprese
Un progetto realizzato con le impre-
se e per le imprese che, attraverso una 
Carta dei Servizi, individua norme eti-
che e requisiti professionali in grado 
di aumentare la competitività e la so-
stenibilità (intesa a 360°) delle stesse. 
L’idea è quella di offrire al cliente la 
certezza di affidarsi a un partner se-
rio, trasparente, che lavora seguendo 
i principi etici, il contratto di catego-
ria e nel rispetto della dignità umana 
e del valore delle persone e del loro 
lavoro. “Oltre ai requisiti etici ci so-
no anche i requisiti professionali, che 
significano competenza, tempi di in-
tervento certi e rapidi, garanzia di ap-
palti genuini, svolti con i propri mez-
zi e la propria capacità organizzativa. 
Che è uno dei fiori all’occhiello delle 
vere imprese artigiane di pulizia, per-
ché si sposa con una rara flessibilità 
organizzativa.” 

Imprese che offrono 
servizi “sartoriali”
Puntualizza Campesato: “Anche per-
ché l’impresa artigiana, rispetto a mol-

te realtà più strutturate che, proprio in 
virtù della loro organizzazione indu-
striale, tendono ad offrire un servizio 
più seriale e standardizzato, si distin-
gue per la capacità di erogare un ser-
vizio unico e personalizzato sulla ba-
se delle esigenze specifiche del cliente. 
La Carta dei Servizi è uno strumento 
che ha l’obiettivo di valorizzare, tu-
telare e promuovere le peculiarità del 
servizio artigianale e comunicare al-
la clientela gli standard di qualità so-
cio-ambientali, delle imprese che ade-
riscono al marchio Impresa Affidabi-
le. Insomma una sorta di disciplinare 
che le imprese si sono date e la cui fe-
dele e seria applicazione viene perio-
dicamente verificata da un organismo 
di controllo, indipendente e certifica-
to (Csqa, come vedremo).

I requisiti dell’Impresa 
affidabile
Ma quali sono i requisiti che le impre-
se devono rispettare? “Il decalogo è 
lungo e comprende la chiarezza e trac-
ciabilità delle informazioni, il rispetto 
dei tempi di erogazione e della conti-
nuità del servizio, la garanzia di avere 
personale qualificato e costantemente 
formato, con uno spiccato orientamen-
to al cliente, il rispetto delle norme a 
tutela della sicurezza del personale, at-
tenzione alla sostenibilità ambientale 
dei prodotti utilizzati, riservatezza dei 
dati e delle informazioni del cliente, e 
molto altro.”

Il marchio di qualità
E alla fine solo le imprese che rispet-
tano tutti questi punti possono ottene-
re il marchio di qualità: “Per le im-
prese artigiane, si sa, è un onere non 
indifferente accedere alle certificazio-
ni di qualità. E siccome in questo ca-
so non si tratta affatto di una formali-
tà, noi le seguiamo in tutto l’iter, e per 
gli audit ci affidiamo all’ente Csqa. Il 
progetto, sostenuto anche da Confar-
tigianato Imprese Veneto, ha l’appog-
gio di Ebav, ente bilaterale del Vene-
to (a questo proposito, interessante il 

video: https://www.youtube.com/wa-
tch?v=WXP6IWgKae0), che fino a 
poco fa copriva anche gli oneri di cer-
tificazione. Campesato ci tiene a met-
tere in guardia: “Attenzione però: il 
marchio non è un punto di arrivo, né 
tantomeno una medaglia che le impre-
se si mettono al collo e chi si è visto 
si è visto. Anzi, è il punto di partenza 
di un cammino di qualità continuo.” 
E anche se è nato nel Veneto, si trat-
ta di un modello esportabile: “Quan-
do vado in giro per l’Italia e ne par-
lo, vedo sempre un certo interesse. E 
credo che presto iniziative analoghe si 
diffonderanno anche in molte altre re-
gioni italiane.”

In un mondo che va veloce, 
stare al passo è fondamentale
“Insomma il mondo corre veloce, e per 
affrontare i cambiamenti in atto siamo 
consapevoli che è necessario avere co-
noscenze tecniche, lavorare con quali-
tà, conoscere le normative contrattua-
li e ambientali. Tutto questo può esse-
re garantito solo attraverso un’attività 
di formazione continua, sia degli im-
prenditori che dei collaboratori. Inol-
tre, se si vuole accedere a mercati più 
complessi, per essere competitivi è ne-
cessario misurarsi con le nuove tecno-
logie, i nuovi mezzi di comunicazio-
ne e la necessità di costruire relazioni.

L’importanza di “fare rete”
Conclude Campesato: E’ sempre più 
impellente la necessità di fare “rete” 
e le imprese che aderiscono alla Carta 
dei Servizi costituiscono una rete at-
traverso la quale è possibile scambiare 
e condividere idee, proposte e proget-
ti. E’ un modo nuovo per fare cose da 
grandi pur essendo piccoli con l’obiet-
tivo di lavorare per un bene comune.”
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Nell’ambito della IX Conferenza Na-
zionale della Disinfestazione, svoltasi 
a Parma il 15 e 16 marzo scorso, mol-
to interessante è stato l’intervento di 
Stefania Morpanini, della Camera di 
Commercio di Parma, che ha fatto il 
punto sulle differenze legislative fra pu-
lizia e disinfestazione, attività che mol-
to spesso tendono ad essere sovrappo-
ste e confuse, anche a causa di una legi-
slazione che non è sempre stata chiaris-
sima e che è davvero molto articolata. 

Le diverse attività 
secondo la legge
Ha esordito Morpanini: “Tali attività, 
la cui elencazione si ritiene sia tassati-
va, potranno essere svolte soltanto da 
imprese regolarmente iscritte nel Regi-
stro delle imprese o all’Albo delle im-
prese artigiane e in possesso di deter-
minati requisiti, riferiti sia alla struttura 
operativa che ai loro titolari o rappre-
sentanti legali.” All’articolo 1 del D.M. 
n. 274/1997, tali attività vengono così 
definite: sono attività di pulizia quel-
le che riguardano il complesso di pro-
cedimenti e operazioni atti a rimuove-
re polveri, materiale non desiderato o 
sporcizia da superfici, oggetti, ambienti 
confinati ed aree di pertinenza; sono at-
tività di disinfezione quelle che riguar-
dano il complesso dei procedimenti e 
operazioni atti a rendere sani determi-
nati ambienti confinati e aree di perti-
nenza mediante la distruzione o inat-
tivazione di microrganismi patogeni; 
sono attività di disinfestazione quelle 
che riguardano il complesso di proce-
dimenti e operazioni atti a distruggere 
piccoli animali, in particolare artropodi, 
sia perché parassiti, vettori o riserve di 
agenti infettivi sia perché molesti e spe-

cie vegetali non desiderate. La disinfe-
stazione può essere integrale se rivolta 
a tutte le specie infestanti ovvero mirata 
se rivolta a singola specie; sono attività 
di derattizzazione quelle che riguarda-
no il complesso di procedimenti e ope-
razioni di disinfestazione atti a determi-
nare o la distruzione completa oppure la 
riduzione del numero della popolazione 
dei ratti o dei topi al di sotto di una cer-
ta soglia; sono attività di sanificazione 
quelle che riguardano il complesso di 
procedimenti e operazioni atti a rende-
re sani determinati ambienti mediante 
l’attività di pulizia e/o di disinfezione 
e/o di disinfestazione ovvero median-
te il controllo e il miglioramento delle 
condizioni del microclima per quanto 
riguarda la temperatura, l’umidità e la 
ventilazione ovvero per quanto riguar-
da l’illuminazione e il rumore.

I requisiti
Considerato che esiste uno strettissi-
mo collegamento tra le attività speci-
ficamente prese in considerazione dal-
la legge con l’integrità dell’ambiente 
e con la salute dei cittadini, il Mini-
stero della Sanità, sentito in proposi-
to, ha fornito sia gli elementi sostanzia-
li per arrivare alle previste definizioni 
che i requisiti tecnici ed organizzativi, 
ponendo l’accento sulla necessità del 
possesso da parte dei responsabili tec-
nici di ciascuna impresa di adeguati re-
quisiti professionali.

La circolare del MICA 
(Ministro dell’Industria, 
Commercio e Artigianato) n. 
3420/C del 22 settembre 1997 
Secondo questa circolare ministeria-
le la normativa «riguarda unicamen-

pulizia “vs” disinfestazione: 
differenze legislative
All’ultima Conferenza Nazionale 
sulla disinfestazione l’esperta del-
la Camera di Commercio di Par-
ma Stefania Morpanini ha fatto il 
punto sulle differenze legislative 
fra pulizia e disinfestazione. Ri-
portiamo i punti-chiave della sua 
relazione, che ha chiarificato mol-
ti aspetti ancora nebulosi delle due 
tipologie di attività passando in 
rassegna i diversi interventi nor-
mativi degli ultimi 20 anni.

di Antonio Bagnati 
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te soggetti ricadenti nella qualifica 
di impresa ai sensi delle disposizio-
ni che disciplinano il Registro del-
le imprese, e non altri soggetti, qua-
li collaboratori domestici, portieri o 
addetti alla pulizia dei condomini e 
simili, la cui attività viene esercitata 
nell’ambito di un rapporto di lavoro 
dipendente, direttamente instaurato-
si con il committente, secondo le nor-
me di settore». Da una attenta lettura 
della definizione relativa all’attività 
di «pulizia», oltre quelle tradizionali 
consistenti nella rimozione di polveri, 
sporcizia e simili da uffici, condomi-
ni, ecc., sembra che debbano farsi ri-
entrare anche tutte quelle attività che 
in qualche modo provvedono alla ri-
mozione di «materiale non desidera-
to» da «ambienti confinati ed aree di 
pertinenza». Ci riferiamo, per esem-
pio, ad attività quali: lavori di giar-
dinaggio, di manutenzione e di siste-
mazione di parchi, ecc. Si ritiene, in 
ogni caso, che il criterio fondamen-
tale da seguire sia quello di verifica-
re che l’attività sia svolta «in ambien-
ti confinanti ed aree di pertinenza».

Risoluzione del Ministero dello 
Sviluppo Economico del 3 
dicembre 2007, Prot. 10983)
In ambito di «sanificazione», il com-
petente Ministero ha precisato che 
«il controllo e il miglioramento del-
le condizioni del microclima non de-
ve sottintendere attività di verifica e 
manutenzione». Sempre il Ministero 
specifica poi che il decreto definisce 
la sanificazione come un «comples-
so di procedimenti e di operazioni»; 
pertanto «Le operazioni previste per 
il controllo ed il miglioramento van-
no intese come un insieme di attivi-
tà interconnesse tra di loro. Qualora, 
invece, venga svolta una sola di tali 
attività, riguardante il controllo della 
temperatura, dell’umidità, della ven-
tilazione o del rumore non si può par-
lare di sanificazione e pertanto non 
è richiesta l’iscrizione ai sensi della 
legge 82/94».

La Circ. MICA prot. 500219 
del 08.01.2001
Non rientrano nell’applicazione del-
la normativa in esame le seguenti 
attività:
1) pulizia di caminetti;
2) espurgo di pozzi neri;
3) sterilizzazione di terreni e ambienti;
4) pulizia di arenili, strade, piazze, 
cigli stradali;
5) manutenzione e pulizia di giardi-
ni, corsi d’acqua, sentieri;
6) l’attività di disinfestazione o fumi-
gazione, in locali confinati, di mer-
ci e derrate per mezzo di gas tossici.
L’attività di pulizia, disinfezione, di-
sinfestazione, derattizzazione e sani-
ficazione è stata disciplinata dal le-
gislatore con una duplice finalità. 

Con l’adozione della legge 25 gen-
naio 1994, n 84 si è inteso innanzi-
tutto preservare la salute dei cittadini 
in generale e dei lavoratori del setto-
re in particolare. Le attività in que-
stione comportano infatti l’utilizzo di 
agenti chimici potenzialmente danno-
si per l’ambiente. Ciò ha spinto il le-
gislatore a circoscrivere l’abilitazione 
alle imprese in possesso di requisiti 
tecnico professionali ritenuti idonei 
a minimizzare l’impatto inquinan-
te dell’attività. Altro obiettivo della 
normativa è quello di elevare il gra-
do di moralità e di affidabilità degli 
operatori del settore precludendone 
l’accesso ai soggetti non in possesso 
di determinati requisiti di onorabilità 
e di capacità economico-finanziaria.
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Il Dl 7/07. Una liberalizzazione 
(ma solo parziale)
Un passaggio importante è avvenuto 
nel 2007. Il D.L. n. 7 del 31/01/2007 
convertito con modificazioni nella 
legge n. 40/2007 ha infatti liberaliz-
zato le attività di pulizia e di disinfe-
zione assoggettandole esclusivamen-
te al possesso dei requisiti di onorabi-
lità e di capacità economico-finanzia-
ria. Le attività di disinfestazione, di 
derattizzazione e di sanificazione so-
no invece assoggettate anche al pos-
sesso dei requisiti di capacità tecnica 
ed organizzativa. Con questa dispo-
sizione si sono voluti eliminare i re-
quisiti professionali per alcune attivi-
tà elementari, quali nell’ambito del-
la norma che stiamo esaminando la 
“pulizia” che apparivano eccessivi (in 
questo caso la conoscenza della chi-
mica). Tuttavia comunque questa at-
tività dovrà svolgersi nel pieno rispet-
to della normativa vigente in materia 
di sicurezza del lavoro e della salute 
e della normativa in materia di smal-
timento dei rifiuti speciali e/o tossi-
ci. Gli effetti maggiori di tale libera-
lizzazione si producono sull’accesso 
dei cittadini stranieri, sia comunitari 
che extracomunitari, a queste attivi-
tà. Venendo meno la necessità di titoli 
culturali e lavorativi posseduti dal cit-
tadino straniero, viene meno anche l’ 
intervento da parte del Ministero per 

il riconoscimento degli stessi.
I requisiti per pulizia 
e disinfezione
Per quanto riguarda i requisiti per l’e-
sercizio delle attività, per le imprese 
pulizia e disinfezione sono capacità 
economico finanziaria e onorabilità, 
mentre come abbiamo detto per la di-
sinfestazione si aggiungono i requisiti 
professionali. Infatti, se nelle impre-
se di pulizia-disinfezione non occor-
re un preposto alla gestione tecnica, 
né il possesso di requisiti professio-
nali, questo invece è necessario per 
le imprese di disinfestazione, derat-
tizzazione e/o sanificazione preposto 
alla gestione tecnica, con uno dei se-
guenti requisiti tecnico professionali: 
• diploma universitario o di laurea in 
materia tecnica utile ai fini dello svol-
gimento dell’attività; 
• diploma di istruzione secondaria 
superiore in materia tecnica attinen-
te l’attività; 
• attestato di qualifica a carattere tec-
nico attinente l’attività, conseguito ai 
sensi della legislazione vigente in ma-
teria di formazione professionale;
• è necessario che il corso di studi 
specifico abbia previsto almeno un 
corso biennale di chimica, nonché no-
zioni di scienze naturali e biologiche;
• è necessario anche l’assolvimento 
dell’obbligo scolastico ed acquisizio-
ne di esperienza professionale. Infatti 

occorre dimostrare lo svolgimento di 
un periodo di esperienza professiona-
le qualificata nello specifico campo di 
attività di almeno tre anni: per attivi-
tà tecnico manuale (lavorante iscritto 
all’INAIL), in qualità di: titolare, am-
ministratore, socio; collaboratore fa-
miliare; associato in partecipazione; 
di operaio qualificato nello specifico 
campo di attività, in qualità di: dipen-
dente (inclusa formazione-lavoro con 
conseguimento della qualifica d’usci-
ta; escluso apprendistato); prestatore 
di lavoro somministrato (già interina-
le); prestatore di lavoro intermitten-
te; prestatore di lavoro ripartito. Per 
quanto concerne l’esperienza lavora-
tiva, vengono presi in considerazione 
esclusivamente i seguenti livelli con-
trattuali (disinfestazione, derattizza-
zione, sanificazione): livello IV, livel-
lo III, livello III super.

Requisiti di onorabilità 
Il titolare, l’institore o il direttore 
(impresa individuale); tutti i soci 
(società in nome collettivo); i soci 
accomandatari (società in accoman-
dita semplice o per azioni); gli am-
ministratori (ogni altro tipo di so-
cietà), comprese le cooperative in 
assenza di condanne per reati non 
colposi a pena detentiva superiore a 
due anni, oppure per reati contro la 
fede pubblica o il patrimonio, o al-
la pena accessoria dell’interdizione 
dall’esercizio di una professione o 
dell’interdizione dagli uffici diretti-
vi delle imprese, salvo che sia inter-
venuta la riabilitazione; assenza del-
la dichiarazione di fallimento, salvo 
che sia intervenuta sentenza di riabi-
litazione; assenza di applicazione di 
misure di sicurezza o di prevenzione 
e di procedimenti penali per reati di 
stampo mafioso; assenza di condan-
na definitiva per reato di illecita con-
correnza con minaccia o violenza; 
assenza di contravvenzioni per vio-
lazioni di norme in materia di lavo-
ro, previdenza e assicurazione con-
tro gli infortuni professionali.

  I riferimenti normativi
Legge 25 gennaio 1994, n. 82
Decreto Ministeriale 7 luglio 1997, n. 274
D.P.R. 14 dicembre 199, n. 558
Decreto Legge 31 gennaio 2007, n. 7 art. 10
Circolare Ministero Industria Commercio Artigianato del 28 luglio 1994 n. 3343
Circolare Ministero Industria Commercio Artigianato del 22 settembre 1997 n. 3420
Circolare Ministero Industria Commercio Artigianato del 22 novembre 1997 n. 3428
Circolare Ministero Industria Commercio Artigianato del 20 dicembre 1999, n. 3475
Circolare Ministero Industria Commercio Artigianato del 8 gennaio 2001
Circolare Ministero Attività Produttive del 6 aprile 2006 n. 3600
Circolare Ministero Sviluppo Economico del 7 agosto 2007 n. 7811
Circolare Ministero Sviluppo Economico del 3 dicembre 2007 m. 10983
Circolare Ministero Sviluppo Economico del 19 dicembre 2007 n. 11619
Circolare Ministero Sviluppo Economico del 29 febbraio 2008 n. 1832
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Requisiti di capacità economico 
finanziaria
I requisiti di capacità economica finan-
ziaria si intendono posseduti al riscon-
trarsi delle seguenti condizioni:
a) assenza di protesti cambiari negli 
ultimi cinque anni a carico del titola-
re per le imprese individuali, dei so-
ci per le società di persone, degli am-
ministratori per le società di capitali e 
per le società cooperative, salvo riabi-
litazione ai sensi dell’art. 17 della leg-
ge 7 marzo 1996 n. 108, ovvero dimo-
strazione di aver completamente sod-
disfatto i creditori; tale requisito verrà 
accertato d’ufficio mediante il registro 
informatico tenuto dall’Ufficio Prote-
sti della Camera di commercio;
b) iscrizione all’INPS e all’INAIL, ri-
correndone i presupposti di legge di 
tutti gli addetti compreso il titolare e 
i familiari e i soci prestatori d’opera;
c) regolare applicazione dei contratti 
collettivi di settore qualora l’impresa 
occupi personale dipendente;
d) esistenza di rapporti con il sistema 
bancario (titolarità di almeno di un c/c 
bancario, postale o on-line).

Le fasce di classificazione
Trascorsi almeno 2 anni dall’inizio 
dell’attività, le imprese di pulizia re-
golarmente iscritte nel Registro Impre-
se possono essere ammesse a parteci-
pare, secondo la normativa comunita-
ria, alle procedure di affidamento dei 
servizi di pulizia, disinfezione, disin-
festazione, derattizzazione e sanifica-
zione (appalti pubblici). La classifica-
zione delle imprese di pulizia in fasce 
per volume di affari ha valore esclu-
sivamente ai fini della partecipazione 
delle stesse imprese alle procedure di 
affidamento di servizi da attuarsi da 
parte delle pubbliche amministrazioni 
secondo la normativa comunitaria. Ne 
discende che l’iscrizione di una impre-
sa di pulizia nel Registro Imprese se-
condo le fasce di cui alla predetta nor-
mativa è obbligatoria solo per quelle 
imprese che intendono partecipare alle 
procedure di affidamento di cui sopra. 

L’art. 1 comma 2 lettera d) della legge 
n. 82/94 le imprese che intendono par-
tecipare, secondo la normativa comu-
nitaria, alle procedure di affidamento 
dei servizi di pulizia indette dalle pub-
bliche amministrazioni vanno classi-
ficate in base al “volume d’affari al 
netto dell’IVA realizzato mediamente 
nell’ultimo triennio, o nel minor perio-
do di attività, comunque non inferio-
re a 2 anni (art. 3 co.2 D.M. 274/97)”.
Queste le fasce: 

I Fascia A fino a  € 51.646,00
Fascia B fino a  € 206.583,00
Fascia  C fino a  € 361.520,00
Fascia  D fino a  € 516.457,00
Fascia  E fino a  € 1.032.914,00
Fascia  F fino a € 2.065.828,00
Fascia  G fino a  € 4.131.655,00
Fascia  H fino a  € 6.197.483,00
Fascia  I fino a € 8.263.310,00
Fascia  L oltre  € 8.263.310,00

Pertanto un impresa potrà richiedere 
una fascia di classificazione non prima 
di 2 anni dalla data di inizio attività. La 
fascia di classificazione da richiedere 
è quella immediatamente superiore a 
quella comprendente il predetto im-
porto medio (ad esempio un’impresa 
con un volume d’affari medio annuo 
di 150.000 euro e comunque superio-
re a 51.646 euro può richiedere l’inse-
rimento nella fascia b fino a 206.583 
euro). Nel caso di iscrizione nella pri-
ma fascia l’importo medio deve esse-
re di almeno € 30.987,41. La fascia di 
classificazione per la partecipazione 
all’appalto non deve essere individua-
ta in relazione all’importo comples-
sivo dell’appalto (che può avere e di 
norma ha durata pluriennale), bensì in 
base all’importo medio per ogni anno 
o frazione di anno. Per le imprese che 
esercitano anche altre attività oltre a 
quelle di pulizie dovrà essere preso in 
considerazione solo il volume d’affa-
ri relativo ai servizi di pulizie. Ai fini 
dell’iscrizione nella fascia per volume 
d’affari la normativa non ha previsto 
alcuna distinzione tra i settori di atti-

vità. Pertanto l’impresa che opera in 
più settori (pulizia, disinfezione, di-
sinfestazione, derattizzazione, sanifi-
cazione) può far valere, ai fini dell’i-
scrizione nella fascia, il proprio volu-
me d’affari indipendentemente dallo 
specifico settore in cui lo ha realizza-
to. L’imprenditore individuale succe-
duto nell’attività al precedente titola-
re, può beneficiare anche del fatturato 
maturato dall’impresa cessata a condi-
zione che sia subentrato in tutti i rap-
porti in essere e possa essere dimostra-
ta la continuità dell’attività esercitata. 
Analogo discorso vale in caso di fusio-
ni o incorporazioni. Qualora vengano 
meno i requisiti di permanenza nella 
fascia di classificazione attribuita (ri-
correndo quindi i presupposti per un 
declassamento rispetto alla fascia di 
appartenenza) l’impresa deve obbliga-
toriamente presentare la conseguente 
denuncia di variazione negativa della 
fascia entro un anno dal verificarsi de-
gli eventi che determinano il declassa-
mento e comunque non oltre 30 giorni 
dal deposito del bilancio per le società 
di capitali, oppure dal termine ultimo 
per la presentazione annuale della de-
nuncia dei redditi per le imprese con 
forma giuridica diversa. Rimane inve-
ce facoltativa la richiesta di iscrizione 
dell’impresa in una fascia di classifica-
zione superiore. Ai fini dell’inserimen-
to nella relativa fascia di classificazio-
ne, l’impresa deve essere in possesso 
dei seguenti requisiti: servizi prevalen-
ti forniti nel periodo di riferimento at-
traverso attestazioni rese dai commit-
tenti; costo personale dipendente o at-
testati INPS/INAIL; dichiarazione di 
affidabilità bancaria; libri paga e libri 
matricola o MOD770; elenco dei ser-
vizi; elenco dei contratti in essere; at-
testazioni rese dai committenti. 



30

MAggio
2016

TESTATINA  OCCHIELLO



31

MAggio
2016

OCCHIELLO  TESTATINA



32

MAggio
2016

TERZA PAGINA  ENTOMOLOGIA URBANA APPLICATA

Pochi anni fa, per la prima volta nel-
la storia dell’uomo, la popolazione ur-
bana del pianeta ha superato quella re-
sidente in campagna. Una svolta epo-
cale, che non è priva di conseguenze. 
E non dobbiamo pensare solo alle più 
evidenti, di carattere demografico, so-
ciale e urbanistico. Ci sono anche delle 
conseguenze magari meno appariscen-
ti, ma non per questo da sottovalutare. 

Entomologia urbana applicata
Pasquale Trematerra, ordinario di En-
tomologia generale e applicata all’Uni-
versità del Molise, è uno dei massimi 
esperti, in Italia e non solo, nel campo 
della difesa delle piante e dei prodot-
ti agro-alimentari da attacchi di inset-
ti. Il suo ultimo volume “Entomologia 
urbana applicata” (188 pagine in for-
mato digitale e cartaceo, editore Arac-
ne – collana Produzioni animali e sicu-
rezza alimentare), pubblicato a febbra-
io, è destinato a diventare un riferimen-
to nel controllo degli infestanti in aree 
urbane. “Con lo sviluppo incontrolla-
to delle città – spiega – le problemati-
che che un tempo erano limitate alle 

campagne sono oggi diventate tipiche 
dell’ambiente urbano. E oltre ad essere 
molesti, certi infestanti sono anche vet-
tori di patologie pericolose e dannose 
per la salute dell’uomo e degli animali 
da compagnia. Per questo non bisogna 
sottovalutare il problema, ma prendere 
i dovuti provvedimenti. Si tratta di pro-
blematiche complesse, che cerco di af-
frontare in maniera semplice ma al con-
tempo esaustiva.”

Fra la storia e gli scenari futuri
“Probabilmente – dice Trematerra – la 
prima area metropolitana a raggiungere 
il milione di abitanti è stata Roma du-
rante il periodo imperiale, ma, anco-
ra nel ’700, se ne contavano solo due, 
Pechino ed Edo (l’odierna Tokyo), che 
superavano tale cifra. Nel 1800 la po-
polazione urbana era l’1,7% di quella 
mondiale, e la società rurale era basa-
ta essenzialmente sull’agricoltura. Con 
l’avvento dell’era industriale inizia lo 
sviluppo dell’urbanizzazione globale, 
tanto che nel 1950 i cittadini passano 

al 28%, nel 1985 giungono al 42%, nel 
2030 oltre il 60% della popolazione del 
pianeta diventerà metropolitana; la so-
cietà dell’uomo si trasformerà così in 
una società urbana. Tali cambiamen-
ti non si sono verificati solo nei Paesi 
ricchi; anche in quelli in via di svilup-
po lo spostamento verso gli agglome-
rati urbani è stato vistoso. Si stima che 
nell’immediato futuro il 70–80% del-
la popolazione dei Paesi industrializ-
zati vivrà in aree urbane, mentre nei 
Paesi poveri dal 40% del 2000 è pas-
sata al 52% nel 2010. In tali nazioni il 
più alto livello di urbanizzazione è in 
atto nel Sud America, ove il 75% del-
la popolazione si è trasferita a vivere 
nelle grandi metropoli. Un andamen-
to simile è in atto anche in Cina, dove 
per lungo tempo la società era rimasta 
prettamente rurale. Nel 2020 si preve-
de che 4 miliardi di persone vivranno 
nelle aree urbane e 3 miliardi in quelle 
rurali; vi saranno 391 città con più di 
un milione di abitanti; 26 avranno oltre 
10 milioni di cittadini, di queste ben 13 
saranno ubicate in Asia.”

Chi trae vantaggio dalle 
megalopoli?
Punto di partenza è dunque proprio lo 
sviluppo, in molti casi incontrollato, 
delle megalopoli: immense aree urba-
ne dalla cui crescita traggono vantag-

quegli infestanti 
della porta accanto…

di Giuseppe Fusto

Il nuovo libro “Entomologia urba-
na applicata”, di Pasquale Trema-
terra, è l’occasione per riflettere su 
alcuni rischi connessi allo svilup-
po incontrollato delle megalopoli. 
Da cui traggono vantaggio infe-
stanti di ogni tipo: dai roditori agli 
scarafaggi, dalle cimici agli uccel-
li. Ma alla base, secondo il docente 
di Entomologia, c’è spesso la cat-
tiva gestione dell’ambiente in cui 
l’uomo vive ed opera.
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gio vari insetti, aracnidi, topi, colombi, 
storni, cani e gatti randagi, che meglio 
si adattano ai luoghi degradati. Questi 
animali, generalmente opportunisti e 
onnivori, riescono a occupare e colo-
nizzare nicchie ancora libere, soprattut-
to perché rivelano flessibilità nella scel-
ta dei luoghi di riproduzione e di nidi-
ficazione. Alcuni di essi sono diventati 
infestanti famosi, per la gravità dei dan-
ni che causano alle piante ornamentali, 
a vari manufatti, ai beni culturali, a di-
verse merci e alle derrate alimentari, o 
per la molestia e i disturbi sanitari di va-
ria natura che arrecano all’uomo e agli 
animali da compagnia. La convivenza 
con tali specie nocive rende necessaria 
una loro conoscenza, in modo da inter-
venire con efficacia nella prevenzione e 
nel controllo dei guasti o dei fastidi pro-
vocati. In tal senso le attività di gestio-
ne delle infestazioni, a tutela delle per-
sone e degli animali domestici presenti 
nelle aree antropizzate, sono diventate 
un importante aspetto dei servizi pub-
blici e privati a disposizione della so-
cietà urbana. Nel volume “Entomologia 
urbana applicata” si trovano informa-
zioni a carattere generale sugli animali 
infestanti o molesti più ricorrenti nelle 
aree antropizzate. Si riportano le sche-
de delle varie specie trattate, in cui so-
no annotati cenni di morfologia, biolo-
gia, comportamenti e danni con alcuni 
accorgimenti da adottare nelle azioni di 
monitoraggio, prevenzione e lotta. La 
consultazione del testo è resa agevole 
per la ricca iconografia e per tre indici 
in cui si raggruppano le specie trattate 
in funzione dei danni o dei disagi arre-
cati, delle denominazioni comuni e dei 
nomi scientifici.

Un approccio tematico
Ma il libro non è solo questo. “Ho de-
ciso di rivolgermi, una volta tanto, non 
solo a un pubblico di specialisti e addet-
ti ai lavori, ma a una platea più ampia: 
dall’impresa che cerca informazioni e 
foto dettagliate e precise sugli infestanti 
da contrastare al semplice cittadino che 
ha problemi con il suo cappotto di lana. 

Per questo ho optato per un approccio 
tematico, diversamente rispetto ad al-
tre pubblicazioni in cui vengono trattate 
le singole specie animali infestanti. Nel 
libro infatti si parte dal problema, o dal 
luogo in cui esso si può sviluppare, in 
modo tale che chiunque, anche il let-
tore meno informato, sappia con esat-
tezza da dove incominciare. Non man-
cano poi, certo, approfondimenti sulle 
singole tipologie di infestanti, ma solo 
nella seconda parte. La parte generale 
comprende “Animali infestanti le aree 
urbane”, “I biocidi”, “La gestione del-
le infestazioni”. Si passa poi ai “Nomi 
comuni dei principali animali infestan-
ti, raggruppati in funzione della mole-
stia o dei danni arrecati”, e si entra nel 
vivo con la parte II: “I roditori urbani 
e periurbani”, “Gli uccelli urbani”, gli 
“Animali dannosi al verde urbano in 
parchi e viali cittadini”, gli “Animali in-
festanti le piante ornamentali in casa o 
nei giardini”, gli “Animali dannosi ne-
gli orti cittadini”. E ancora: “Insetti no-
civi ai manufatti lignei”, “Insetti danno-
si ai materiali cartacei in biblioteche e 
archivi”, “Insetti dannosi ai beni tenuti 
nelle collezioni e nei musei”, “Gli sca-
rafaggi”, “Insetti e acari infestanti in-
dustrie alimentari, negozi e supermer-
cati”, “Animali infestanti bar, mense e 
ristoranti”, “Gli acari della polvere”, 
“Insetti frequenti all’esterno degli edi-
fici”, “Insetti dannosi in crepe, fessure 
e interstizi negli edifici”, “Insetti sner-
vanti negli edifici”, “Animali ricorrenti 
nei luoghi umidi”, “Moscerini, mosce 
e mosconi”, “Zanzare ed altri ditteri”, 
Insetti in luoghi di ospitalità collettiva, 
Zecche e acari ematofagi sugli animali 
da compagnia, Scorpioni e ragni”. 

Molte immagini, uno strumento 
utile anche alle imprese
“Ho scelto di corredare il tutto con un 
ricco apparato iconografico, in gran 
parte di mia realizzazione, per aumen-
tare la chiarezza del testo e renderlo 
ancora più divulgativo. Insomma, è 
il classico libro che ogni condominio 
dovrebbe avere a disposizione per fare 

fronte ai problemi legati agli infestanti 
con cognizione di causa, sapendo cosa 
fare senza improvvisare. Ciò non toglie 
che anche le stesse imprese e operato-
ri della disinfestazione possano trovare 
in questo volume uno strumento utilis-
simo per il loro lavoro. 

I rischi di una gestione sbagliata
Oltre alle zanzare, i grandi problemi 
delle città medio-grandi sono soprat-
tutto scarafaggi, roditori e, in genera-
le, artropodi vettori di agenti patoge-
ni. Commenta Trematerra: “Si tratta di 
problemi che si stanno acuendo, o di 
cui si assiste a una certa recrudescen-
za, a causa di una cattiva gestione del 
sistema urbano. L’esempio della cimice 
dei letti è lampante: mentre un tempo 
si utilizzavano biocidi capaci di elimi-
nare vari tipi di insetti, oggi si impie-
gano prodotti sempre più mirati, con 
la logica conseguenza che talvolta le 
specie non target finiscono per avere il 
sopravvento e svilupparsi a dismisura. 
Ma penso anche a certi infestanti del-
le piante, che arrivano da noi per sem-
plici vezzi ornamentali. Certo, la glo-
balizzazione, la facilità di informazio-
ne e la tendenza scandalistica dei me-
dia fanno da cassa di risonanza, dando 
una dimensione a volte esagerata a pro-
blemi fino a qualche anno fa conside-
rati fisiologici. A ciò si aggiunge che in 
molti paesi, soprattutto europei, si inve-
ste sempre meno nella prevenzione dei 
problemi, e che i controlli alle frontie-
re non sono sufficientemente rigorosi 
e forse anche svolti da personale meno 
attrezzato di prima.” 
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Lo scorso 31 marzo è stato pubblica-
to sulla Gazzetta Europea il “Regola-
mento in materia di dispositivi di pro-
tezione individuale” 2016/425 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 9 
marzo 2016, che abroga la “vecchia” 
direttiva 89/686/CEE risalente al 21 
dicembre 1989: vengono pertanto de-
finiti i requisiti per la progettazione e 
la fabbricazione dei dispositivi di pro-
tezione individuale (DPI) nel merca-
to UE, con l’obiettivo di garantire la 
protezione della salute e la sicurezza 
degli utilizzatori.

Le novità principali dal 2018: 
ma è già ora di prepararsi
Il Regolamento consta di 48 articoli e 
10 allegati volti a definire tutti i requi-
siti inderogabili ed essenziali di salu-
te e di sicurezza per i DPI conformi: 
si applica a tutti i dispositivi di prote-
zione individuale (con poche eccezio-

ni speciali, ad esempio i dispositivi per 
le forze armate), e come anticipavamo 
sostituirà la direttiva 89/686 entrando 
in vigore gradualmente a decorrere dal 
21 aprile 2018 per gli articoli da 20 a 
36, mentre per l’articolo 44 a decor-
rere dal 21 ottobre 2016; l’articolo 45, 
paragrafo 1, si applicherà invece a de-
correre dal 21 marzo 2018. Inoltre gli 
attestati di certificazione CE e le ap-
provazioni rilasciati a norma della di-
rettiva 89/686/CEE rimangono vali-
di fino al 21 aprile 2023, ad eccezio-
ne naturalmente dei casi di scadenza 
prima di tale data. Anche se sembrano 
date lontane, vale però la pena di pre-
pararsi per tempo (specie da parte dei 
produttori, ma anche degli utilizzato-
ri) perché le novità saranno rilevanti. 

I punti principali
Vediamo dunque i punti principali del 
regolamento: bisogna dire, innanzitut-
to, che i Dpi dovranno essere ergono-
mici, cioè realizzati, sia in fase di pro-
getto che di fabbricazione, in modo ta-

le che gli utilizzatori possano svolgere 
normalmente l’attività che lo espone a 
rischi, disponendo al tempo stesso di 
una protezione appropriata del miglior 
livello possibile. Dal canto suo, il fab-
bricante sarà tenuto ad effettuare una 
valutazione dei rischi per individuare 
quelli che riguardano il suo DPI. Oltre 
all’uso espressamente previsto, saran-
no da considerare gli usi “prevedibi-
li”, il che significa estendere non poco 
l’ambito di applicazione delle nuove 
norme e tenere ancora più alta l’atten-
zione dei produttori. 

Il capo III sugli obblighi 
degli OE
Norme più restrittive sono previste 
anche per gli importatori, i distribu-
tori e, in generale, per tutti gli opera-
tori economici coinvolti (Capo III – 
Obblighi degli operatori economici). 
I dispositivi sono messi a disposizio-
ne sul mercato solo se, laddove debi-
tamente mantenuti in efficienza e usa-
ti ai fini cui sono destinati, soddisfa-

nuovo regolamento europeo dpi: 
cambiano le norme sulla sicurezza
E’ finalmente uscito, sulla Gazzetta 
Europea del 31 marzo scorso, uno 
dei Regolamenti europei più attesi: 
quello in materia di “dispositivi di 
protezione individuale”. Tante no-
vità anche per le imprese di pulizia. 

di Carlo Ortega
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no il presente regolamento e non met-
tono a rischio la salute o la sicurezza 
delle persone, gli animali domestici o 
i beni. Essi devono soddisfare i requi-
siti essenziali di salute e di sicurezza, 
di cui all’allegato II del Regolamen-
to, ad essi applicabili. Ma non solo: se 
è noto che le prestazioni di progetto 
di un nuovo DPI possono deteriorarsi 
notevolmente con l’invecchiamento, 
il mese e l’anno di fabbricazione e/o, 
se possibile, il mese e l’anno di sca-
denza devono essere marchiati in mo-
do indelebile e inequivocabile su cia-
scun esemplare di DPI immesso sul 
mercato e sui relativi imballaggi. Se 
il fabbricante non può impegnarsi per 
quanto riguarda la vita utile del DPI, 
deve indicare nelle istruzioni tutte le 
informazioni necessarie a consentire 
all’acquirente o all’utilizzatore di de-
terminare il mese e l’anno di scaden-
za ragionevole in relazione al livel-
lo di qualità del modello e alle con-
dizioni effettive di magazzinaggio, di 
impiego, di pulizia, di revisione e di 
manutenzione.

Stati membri, diritti 
e tracciabilità
Il regolamento, inoltre, non pregiudi-
ca il diritto degli Stati membri, in par-
ticolare nell’attuazione della direttiva 
89/656/CEE, di stabilire prescrizioni 
relative all’uso dei DPI, a condizio-
ne che tali prescrizioni non riguardi-
no la progettazione dei DPI immes-
si sul mercato conformemente al re-
golamento. Il Regolamento si occupa 
anche del tema tracciabilità: un siste-
ma di rintracciabilità facilita il compi-
to delle autorità di vigilanza, pertan-
to, gli operatori economici, nel con-
servare le informazioni richieste per 
l’identificazione di altri operatori eco-
nomici, non dovrebbero essere tenuti 
ad aggiornare tali informazioni con-
cernenti gli altri operatori economici 
che hanno fornito loro DPI o ai qua-
li essi li hanno forniti. Gli Stati mem-
bri inoltre non ostacolano, per quan-
to riguarda gli aspetti contemplati nel 

regolamento, la messa a disposizione 
sul mercato di quelli conformi al rego-
lamento. In occasione di fiere, mostre 
e dimostrazioni o eventi analoghi, gli 
Stati membri non impediscono la pre-
sentazione di DPI non conformi al re-
golamento, a condizione che un’indi-
cazione visibile specifichi chiaramente 
che non è conforme al regolamento e 
non sarà disponibile sul mercato fino a 

quando non sarà stato reso conforme. 
Durante le dimostrazioni, devono es-
sere adottate precauzioni adeguate per 
garantire la protezione delle persone.

Le sanzioni
Gli Stati membri stabiliscono norme 
sulle sanzioni da imporre in caso di 
violazione, da parte degli operatori 
economici, delle disposizioni del re-
golamento. Tali norme possono inclu-
dere sanzioni penali in caso di viola-
zioni gravi. Le sanzioni previste de-
vono essere effettive, proporzionate e 
dissuasive. Gli Stati membri comuni-
cano tali norme alla Commissione al 
più tardi entro il 21 marzo 2018, e no-
tificano immediatamente qualsiasi mo-
difica successiva che le riguardi. Gli 
Stati membri adottano ogni provvedi-
mento necessario per assicurare l’ap-
plicazione delle norme sulle sanzioni 
da irrogare in caso di violazione, da 
parte degli operatori economici, del-
le disposizioni del regolamento. Il re-
golamento entra in vigore il ventesi-
mo giorno successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell’U-
nione europea, è obbligatorio in tutti 
i suoi elementi e direttamente appli-
cabile in ciascuno degli Stati membri.
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In uno scenario in cui il mercato pub-
blico dei servizi sta rapidamente cam-
biando, soprattutto attraverso l’aggre-
gazione della domanda e le megacon-
venzioni bandite dai soggetti aggre-
gatori, assume particolare rilievo la 
recentissima pubblicazione, da parte 
dell’ente aggregatore per eccellenza, 
del quaderno Consip 2-2016.

Numero e dimensioni 
dei lotti, elementi cruciali 
per la partecipazione
Come abbiamo spesso sottolineato, nu-
mero e caratteristiche dei lotti nei qua-
li è suddiviso un appalto costituiscono 
elementi cruciali nel disegno di una 
gara, con effetti importanti sia sulla 
fase competitiva che sulla fase di ese-
cuzione del contratto – o dei contrat-
ti. La scelta di aggregazione o disag-
gregazione dei servizi e delle quanti-
tà oggetto di gara, infatti, contribuisce 
a identificare il mercato di riferimen-
to su cui avverrà la competizione ed 
è pertanto in grado di influenzare sia 
il livello di partecipazione (e dunque 
il numero delle offerte ricevute) che 
il livello di competizione in gara su 

Consip ha pubblicato lo scorso 30 
marzo il suo Quaderno n. 2-2016 
su un tema molto sentito dalle im-
prese: “Divisione in lotti, parteci-
pazione e competizione nelle gare 
d’appalto”. Si parla di dimensioni 
dei lotti, concorrenza e opportuni-
tà per le pmi.  

prezzo e qualità (e dunque i contenuti 
delle offerte). Tali dimensioni sono di 
primaria importanza in quanto eserci-
tano un effetto diretto sulle possibili-
tà per la stazione appaltante di massi-
mizzare la propria funzione obiettivo, 
ossia il rapporto qualità/prezzo (“value 
for money”). La teoria economica non 
è in grado di fornire indicazioni uni-
voche di carattere generale sulle mo-
dalità ottimali di aggregazione o me-
no della fornitura: molte sono infatti 
le variabili rilevanti in gioco, relativa-
mente sia alle caratteristiche del mer-
cato che a quelle dello specifico ap-
palto. Dal punto di vista normativo, 
d’altro canto, l’approccio comunitario 
è sempre più orientato a identificare la 
massimizzazione del rapporto qualità/
prezzo come solo uno degli obiettivi 

del procurement pubblico. Esso, infat-
ti, secondo la nuova Direttiva, dovreb-
be costituire uno strumento fondamen-
tale per perseguire ulteriori obiettivi 
politici, economici e sociali, tra cui la 
garanzia di un più ampio accesso del-
le PMI agli appalti. Come si discute in 
maggior dettaglio nel Paragrafo 2, ciò 
spinge i policy maker nazionali e co-
munitari a privilegiare la suddivisione 
degli appalti in lotti, considerata, ap-
punto, funzionale a facilitare la par-
tecipazione delle PMI. La normativa 
assegna tuttavia alle singole stazioni 
appaltanti il compito di conciliare tale 
preferenza “di massima” del legislato-
re con esigenze più strettamente lega-
te all’efficientamento e alla raziona-
lizzazione della spesa. Proprio in tale 
ottica, inoltre, la nuova Direttiva offre 
alle amministrazioni (ma, in Italia, sa-
rebbe più corretto dire “ai soggetti ag-
gregatori”) un articolato menu di op-
zioni in merito non solo alla possibi-
lità di accorpare più lotti in un singolo 
contratto, ma anche di limitare la par-
tecipazione di o l’aggiudicazione a un 
singolo operatore economico a un sot-
toinsieme dei lotti posti a gara. In defi-
nitiva, dunque, alle stazioni appaltan-
ti viene richiesto di affrontare un pro-
blema di per sé già complesso – se e 
in che modo suddividere un appalto in 
lotti al fine di ridurre i prezzi e mas-

divisione in lotti, 
partecipazione e competizione 
nelle gare d’appalto

di Simone Finotti
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simizzare la qualità offerta – tenendo 
conto, al contempo, di altre istanze di 
riconosciuto interesse pubblico, quali 
il ruolo delle PMI e, più in generale, 
il mantenimento di una struttura con-
correnziale dei mercati nel medio-lun-
go periodo.

La pubblicazione
L’obiettivo del lavoro è quello di di-
scutere i fattori più rilevanti da consi-
derare ai fini di una scelta consapevo-
le in merito alla suddivisione in lotti 
e alle regole di gara ad essa connesse, 
in rapporto ai molteplici obiettivi che 
alle stazioni appaltanti si richiede di 
perseguire. Il lavoro è così suddiviso: 
dopo una breve rassegna delle più re-
centi evoluzioni normative e indica-
zioni fornite dal legislatore italiano ed 
europeo, cui è dedicato il Paragrafo 2, 
il Paragrafo 3 discute gli effetti della 
suddivisione in lotti sulle possibilità 
della stazione appaltante di massimiz-
zare il proprio value for money – tra-
scurando, dunque, gli impatti su altri 
obiettivi politici, economici e sociali. 
A questi ultimi sono invece dedicati 
i Paragrafi 4 e 5: il primo, in partico-
lare, si concentra sulla partecipazione 
delle PMI e sui rischi di lock-in; il se-
condo su strumenti volti a garantire la 
pluralità di aggiudicatari: limiti di ag-
giudicazione e limiti di partecipazio-

ne. Il Paragrafo 6 discute un tema tra-
sversale ai precedenti ma di cruciale 
importanza rispetto a ciascuno di essi: 
il rischio di collusione. 
Vi si legge che “la collusione tra le im-
prese è un fenomeno endemico negli 
appalti pubblici. Il mercato degli appal-
ti è caratterizzato da un insieme di fatto-
ri che facilitano accordi collusivi… An-
che la suddivisione in lotti può favorire 
la permanenza attiva di un cartello sul 
mercato... La spartizione dei lotti può 
avvenire attraverso una varietà di tec-
niche, tra le quali menzioniamo:
• Offerte di comodo. Attraverso que-
sta tecnica il cartello decide quale par-
tecipante debba risultare vincente su 
ogni lotto e a quale prezzo. Gli altri 
membri del cartello (o alcuni di es-
so) si impegnano a presentare prezzi 
più elevati (oppure condizioni econo-
mico-finanziarie peggiori) rispetto al 
vincitore designato. Le offerte di co-
modo danno un’apparente regolarità 
concorrenziale alla gara e nascondono
l’innalzamento dei prezzi di aggiu-
dicazione (o un peggioramento delle 
condizioni economico-finanziarie per
l’acquirente).
• Rotazione delle offerte. Attraverso la 
rotazione, imprese diverse si alterna-
no come aggiudicatari di contratti/lotti 
messi a gara da uno o più committenti. 

L’individuazione di tale schema risul-
ta generalmente problematica perché 
è spesso necessario analizzare molte 
gare in tempi diversi.
• Subappalto e Raggruppamenti Tem-
poranei di Imprese (RTI). I subappal-
ti e i RTI permettono di ampliare la 
partecipazione alle gare d’appalto, so-
prattutto da parte delle PMI. Tuttavia, 
tali istituti possono essere manipolati 
da un cartello per spartirsi anche una 
singola fornitura.
Al fine di valutare come e in quale mi-
sura la divisione in lotti favorisce la 
collusione, la moderna microecono-
mia sottolinea l’importanza del nume-
ro di lotti messi a gara. Ceteris pari-
bus, maggiore il numero dei lotti, più 
alto è considerato il rischio di collusio-
ne. All’aumentare del numero dei lot-
ti, infatti, il cartello ha a disposizione 
un numero maggiore di combinazioni 
per la spartizione, che è funzionale a
conseguire la desiderata suddivisione 
dei profitti collusivi. Oltre al nume-
ro dei lotti è necessario considerare il 
grado di eterogeneità del loro valore. 
In generale, la spartizione dei profit-
ti collusivi dipende dal “potere nego-
ziale” di ogni impresa all’interno del 
cartello”.
Il paragrafo 7 presenta alcune consi-
derazioni conclusive.
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Con il volumetto “Le leggi della di-
sinfestazione” (35 pagine, edizio-
ni Sinergitech), appena uscito e pre-
sentato e distribuito in occasione del-
la IX Conferenza nazionale sulla Di-
sinfestazione – svoltasi a Parma il 15 
e 16 marzo – Anid inaugura la nuova 
serie “I quaderni di Anid”, dedicata 
alla formazione e all’aggiornamen-
to professionale dei tecnici della di-
sinfestazione. Si tratta di un obietti-
vo che l’Associazione Nazionale del-
le Imprese di Disinfestazione si è data 
fin dalla sua nascita, e che sta por-
tando avanti con grande coerenza e 
professionalità.

Le leggi della disinfestazione
Il primo dei Quaderni non poteva che 
essere dedicato alle numerose e com-
plesse leggi che regolano l’attività di 
disinfestazione e derattizzazione in 
Italia. C’è un precedente: si tratta 
del “Dossier disinfestazione sui re-
quisiti normativi Nazionali ed Euro-
pei e sulla professionalità necessaria 
per lo svolgimento dei servizi di igie-
ne ambientale”, pubblicato dall’As-
sociazione nel recente passato, che 
ora però si presenta in versione ag-
giornata e attualizzata alla luce delle 

ultime novità legislative. Si tratta di 
uno strumento molto importante per 
chiunque svolga il lavoro di disinfe-
statore, e una guida utilissima per tut-
ti quelli che vogliono affacciarsi ad 
un settore in cui, diciamolo, non ci si 
può più improvvisare. La disinfesta-
zione è senza dubbio un’operazione 
non priva di rischi sia per i prodotti e 
gli strumenti utilizzati, sia per i con-
testi in cui si va ad operare. E d’altra 
parte le leggi sono numerose e strin-
genti: è necessario dunque conoscer-
ne i contenuti, gli ambiti di applica-
zione, le sanzioni e i rischi che si cor-
rono nell’esercizio della professione. 

Le parti del volume
Otto sono i capitoli in cui si suddivi-
de la pubblicazione, con tabelle riepi-
logative, due appendici e tre allegati. 

I riferimenti normativi
La prima parte è relativa alla “norma-
tiva vigente in Italia relativa alle atti-

vità di pulizia, di disinfezione, di di-
sinfestazione, di derattizzazione e di 
sanificazione”. Ben 20, fra leggi (a 
partire dalla legge-quadro 82/1994, 
unico intervento del legislatore insie-
me al decreto ministeriale 274/1997, 
che però lasciano indefinite sul piano 
giuridico le aree di competenza delle 
attività di disinfezione e sanificazio-
ne), circolari, decreti, note e pareri, 
sono i riferimenti utili. 

Ambito di applicazione
Altrettanto centrale è l’ambito di ap-
plicazione (capitolo 2), desunto dal-
la predetta legge 82, che regolamen-
ta le attività di pulizia, disinfezione, 
disinfestazione, derattizzazione e sa-
nificazione. Tali attività possono es-
sere svolte soltanto da imprese re-
golarmente iscritte nel Registro del-
le imprese o nell’Albo delle imprese 
artigiane e in possesso di determinati 
requisiti, riferiti sia alla struttura ope-
rativa, sia ai loro titolari o rappresen-
tanti legali. Il decreto 274/1997 spe-
cifica le definizioni di tali attività. Le 
successive precisazioni (come la Cir-
colare del Mica 3420/c del 22 settem-
bre 1997), hanno poi cercato di deli-
neare meglio gli ambiti di applica-
zione delle disposizioni di legge, di 
volta in volta includendovi e/o esclu-
dendovi particolari attività: è noto il 
caso della precisazione del Ministe-
ro dell’Industria dell’8 gennaio 2001. 

I requisiti
Nella terza parte, la più ampia del li-
bretto, vengono definiti i requisiti ri-
chiesti per l’esercizio dell’attività: ca-
pacità economico-finanziaria, requi-
siti tecnico-organizzativi e caratteri-

la disinfestazione e le sue leggi: 
il “vademecum” anid
Anid ha presentato all’ultima 
Conferenza Nazionale sulla di-
sinfestazione il volume “Le leg-
gi della disinfestazione”, primo 
dei Quaderni di Anid: una collana 
che l’associazione aggiunge alle 
sue numerose attività di forma-
zione e informazione delle impre-
se del settore. 

dalla redazione
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stiche del preposto alla gestione 
tecnica (art. 2 del 274/97), figu-
ra del preposto e rapporto di im-
medesimazione con l’impresa per 
ditte individuali e società. A segui-
re, il capitolo sui requisiti da pos-
sedere da parte delle nuove figu-
re contrattuali e un focus sui con-
tratti di lavoro a progetto. Molto 
utile il riepilogo dei chiarimenti 
ministeriali in merito al requisi-
to dell’immedesimazione del re-
sponsabile tecnico, le ultime leg-
gi sulle nuove figure contrattuali 
(si arriva fino al Jobs Act del Go-
verno Renzi) e l’elenco dei sog-
getti tenuti a presentare la certifi-
cazione dei requisiti di onorabili-
tà. Chiude il capitolo un “survey” 
sulle novità introdotte dal Decre-
to legge 7/2007, convertito dalla 
legge 40/2007, e sul nuovo regime 
di riconoscimento delle qualifiche 
professionali.

Le fasce di classificazione
La quarta parte è tutta dedicata al-
le dieci fasce di classificazione in 
base al “volume d’affari al netto 
dell’Iva realizzato mediamente 
nell’ultimo triennio, o nel minor 
periodo di attività, comunque non 
inferiore a due anni, individuate 
dall’art. 3 del dm 274/1997”. Si 
ricorda che, secondo l’art. 1, com-
ma 2 lettera d della legge 82/1994, 
le imprese che intendono parteci-

pare alle procedure di affidamento 
dei servizi di pulizia indette dalle 
Pubbliche Amministrazioni devo-
no essere classificate in varie fa-
sce (vedasi articolo a pagina 26). 
Oltre alla determinazione delle fa-
sce, vengono riepilogati anche i 
requisiti richiesti, gli allegati, la 
procedura di inserimento, la co-
municazione delle variazioni.

Sanzioni e loro applicazione
Dopo il brevissimo capitolo 5, de-
dicato alla denuncia di inizio atti-
vità, c’è l’interessante sesta parte 
sulle sanzioni penali, amministra-
tive e accessorie, suddivise a se-
conda del tipo di violazione com-
messa. Settimo e ottavo capitolo 
si concentrano invece su provve-
dimenti disciplinari (sospensione 
dell’efficacia dell’iscrizione, can-
cellazione e reiscrizione) e sull’a-
dozione delle sanzioni e dei prov-
vedimenti disciplinari (compresi 
i ricorsi). 

 

  Tabelle, schemi, allegati e appendici
Chiare ed efficaci tabelle riepilogative riassumono in modo schematico e 
molto immediato i requisiti richiesti per l’esercizio dell’attività e l’accesso 
alle fasce di classificazione. L’appendice A riassume i titoli di studio ido-
nei all’esercizio dell’attività di impresa di pulizie, disinfestazione e derat-
tizzazione (lauree e diplomi),e l’appendice B contiene la tabella dei diritti 
di segreteria dovuti per le imprese di impiantistica, autoriparazione, puli-
zia e facchinaggio. I tre allegati riportano rispettivamente i testi della leg-
ge 82 del 25 gennaio 1994, del decreto ministeriale 274 del 7 luglio 1997 e 
il Regolamento d’uso del marchio collettivo di Anid. In terza di copertina 
è riportato invece il Codice deontologico delle imprese aderenti all’Anid, 
con i precisi impegni come imprenditori e come associati. 
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Lo scorso 8 marzo, a Torino, si è svolto 
l’interessante meeting “A look into the 
future”, organizzato da Isc con la parte-
cipazione del Presidente Roberto Gros-
so, del Direttore commerciale Stefano 
Grosso e di alcuni vertici di Tennant. In 
particolare Nicolas Van Thielen – He-
ad of distribution EMEA, Yvan Ca-
trevaux – Industrial product Manager 
EMEA, Stefan Sehmke – Commercial 

Product Manager EMEA Tennant, Wou-
ter Meyvis – Country Manager per Ita-
lia, Belgio e Olanda. All’incontro, mo-
derato da Andrea Risi – Vicepresiden-
te Fnip-Confcommercio, e da Giuseppe 
Gallinari, Presidente Onbsi, hanno par-
tecipato anche i rappresentati delle im-
prese Skill Service, Idealservice, Markas, 
Iscot Italia, La Lucente, Manital. 

Un tema di grande attualità, 
anche nel cleaning
Come abbiamo avuto modo di sotto-
lineare spesso, il tema dell’Internet of 
things è oggi di grande attualità in quan-
to sempre più abbiamo la possibilità di 

connetterci ad altre macchine tramite 
computer e cellulare per monitorare e 
controllare a distanza sistemi domotici, 
macchinari, furgoni e camion, ecc. L’ar-
gomento è oggi entrato nel vivo anche 
nel mondo del cleaning professionale, 
con diversi attori che cominciano a par-
lare di sistemi di gestione delle flotte.
La piattaforma Iris
In questo senso Tennant è un’azienda 
all’avanguardia. Iris (Intelligent Remo-
te Information System) è la piattaforma 
di telemetria di Tennant, che consente di 
rilevare a distanza alcuni dati sulle mac-
chine, sfruttando la tecnologia cellulare 
per la comunicazione macchina-macchi-
na. I dati attualmente disponibili con Iris 
sono: utilizzo della macchina, localizza-
zione, utilizzo della tecnologia ec-H2O 

e ec-H2O NanoClean, costi di manuten-
zione, alerts configurabili. I dati raccolti 
sono oggi presentati su un portale dedi-
cato tramite cruscotti intuitivi. 

Il dibattito
Nel corso del dibattito è stata riconosciu-
ta la validità di un sistema di telemetri-
ca perché informazioni di questo gene-
re possono consentire ai gestori di con-
trollare cosa succede in cantiere ed in 
caso di anomalie porre in essere azioni 
correttive. Tre le linee principali della 
discussione: il controllo dell’esecuzio-
ne del servizio, il controllo del corretto 
utilizzo del mezzo, il monitoraggio del 

service. Tutti i partecipanti hanno sot-
tolineato la necessità di poter tracciare 
con precisione le attività svolte dalla 
macchina, in modo da poter controlla-
re l’esecuzione del servizio e, all’oc-
correnza, dimostrare al committente di 
aver svolto tutte le attività. Oltre a un 
sistema di localizzazione ancora più 
più preciso, che sia in grado di traccia-
re la posizione della macchina all’in-
terno di un edificio (anche su più pia-
ni), sarebbe utile poter anche misura-
re la distanza percorsa dalla macchina 
ai fini del controllo delle rese. I dati di 
service sono considerati interessanti, e 
a questo proposito si è dibattuto sulla 
possibilità di poter essere preventiva-
mente avvertiti dal sistema sulla ne-
cessità di eseguire alcune operazioni 
di manutenzione. Si è inoltre discus-
so sull’eventuale impatto dal punto di 
vista sindacale di un monitoraggio più 
stretto sull’utilizzo dei macchinari, un 
problema davvero spinoso che non ha 
ancora avuto una soluzione definitiva. 
Infine, oltre ad avere una disponibili-
tà di dati il più completa possibile, i 
clienti hanno sottolineato l’importan-
za di un monitoraggio dei dati da par-
te del fornitore, che li aiuti a valutare 
eventuali aree di miglioramento o cri-
ticità su cui intervenire.

da torino uno sguardo 
verso il cleaning del futuro

di Simone Finotti

Isc e Tennant a confronto con i 
rappresentanti delle imprese. Ne 
è emerso un interessante sguar-
do sul futuro all’insegna dell’In-
ternet delle cose, della robotica e 
delle nuove tecnologie al servizio 
del cleaning. 
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Il portale ISC4You
Il mondo attuale è sempre più desideroso 
di dati e informazioni e allo stesso mo-
do ce ne restituisce grandi quantità che 
possono, in certe situazioni, creare con-
fusione invece che risolvere problemi. 
Nasce quindi l’esigenza di avere un con-
tenitore pratico e facilmente accessibile 
per poter disporre delle giuste informa-
zioni al momento giusto. I rappresentan-
ti di ISC hanno brevemente spiegato la 
struttura ed il concetto del portale clienti 
ISC4You recentemente rilasciato con il 
primo set di funzionalità. In particolare la 
piattaforma del portale sarà organizzata 
in tre macro sezioni: Ordering: gestione 
e tracking ordini (già disponibile); Ser-
vice: apertura e monitoraggio chiamate, 
analisi dati service, dati di IRIS; Know-
ledge: manuali, schede tecniche, docu-
mentazione commerciale, certificazioni. 
A tale proposito le imprese hanno con-
fermato l’utilità di un portale di accesso 
ai dati ben organizzato, dando particola-
re importanza ai dati service e soprattut-
to alla parte di knowledge.

Le esigenze delle imprese
Relativamente ai dati del service si è 
evidenziato che il gestore di un’impresa 
avrebbe bisogno di avere uno o più cru-
scotti che gli diano rapidamente un’istan-

tanea della situazione, potendo poi even-
tualmente approfondire. Inoltre è emer-
sa la necessità di poter “certificare” la 
corretta manutenzione dei mezzi, sia per 
un controllo interno all’impresa, sia per 
esigenze dimostrative nei confronti del 
committente. Sulla tematica “knowle-
dge” è stata evidenziata la necessità di 
poter accedere e ricercare i dati secondo 
chiavi di ricerca per argomento, ad esem-
pio: risparmio acqua, risparmio energeti-
co, produttività. L’esigenza è di velociz-
zare il processo di selezione delle infor-
mazioni per le gare d’appalto.

La formazione
Intanto è stato sollevato anche l’argo-
mento formazione e le imprese hanno 
evidenziato l’utilità di una sezione di 
formazione basata su tutorial video sul-
le funzionalità delle macchine, a patto di 
poter registrare la visualizzazione dei vi-
deo da parte degli operatori loggati con 
opportuni utenti, in modo da poter cer-
tificare l’avvenuta “formazione”. L’ide-
ale sarebbe poter predisporre dei piccoli 
quiz alla fine di ogni sessione video, per 
testare l’avvenuto apprendimento. Alla 
domanda sulla disponibilità a pagare per 
un servizio di questo tipo le imprese non 
si sono sbilanciate più di tanto, da un lato 
aspettandosi una qualche funzione base 

gratuita, dall’altro riconoscendo che la 
formazione rappresenta una voce di co-
sto importante per cui entro certi limiti 
potrebbero accettare un fee di utilizzo.

Le piattaforme di accesso
È stato quindi chiesto alle imprese il pa-
rere rispetto alle piattaforme attraverso 
le quali poter accedere al portale (web, 
web-mobile, app) e di quali funziona-
lità vorrebbero disporre sui vari mez-
zi. Secondo gli utilizzatori il portale do-
vrebbe poter essere accessibile in tutti i 
modi possibili, tuttavia si è riconosciuto 
che non tutte le funzionalità sono sem-
pre necessarie. In particolare: funziona-
lità di gestione ordini, tracking e analisi 
del service, sarebbero normalmente uti-
lizzate dall’ufficio, quindi tramite piat-
taforma web; funzioni di apertura chia-
mate, controllo status chiamate, ordine 
(o promemoria per ordine) di materiali 
di consumo, potrebbero essere utili da 
mobile (tramite app).

Verso una app?
Relativamente ad un’eventuale app è sta-
to portato un’utile esempio dal mondo 
delle manutenzione: esistono applicazio-
ni che tramite il riscontro con un codice a 
barre o QR, consentono all’operatore di 
segnalare guasti o richieste di interven-
to selezionando facilmente da una lista 
precompilata di oggetti (es. lampadina) o 
di malfunzionamenti. La stessa cosa po-
trebbe essere implementata su una mac-
china per la pulizia: tramite il codice QR 
il gestore potrebbe identificare facilmen-
te il mezzo, verificare l’esistenza e lo sta-
tus di un’eventuale chiamata già aperta 
o aprirne una nuova tramite un percor-
so facilitato.

Sistemi di filtraggio on-board
Tennant ha da sempre lavorato su sistemi 
per la riduzione dei tempi improduttivi 
legati al carico e allo scarico dell’acqua 
e alla riduzione dell’impatto ambientale. 
Per anni il sistema di riciclo ES (filtra-
zione meccanica tramite filtro inox nel 
serbatoio di recupero) è stata molto ap-
prezzata dai clienti.
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Tennant ha presentato un concetto di 
filtrazione on-board tramite un filtro a 
cartuccia in grado di “ripulire” l’acqua 
e renderla riutilizzabile, creando una 
sorta di ciclo chiuso; l’idea è che il si-
stema possa essere compatibile con la 
tecnologia ec-H2O. L’argomento ha su-
scitato moltissimo interesse perché toc-
ca tre temi di straordinaria importanza: 
la riduzione dei tempi improduttivi (la 
manodopera continua ad essere la vo-
ce di costo più importante); i costi di 
smaltimento: sempre di più oggi l’ac-
qua di scarico di una lavapavimenti è 
considerata rifiuto speciale e come tale 
il suo smaltimento comporta un costo 
reale e non più solo teorico; l’mpatto 
ambientale: ridurre l’acqua utilizzata, i 
prodotti chimici e quindi le sostanze da 
smaltire (imballi inclusi) è sempre più 
premiante in fase di gare, sia nel pub-
blico, sia nel privato.

Tecnologie di alimentazione
Le batterie attualmente conosciute sul 
mercato sono sostanzialmente di due 
tipi: wet (piombo-acido) e al gel (o 
AGM). Tennant ha sperimentato con 
successo le prestazioni delle batterie 
agli ioni di litio sulla lavasciuga T1 e 
sulla spazzatrice stradale 500ze. Stan-
do a quanto sottolineato, queste batte-

rie rappresentano da un punto di vista 
tecnico una risposta a molte esigenze di 
ricarica: consentono una carica rapida 
(entro le 2 ore), il che rende possibile 
cariche di biberonaggio tra due turni di 
lavoro; sono sigillate e senza emissio-
ni (ricaricabili in qualunque ambiente); 
hanno una durata di molto superiore al-
le batterie tradizionali (potrebbero du-
rare più della vita utile di una macchi-
na). Tuttavia oggi risultano ancora co-
stose, circa 5 volte rispetto alle batte-
rie tradizionali. 

Il dibattito: 
batterie fattore critico
Nel corso del confronto è emerso che 
le batterie sono considerate da molti un 
fattore critico nelle macchine, anche se 
la conoscenza da un punto di vista tec-
nico delle varie tipologie è superficiale.
Le imprese si sono dimostrate interes-
sate alla tecnologia agli ioni di litio per-
ché risolverebbe loro molti problemi, 
anche se il fatto che la vita utile possa 
essere superiore a quella della macchi-
na stessa ha un po’ sorpreso la platea. 
Sul discorso costi alcuni si sono trova-
ti d’accordo sul fatto che le batterie al 
litio potrebbero essere interessanti già 
oggi se il costo fosse limitato a circa 3 
volte quello di una batteria tradizionale.

Verso caricabatterie avanzati
È stata quindi fatta una breve panorami-
ca sulle tipologie di caricabatterie esi-
stenti, soffermandosi sulle nuove gene-
razioni di caricabatterie più avanzati che 
rendono possibile una programmazione 
delle curve di carica in funzione delle 
diverse esigenze nell’arco della giorna-
ta/settimana. Il tema della ricarica della 
batteria è risultato sensibile e interessan-
te come quello delle batterie in quanto 
in contesti di alto utilizzo può una ave-
re forte incidenza sulla programmazione 
delle attività ed ha sicuramente impatto 
sulla vita utile della macchina. In parti-
colar modo è stato evidenziato che, nei 
contesti di uso in più fasi nell’arco del-
la giornata, sarebbe ideale poter effettua-
re una ricarica in circa 2 ore, senza però 
danneggiare la batteria (cosa che spesso 
accade usando caricabatterie tradiziona-
li). È emerso che, per quanto sia critico 
l’argomento, non ci sia una conoscenza 
molto profonda della alternative e che il 
caricabatterie sia normalmente conside-
rato una dotazione standard della mac-
china senza che ci si soffermi sulle ca-
ratteristiche. Il concetto di caricabatterie 
avanzati è parso interessante e merita ap-
profondimenti futuri.

Nuove fonti di alimentazione
È stato fatto un breve excursus sulle 
nuove fonti di alimentazione in fase di 
sperimentazione sul mercato ed in par-
ticolare sui sistemi ibridi (motore+bat-
teria) e ad idrogeno (celle a combustibi-
le + batteria). I sistemi ibridi hanno de-
stato interesse soprattutto su eventuali 
mezzi stradali in un’ottica di eventuale 
risparmio di combustibile. D’altra par-
te è parso chiaro alla maggior parte dei 
partecipanti che la tecnologia ibrida non 
rappresenta una soluzione ad esigenze di 
utilizzo in interno ed esterno, in quanto 
in modalità solo batteria l’autonomia è 
estremamente limitata. 

Robotica
È stato introdotto l’argomento della ro-
botica, partendo dall’osservazione di 
quanto è accaduto e sta accadendo nel 
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mondo consumer e, senza entrare nel 
dettaglio di prodotti specifici, ci si è 
interrogati sull’impatto nel mondo 
del cleaning professionale.
In generale c’è stato molto entusia-
smo sul tema e tutte le imprese si so-
no dichiarate interessate a soluzioni 
di automazione più o meno spinta.

Le diverse motivazioni
A seconda dei settori di specializza-
zione, le motivazioni di interesse so-
no state diverse. Nel mondo indu-
striale, dove l’automazione è da anni 
oramai parte del processo produtti-
vo, le imprese sentono la necessità di 
aggiornarsi e credono che il cliente 
apprezzerebbe innovazione nell’am-
bito della robotizzazione. Nel mondo 
GDO, si ritiene che un’automazione 
della pulizia dei pavimenti potrebbe 
consentire di far svolgere alla mac-
china nel corso della notte il lavaggio 
della maggioranza delle superfici, la-
sciando le rifiniture e ripassi prima 
delle aperture al personale. 

Robot contro imprese?
Si è dibattuto inoltre sul rischio che 
sistemi di robotizzazione possano 
“erodere” il lavoro delle imprese, 
rendendole inutili; il rischio è da un 
lato reale, ma è altrettanto vero che 
difficilmente sarà possibile automa-
tizzare tutte le attività, per cui l’in-
tervento dell’impresa, anche per la 
gestione della macchina stessa, è an-
cora insostituibile. Le imprese sono 
parse concordi sul fatto che sia un fu-
turo inevitabile e che quindi sia be-
ne attrezzarsi per primi per rimane-
re competitivi. 

La “taglia media”
A fronte di alcune domande sulla ti-
pologia di macchina che si aspetta-
no, le imprese hanno indicato una 
“taglia media” (80 cm) e rispet-
to all’automazione si escluderebbe 
una soluzione tipo quelle consumer 
(si lascia la macchina che va in giro 
random evitando gli ostacoli), privi-

legiando invece una macchina uti-
lizzabile sia un modalità automati-
ca, sia manuale per le rifiniture. Sì 
è infatti brevemente riflettuto su al-
cune criticità tecniche legate soprat-
tutto alle lavapavimenti: ad esem-
pio, come accertarsi che, a seguito 
di uno stop improvviso per evitare 
un ostacolo (es. un carrello elevatore 
o una persona) la macchina riparten-
do riesca ad asciugare perfettamente 
il pavimento? L’interesse è comun-
que molto forte e in diversi si sono 
dichiarati disponibili ad una speri-
mentazione non appena possibile.

Trend di mercato 
e fattori di successo
È stato chiesto alle imprese quali sfi-
de oggi si trovano a fronteggiare che 
fino a poco tempo fa non esistevano 
e quali fattori in passato competitivi 
oggi sono invece considerati come 
un requisito base.
Trend di mercato. Dal punto di vista 
della competizione nelle gare sono 
emersi i seguenti fattori: aspetti am-
bientali: nel pubblico oramai tutte le 
gare hanno requisiti ambientali strin-
genti e spesso premianti; nel priva-
to c’è sempre più sensibilità sul te-
ma. In questo senso sono importan-
ti: ciclo di vita del prodotto, poter 
disporre di certificazione di terzi è 
differenziante; riduzione scarichi e 
consumo acqua; risparmio energeti-
co; tracciabilità del processo; presta-
zioni; sicurezza. Nella gestione del 
servizio sono importanti automazio-
ne; controllo di processo; flessibilità; 
prestazioni. Fra i fattori di successo 
sono emersi i costi certi, i costi mo-
dulari in funzione del carico di lavo-
ro, un servizio di noleggio di qualità 
e con condizioni chiare. E’ apparso 
importante poter gestire i costi in ba-
se al cantiere o al lavoro che si an-
drà a fare, con analisi dei dati detta-
gliati e una formazione più puntua-
le legata al singolo progetto e alla 
manutenzione.
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zio di pulizia rapida delle piste di F1 
italiane (Monza, Imola). E anche og-
gi, a quasi 40 anni di distanza, RCM è 
la prima azienda del cleaning profes-
sionale a proporre una soluzione ori-
ginale ed efficace per tenere pulita una 
struttura sportiva durante l’evento. E 
lo fa con mezzi semplici ed efficienti 
che, con la loro presenza tanto discreta 
quanto disinvolta e informale, suscita-
no simpatia e stimolano il pubblico a 
comportamenti virtuosi nei confron-
ti dell’ambiente. Si tratta di due tipi 
di tricicli elettrici a pedalata assisti-
ta attrezzati per raccogliere la stermi-

Lo scorso 15 aprile, nell’esclusiva cor-
nice della sede di Yamaha Motor Ra-
cing a Gerno di Lesmo (MB), a due 
passi da Monza, Yamaha e RCM han-
no letteralmente “riunito intorno a un 
tavolo” una quindicina di addetti ai 
lavori e i giornalisti di GSA per pre-
sentare i risultati del progetto “KiSS 
Mugello”, un’iniziativa nata nel 2013 
e fortemente voluta da Yamaha con 
il sostegno di Autodromo del Mu-
gello (da tempo sensibile agli aspet-
ti ambientali ed etici con certificazio-
ni 14.001, 18.000 e fotovoltaico), con 
Dorna e Rita (International Road Ra-
cing Team Association). 

L’iniziativa Kiss Mugello
L’iniziativa ruota intorno al Gran Pre-
mio e all’Autodromo del Mugello per 
sensibilizzare e coinvolgere spettatori, 
team e i piloti stessi del Motomondiale 
su iniziative di sostenibilità ambienta-
le e sociale. Ma al centro della rifles-
sione del 15, naturalmente, c’è stata 
la partnership di Yamaha, rappresen-
tata da Marco Riva – General Mana-
ger Operations presso Yamaha Motor 
Racing, uno dei principali fautori del 
progetto fin dall’inizio, con RCM, di 

cui erano presenti diversi rappresen-
tanti tra cui Romolo Raimondi. Fra 
i presenti, Mauro Colombo di Amsa, 
Toni D’Andrea di Afidamp Servizi, 
Furio Fabbri di Gorent, Domenico 
Scamardella di Quadrifoglio, Fabio 
Austria di Contenur, Alessandro Sas-
so di Man.Tra, Attilio Tornavacca di 
Esper, Gianluca Fioretti di Associa-
zione Comuni Virtuosi. 

RCM, la passione 
per l’alta velocità
Già dal 1980, d’altronde, RCM è abi-
tuata alle “alte velocità”, con il servi-

kiss mugello 2016: 
yamaha e rcm puntano ancora più in alto
Yamaha Motor Racing e RCM 
partner del progetto KiSS Mugel-
lo: presentati a Gerno di Lesmo, 
nella sede di YMR, i risultati 2015 
e i dettagli della collaborazione. 
Lanciata la campagna 2016 alla 
presenza di importanti rappresen-
tanti di associazioni, enti e aziende 
attive nei servizi ambientali. GSA 
era media partner.

dalla redazione
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nata quantità di rifiuti generata dai 
centomila spettatori che popolano 
l’autodromo. 

Le soluzioni RCM
RCM Zero System trasporta 
sull’area di lavoro una piccola mo-
toscopa elettrica che raccoglie da 
terra, rapidamente e senza solleva-
re polvere, ogni genere di rifiuto. 
Poi con il suo grande pianale por-
ta al punto di scarico tutto il mate-
riale raccolto. Celerifero, invece, 
si muove con i suoi tre bidoni per 
la raccolta differenziata, invitan-
do il pubblico a non buttare a ter-
ra cartacce, bottigliette, avanzi di 
cibo. I due sistemi non solo sono 
mezzi a zero emissioni di anidri-
de carbonica, ma utilizzano anche 

fonti energetiche rinnovabili come 
le celle fotovoltaiche per incremen-
tare le loro prestazioni. Va aggiunto 
che RCM propone per la pulizia di 
grandi spazi pubblici e privati, an-
che le due macchine più rappresen-
tative RCM/Macroclean: R Duemila 
e M60 Macroclean. KiSS Mugel-
lo è un’iniziativa che coinvolge un 
gran numero di persone e mezzi, 
e mentre sta per partire l’edizione 
2016 (in maggio, quando appunto 
si correrà il motomondiale), si ra-
giona sul 2015, e sugli ottimi risul-
tati ottenuti. 

Gli ottimi risultati del 2015
“Nel 2015 –ha sottolineato Riva – 
distribuiti agli spettatori assiepati 
sulle colline del caratteristico Au-
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todromo del Mugello ben 20mila kit 
per la raccolta dei rifiuti (umido, ve-
tro, plastica, alluminio, carta, indif-
ferenziato). Nei paddock sono state 
inoltre predisposte 15 isole ecologi-

che per la raccolta differenziata dei ri-
fiuti e 24 asciugamani elettrici hanno 
trovato posto in tutte le toilette. Sul 
fronte sociale, grazie al supporto di 
Yamaha Motor Racing, Circuito del 
Mugello e VR|46, sono state realizza-
te 700 t-shirt ispirate alla grafica e ai 
colori di KiSS Mugello: col ricavato 
della vendita delle t-shirt ai fans, sono 
state finanziate le attività della ludo-
teca dell’Ospedale Pediatrico Meyer 
di Firenze. 

L’evoluzione del progetto
Il progetto, nel 2016, evolve con un 
piano di comunicazione media e so-
cial, in avvicinamento alla tappa di 
maggio. Quest’anno KiSS Mugel-
lo ha lanciato una vasta campagna di 
comunicazione sui social media (Twit-
ter e Facebook, hashtag #kissmugello) 
per coinvolgere ancora di più il gran-
de pubblico e sviluppare una consape-
volezza ancora maggiore dell’impor-
tanza di comportamenti individuali so-
stenibili. Il coordinamento è a cura di 
Right Hub, startup innovativa che pro-
muove la sostenibilità nel business fa-
vorendo l’incontro tra aziende e mon-
do del non profit.

Una partnership storica
RCM, inoltre, è anche partner di 
YMR per la pulizia e la cura della se-

de di Lesmo. Il rapporto fra Yamaha 
Motor Racing dura ormai da molti an-
ni: è infatti dal 2008 che gli strumenti 
RCM vengono impiegati all’interno 
di YMR, in virtù della loro affidabi-
lità e delle alte prestazioni che assi-
curano. Una sede che ospita, fra l’al-
tro, l’officina di montaggio dei motori 
da gara. Il tutto in un ambiente splen-
dente e pulito in modo quasi irreale, 
tanto da ricordare un angolo di Giap-
pone in Italia. Banchi di lavoro dove 
ti puoi specchiare, pavimenti lucidi, 
componenti e attrezzi in perfetto or-
dine, tutto al suo posto e ordinato con 
estrema cura e precisione. Dietro tut-
to questo c’è un team che lavora se-
condo precisi valori e principi, e non 
si accontenta di farlo per sé. Anche i 
fornitori e l’intera filiera è controlla-
ta dal punto di vista dell’impatto am-
bientale. Non è un caso, d’altra parte, 
che Yamaha, che ha 108 stabilimenti 
in tutto il mondo, sia arrivata al 95% 
della riciclabilità.

Una logica “long life cycle”
Come è stato sottolineato dallo stes-
so Riva, “in Italia si stenta ancora a 
entrare in una logica di ciclo di vita, 
ma è un passaggio culturale che oc-
corre fare”. Così come è importante 
il coinvolgimento di tutti gli attori di 
una filiera, o di un evento: “Lo sape-
vate, ad esempio, che il GP non ha, in 
sé, particolare impatto ambientale. Se 
si considera il weekend di gare, solo il 
20% dell’impatto è dato dalla corsa. Il 
restante 80% è dovuto agli spettatori. 
Addirittura è stato calcolato l’impat-
to delle loro auto. E anche se si tratta 
di una stima, senza dubbio il calcolo 
è molto importante perché aggiunge 
un tassello in più al quadro generale. 
E il progetto non si limita al Mugello, 
ma si estende fino a fine anno con altri 
appuntamenti “KiSS”, come ad esem-
pio Barcellona. E si sono aggiunti al-
tri partner come VR46, la società di 
Valentino Rossi, HP e Saint Gobain. 
L’iniziativa, inoltre, si sta allargando 
fino agli Usa.
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Un successo al di sopra delle più ot-
timistiche attese ha “coronato” la IX 
Conferenza Nazionale della disinfe-
stazione, organizzata da Anid a Par-
ma nei giorni 15 e 16 marzo scorsi. 
Si tratta dell’evento più importante 
dell’anno per il settore del pest con-
trol che ha risposto con grande at-
tenzione: oltre 500 gli intervenuti, 
un numero record. In economia, si 
sa, per valutare le dimensioni e la 
rilevanza di fatti, tendenze ed even-
ti, bisogna far riferimento a numeri e 
percentuali: non se ne può prescinde-
re. Questo dato già evidenzia come 
la disinfestazione sia ancora in evo-
luzione positiva, attraendo imprese 
e professionalità provenienti da altri 
settori di servizi o, cosa ancor più si-
gnificativa, offrendo spazi e poten-
zialità a nuove imprese ed a giovani 
imprenditori.

Alta la qualità dei contributi
I numeri che quantificano le dimen-
sioni di un fatto, però, non possono 
indicarne anche la qualità dei conte-

nuti e, per questo, occorre ancora ri-
correre al giudizio ed alla valutazio-
ne soggettiva di coloro che a questo 
contesto partecipano. In quest’otti-
ca bisogna considerare l’alta quali-
tà delle relazioni, che ha dimostra-
to una volta di più come il settore 
stia passando da una semplice logi-
ca di pest control a un vero e proprio 
modello “ipm”, ovvero “integrated 
pest management”. In poche paro-
le un approccio sistemico, che ten-
ga conto di tutto il complesso di fat-
tori, dal monitoraggio a soluzioni di 
intervento compatibili con la salute 
delle persone e degli animali, fino a 
processi di basso impatto ambientale 

e che preveda un utilizzo controlla-
to di prodotti chimici. La scelta fat-
ta dalla Associazione ed affidata al-
la gestione di Sinergitech è stata, co-
me di consueto, rivolta al futuro, non 
solo nel titolo, ma nella composizio-
ne del programma degli interventi, 
affidati a protagonisti già affermati 
ma anche a nuovi ricercatori e con-
sulenti, chiamando anche personag-
gi e manager europei di alto livello.

La voce delle autorità
Così si sono susseguiti al microfono 
Clive Boase, autentica autorità eu-
ropea in materia di Cimici dei Let-
ti, Andy Brigham e Hakan Kjel-
lberg entrambi Technical manager 
delle più importanti multinazionali 
europee del pest control che, accan-
to ai noti consulenti italiani della de-
rattizzazione Dario Capizzi ed Ugo 
Gianchecchi, hanno realizzato una 
sessione dedicata al rodent control 
di assoluto livello europeo.

Relatori universitari per la 
disinfestazione
Analogo livello qualitativo si è ri-
scontrato anche nelle sessioni de-
dicate alla disinfestazione, caratte-
rizzate dalla presenza di relatori di 
provenienza accademica quali Sara 
Savoldelli (Università di Milano), 
Francesco Porcelli (Università di 
Bari) e Giacinto Salvatore Germi-
nara (Università di Foggia) e di con-
sulenti “on field” quali Francesco 
Fiorente e Guglielmo Pampiglio-
ne. Savoldelli si è concentrata sulle 
principali specie striscianti che in-
festano le derrate, con una relazio-
ne chiara e approfondita che ne ha 

dal pest control al pest management: 
per anid la disinfestazione è un “sistema”
Si è svolta a Parma, il 15 e 16 mar-
zo, la IX^ Conferenza Nazionale 
sulla Disinfestazione. Prosegue il 
cammino di Anid – Associazio-
ne Nazionale delle Imprese di Di-
sinfestazione – verso una sempre 
maggiore internazionalizzazione 
dei propri orizzonti e professiona-
lizzazione degli operatori. Impor-
tanti approfondimenti sulle nuo-
ve normative. Presentato “Le leggi 
della disinfestazione”, primo dei 
Quaderni Anid. 

dalla redazione
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riepilogato le principali caratteristi-
che e abitudini. Un tema ripreso da 
Germinara, che però ha approfondi-
to maggiormente l’aspetto del mo-
nitoraggio. Ricca di spunti di rifles-
sione anche l’”overview sul control-
lo delle blatte” di Fiorente: lo sape-
vate, ad esempio, che l’80% degli 
abitanti di appartamenti nel Regno 
Unito preferirebbe vivere in una ca-
sa non riscaldata e poco sicura piut-
tosto che in una infestata da blatte? 
E che spesso la percezione dell’in-
festazione non è la stessa da parte 
dei clienti finali e da parte dei for-
nitori di servizi? Nella seconda parte 
del suo intervento, poi, Fiorente ha 
analizzato in particolare gli strumen-
ti di controllo chimico in un’ottica 
di “ipm”. Conoscere per prevenire, 
insomma. Ma quando il gioco si fa 
duro occorre anche saper combatte-
re con le giuste armi. Come ha sot-
tolineato anche Porcelli nel suo “Le 
blatte: quotidiano straordinario”. 

Significativo l’apporto 
dell’Istituto superiore di 
Sanità
Significativo e qualificato anche 
l’apporto dell’Istituto Superiore di 
Sanità attraverso la partecipazione di 
Maristella Rubbiani, sempre molto 
presente nelle problematiche di que-
sto settore, che ha anticipato a Parma 
la relazione che il giorno successivo 
avrebbe tenuto alla Commissione di 
Bruxelles, e di Luciano Toma, ricer-
catore ed entomologo sempre dell’I-
stituto. Molto ampia la sua relazione, 
che ha trattato degli artropodi di in-
teresse sanitario con particolare at-
tenzione alle zanzare e alle segna-
lazioni di specie esotiche in Italia. 
Di grande interesse anche la sessione 
relativa al controllo dei volatili do-

ve i relatori Maurizio Cosmi, Fran-
co Curtarello e Maurizio Ferraresi 
hanno presentato argomenti inusuali, 
ma importantissimi quali la sicurez-
za nel lavoro in quota. 

Norme e leggi: presentato il 
primo Quaderno Anid
Una fase “strategica” della Confe-
renza è stata dedicata agli argomen-
ti più attinenti le Imprese della Di-
sinfestazione partendo dalle norma-
tive esistenti, presentate da Stefania 
Morpanini, alle tendenze sindacali 
di “controparte”, illustrate da Elisa 
Camellini di CGIL. Sempre a pro-
posito di leggi e normative, l’appun-
tamento di Parma è stato l’occasio-
ne per presentare e distribuire il pri-
mo Quaderno ANID, dedicato pro-
prio alle Leggi della disinfestazione 
(ne parliamo in altro articolo di que-
sta rivista). 

La nuova Uni En 16636: 
caratteristiche e finalità
In questa sessione è stata rilevan-
te la relazione di Michele Maro-
li, referente scientifico di ANID, 
che ha presentato l’attività formati-

va dell’Associazione, vero pilastro 
della professionalità degli operato-
ri di questo settore, e la illustrazio-
ne del ruolo, in Italia ed in Europa 
della nuova norma UNI EN 16636, 
da parte di Elisabetta Lamberti e di 
Bertrand Montmoreau, Presidente 
di CEPA, la importante Confedera-
zione europea delle Associazioni na-
zionali del pest control. “La nuova 
norma –ha spiegato Lamberti – è fi-
nalizzata a: valorizzare la professio-
nalità degli esperti del settore garan-
tendo la presenza di requisiti minimi 
di professionalità mediante la forma-
zione e la verifica delle competen-
ze acquisite; garantire un approccio 
univoco dell’operatività e della sua 
gestione, mediante regole stabilite 
e condivise, evitando che operatori 
non professionalizzati attuino proce-
dure non congrue”. L’obiettivo con-
siste nel fatto che ogni fornitore di 
servizi: 
• sia riconosciuto come veramente 
professionale all’interno dell’ambi-
to europeo;
• assicuri che i propri operatori sia-
no competenti nel vendere e forni-
re il servizio nel rispetto dei livelli 
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convalidati di conoscenza, abilità e 
competenza; 
• offra i migliori consigli su come 
prevenire le problematiche lega-
te agli infestanti nell’ambiente del 
cliente;
• offra le migliori tecniche preven-

tive ed un servizio efficace ed effi-
ciente per affrontare le cause origina-
rie di eventuali problemi identificati; 
• che il servizio prestato sia con-
trattualizzato in maniera efficace ed 
efficiente; 
• garantisca un servizio “di qualità” 

riconosciuto in Europa; 
• garantisca che il servizio sia for-
nito in sicurezza, riducendo al mi-
nimo il rischio per il cliente e per i 
propri operatori anche in considera-
zione dell’ambiente, il benessere de-
gli animali ed i beni. Concetti riba-
diti da Montmoreau, che ha ragio-
nato naturalmente in una prospetti-
va più europea. 

Alla caccia delle cimici dei 
letti
La Conferenza è stata conclusa da 
due interventi quasi “simbolici” di 
Graziano Dassi, storico protagoni-
sta del mondo della disinfestazione 
e di Dino Gramellini, noto ed au-
torevole manager tecnico e Respon-
sabile della Commissione formazio-
ne di ANID. Il tema della sessione 
n. 8, “Tradizione e innovazione nel-
la disinfestazione”, ha dato modo a 
Gramellini di riflettere sul rapporto 
fra elettronica e pest control. La esi-
bizione del “dog seeker” di Ambro-
siana nella ricerca di tracce di cimici 
dei letti nelle sale della Conferenza 
ha rappresentato una curiosità inte-
ressante, pur nelle difficili condizio-
ni operative nelle quali il border col-
lie ha dovuto operare.

I poster premiati
A significare l’interesse della Asso-
ciazione per la ricerca e l’innovazio-
ne si è svolto un Concorso relativo 
alla presentazione di poster da par-
te di ricercatori universitari italia-
ni, che ha premiato 7 ricerche pro-
venienti dalle Università di Piacen-
za, Milano, Catania e del Molise. Le 
giornate sono state condotte sotto la 
presidenza di Francesco Saccone, 
Presidente di ANID e di Marco Be-
nedetti, Presidente di Sinergitech, 
affiancati dai più autorevoli perso-
naggi del mondo del pest control ita-
liano ed internazionale, vale a dire 
dal prof. Luciano Suss e dal prof. 
Pasquale Trematerra.
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Mentre “facciamo le valigie” per Inter-
clean Amsterdam, non dimentichiamo-
ci che il 2016, come gli ultimi due anni 
“pari”, è anche l’anno di Forum Pulire, 
la “due giorni” di convegni e dibattiti 
organizzata da Afidamp (Associazione 
Fabbricanti Italiani Macchine, Attrez-
zature e Prodotti per la pulizia profes-
sionale) e in precedenza programmata 
nel mese di marzo. Stavolta – è la pri-
ma di tante novità-, se ne parlerà dopo 
le vacanze estive, e precisamente il 14 e 
15 settembre, sempre a Milano, come 
ribadito da Afidamp in occasione della 
recente presentazione dell’evento alla 
stampa di settore. 

Una location avveniristica e 
altamente simbolica
Le novità non riguardano solo la collo-
cazione “tardo-estiva”, ma anche il for-
mat e la location. Iniziamo da quest’ul-
tima: l’Unicredit Pavilion di piazza Gae 
Aulenti, in zona Porta Nuova, voluta 

da Afidamp perché rappresenta il cen-
tro della città che si proietta nel futu-
ro. Non poteva esserci scelta migliore: 
l’edificio, dalla sagoma inconfondibile, 
“è un seme piantato nel nuovo centro di 
Milano, un investimento per il futuro, 
dedicato alle persone e rivolto alla cit-
tà e al sistema delle imprese, con par-
ticolare attenzione alle nuove genera-
zioni e all’innovazione”, si legge sul 
sito. E ancora: “Vuole essere un luo-
go di incontro e di scambio, nel quale i 
diversi linguaggi dell’economia, della 
cultura e dell’arte si mescolano in mo-
do armonico, nell’ambito di una piazza 
in cui la dimensione territoriale e quel-
la internazionale coesistono, si incon-
trano e si valorizzano reciprocamente.” 
Proprio come Forum Pulire, che si pre-
senta come “un luogo di accoglienza, 
un’opportunità di dialogo e compren-
sione, un contenitore di esperienze e di 

conoscenza. Forum Pulire, fin dalla pri-
ma edizione, nata come per scommes-
sa nel 2012 – l’idea era quella di valo-
rizzare la parte convegnistica di Pulire 
portandola fuori dalla kermesse vero-
nese – vuole essere un laboratorio in-
tellettuale finalizzato alla produzione 
di idee, di progetti, di ricerche orienta-
te alla definizione e alla condivisione di 
nuovi scenari, di nuovi comportamenti 
che ispirino alla composizione di una 
vision e che portino alla determinazio-
ne di contenuti e di ragioni di una rin-
novata coscienza sociale e dunque ad 
un attento ed efficace riposizionamen-
to dei nostri valori primari.

Un evento di respiro 
internazionale
Il tutto, naturalmente, letto e interpretato 
in una chiave sempre più internazionale. 
Anche perché il mercato delinea diver-

forum pulire 2016: 
la nuova identità internazionale del pulito
Giunto alla sua terza edizione, Fo-
rum Pulire (in programma a Mi-
lano, UniCredit Pavilion, il 14 e 
15 settembre) è diventato un cen-
tro di costruzione dell’identità del 
settore grazie a una formula colla-
borativa e un’azione collettiva ef-
ficace. E’ la risposta a un mercato 
che chiede la condivisione di nuo-
ve regole e modalità di partecipa-
zione. Forum Pulire 2016 esten-
derà la sua vocazione inclusiva e 
di accoglienza al mercato globa-
le assumendo le caratteristiche di 
un appuntamento internazionale.

di Laura Guidi
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si scenari a livello globale dai quali 
la realtà italiana non può prescinde-
re e nei quali si troverà coinvolta. In 
quest’ottica si inserisce la connota-
zione internazionale dell’evento, che 
ha ottenuto il patrocinio, tra gli al-
tri, di FENI (European Federation of 
Cleaning Industries), FIDEN (Fede-
razione Internazionale delle Imprese 
di Pulizia) e di ISSA (The Worldwi-
de Cleaning Industry Association).

Un passo avanti per 
l’emersione e l’identità del 
settore
Forum Pulire 2016 ha l’obiettivo 
di compiere un passo avanti deci-
sivo nella definizione dell’identità 
del settore e nel riconoscimento del 
suo valore, soprattutto in termini di 
valorizzazione del capitale umano, 
oltre che di incidenza sul prodotto 
interno lordo. “Abbiamo voluto che 
questo Forum si rivolgesse anche 
all’anello che finora è stato assen-
te della filiera, ovvero i lavoratori. 
Per questo abbiamo fortemente au-
spicato una partnership con ONB-
SI, l’organismo bilaterale che rap-
presenta parti datoriali e sindacali, 
imprese e lavoratori”, ha dichiara-
to Toni D’Andrea, Amministratore 
Delegato di Afidamp Servizi.

I valori
Come per le altre edizioni, anche in 
questa occasione il dibattito ruoterà 
intorno a valori-cardine di altissi-
mo profilo. Primo fra tutti la libertà, 
senza la quale tutto il resto è vano: 
infatti è la condizione primaria che 
permette a tutti noi di organizzare il 
nostro progetto di vita nel rispetto 
assoluto delle autonomie degli altri. 
Un altro valore di cui tutti, e in par-
ticolare il nostro settore spesso sot-
tovalutato e bistrattato, ha un infini-
to bisogno, è la “dignità”: è il valore 
sociale più importante ed è il presi-
dio più efficace all’offesa derivan-
te dall’ignoranza, dal pregiudizio 
e dalla umiliazione. Segue a ruota 

la solidarietà, perché il processo di 
integrazione sociale che si celebra 
quotidianamente in ogni paese ci-
vile e che apre l’accesso a condizio-
ni di vita migliori abbia continuità e 
sostegno. Tutto questo, però, non ha 
sapore senza la felicità, il diritto che 
una società matura e consapevole si 
pone come condizione necessaria e 
lo garantisce a tutti come prerogati-
va delle sue azioni di governo.

I temi-chiave
Quattro anche i temi principali, cia-
scuno dei quali articolato a propria 
volta in sotto-argomenti: l’apertu-
ra, il 14 settembre, dal titolo “Indu-
stry 4.0: l’era della collaborazione”, 
che analizzerà il nuovo modo di fare 
impresa per lo sviluppo dell’indu-
stria. Fra i temi sviluppati: i nuovi 
principi di delega uomo/macchina, 
l’intelligenza artificiale per incre-
mentare l’efficienza, la valorizza-
zione dell’intelligenza e delle abi-
lità dell’uomo per un lavoro più 
qualificante, gli strumenti e metodi 
per l’ottimizzazione delle risorse, 
le regole per un efficace processo 
di internazionalizzazione. Seguirà 
‘E-commerce e sistemi integrati di 
logistica: nuove logiche di fornitu-
ra per i servizi’, per capire la tra-
sformazione del canale distributivo. 

Nuove regole per il futuro dei 
servizi: atteso anche Alberoni
Le nuove regole per il futuro dei 
servizi integrati apriranno la se-
conda giornata di lavori, il 15 set-
tembre, con il dibattito sui temi del 
cambiamento: il nuovo codice ap-
palti, il Green Act, la costruzione 
dell’identità del settore. Moltissimi 
i “sotto-temi” all’ordine del giorno: 
costruzione dell’identità di settore, 
dignità, legalità, contrattualistica, 
dumping sociale, lavoro, direttiva 
UE appalti, lotti funzionali, ruolo 
e peso che il settore dei Servizi In-
tegrati avrà nell’economia italia-
na. Prevista la presenza di rappre-
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sentanti istituzionali, del Governo, dei 
vertici di ANAC, del Parlamento Eu-
ropeo, dell’economista Giulio Sapelli 
e del sociologo Francesco Alberoni. 
Chiude i lavori il capitolo della forma-
zione, per la riqualificazione del lavoro 
e delle competenze, la valorizzazione 
della dignità della figura degli operato-
ri, la necessità di professionalità quali-
ficate. In particolare si parlerà di “For-
mazione a distanza, le nuove frontiere 
per la riqualificazione del lavoro e delle 
competenze professionali”. La valoriz-
zazione della dignità della figura degli 
operatori e la necessità di professiona-
lità qualificate per un lavoro di quali-
tà saranno al centro di questa parte del 
dibattito. La sessione ospiterà case hi-
story internazionali, dalla fondazione 
brasiliana FACOP a ISSA.

Da Giotto alla “breve storia del 
futuro”: ci saranno Sgarbi e 
Attali
Due saranno le lezioni magistrali: la 
prima a cura di Vittorio Sgarbi che pre-
senterà la figura di Giotto come grande 
innovatore e la seconda di Jacques At-
tali, economista e antropologo, dal ti-
tolo “Breve storia del futuro”. D’altra 
parte, fin dall’esordio alle Stelline (era 
il marzo 2012) Forum Pulire ha cerca-
to di ampliare i propri orizzonti ben al 
di là degli addetti ai lavori del settore, 
fino a raggiungere la pubblica opinio-
ne coinvolgendo nomi importanti del-
la cultura, della scienza, del pensiero, 
dell’economia e del mondo accademi-
co. Come a significare che il pulito, de-
finito “valore assoluto”, è in realtà un 
patrimonio di tutti, un valore, appunto, 

capace di condizionare la nostra quo-
tidianità e la qualità della vita di tutti 
noi. Forum Pulire concentra da sempre 
la sua attenzione sul tema della quali-
tà della vita ed in particolare sui valo-
ri della dignità, della solidarietà, della 
libertà che concorrono sostanzialmen-
te alla sua realizzazione. Il mondo dei 
servizi, in tutte le sue articolazioni, de-
termina in modo significativo il risul-
tato finale. I servizi sono la capacità, 
la competenza, la conoscenza, l’espe-
rienza erogate dalle persone alle per-
sone per rendere la vita di tutti miglio-
re. Forum Pulire è l’occasione per tut-
ti, nel loro ruolo di fornitori o di clienti, 
di condividere le regole per un’aspet-
tativa più alta. 

I servizi come base 
per la qualità della vita
L’industria dei servizi è il principale ge-
neratore di qualità della vita di un pae-
se. In Italia, con circa 2,5 milioni di ad-
detti e con quasi 130 miliardi di euro 
di fatturato (i dati provengono dall’Os-
servatorio per il facility management di 
Cresme), rappresenta il più importante 
comparto produttivo del paese. A que-
sto settore, molto largo e articolato e nel 
quale confluisce una parte importante 
di beni strumentali e tecnologia, deve 
essere riconosciuta una maggiore atten-
zione da parte degli organi di governo e 
delle imprese pubbliche e private.

Pulire 2017… una fiera “Oltre”
Ma i riflettori non si spegneranno il 15 
settembre: proprio in virtù della sua 
collocazione quasi autunnale, Forum 
Pulire costituirà anche il “ponte ideale” 

per l’intenso 2017, che vedrà svolgersi 
un’edizione davvero attesissima di Pu-
lire Verona. Finito Forum Pulire 2016, 
infatti, sarà già il momento di pensare 
a Pulire 2017, la fiera veronese – dal 
23 al 25 maggio 2017 – che rappre-
senta il punto di incontro con i più im-
portanti produttori e dealer mondiali, i 

manager delle maggiori imprese di ser-
vizi, di Facility Management e i global 
cleaning contractors. Il filo condutto-
re di quest’anno sarà “Oltre”: oltre le 
aspettative, oltre il tempo, oltre i con-
fini, oltre lo spazio. “Oltre rappresenta 
l’idea di una fiera che supera se stessa, 
che non è solo un luogo fisico ma che 
continua attraverso il dialogo digitale 
e si rende permanente”, ha detto anco-
ra D’Andrea.
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Eccoci di nuovo all’appuntamento con 
Issa/Interclean Amsterdam: dal 10 al 13 
maggio va in scena, al Rai Convention 
Center della metropoli olandese, una 
delle manifestazioni più note del setto-
re a livello non solo europeo ma anche 
mondiale. 

Un evento internazionale
La prima notizia è che, in vista dei 50 
anni (che però, scherzo della sorte, ca-
dranno in un anno “dispari”, quel 2017 
in cui è atteso “Pulire Verona”) la fiera 
di Amsterdam si presenta più ricca e in-
novativa che mai. I numeri sono sempre 

in crescita: i circa 800 espositori da una 
quarantina di paesi tutto il mondo sa-
ranno visitati da 28mila addetti ai lavo-
ri provenienti da 130 paesi. Un risultato 
straordinario reso possibile anche dalle 
nuove modalità di comunicazione vir-
tuale. Ed è questa una delle prime novi-
tà di Interclean 2016.

Una piattaforma virtuale che ha 
raggiunto il suo scopo
Importante è stato l’investimento com-
piuto per la creazione di una comunità 
online (my.issainterclean.com), per si-
stemi moderni di generazione dei contat-
ti online, oltre che strumenti per esplo-
rare lo spazio fieristico e combinare do-
manda e offerta. A questo proposito un 
aspetto innovativo essenziale è un nuo-
vo portale con contenuti specifici, che 
aiuta a prepararsi online per la visita al-
la fiera e a pianificare gli appuntamenti 
con determinati espositori. 

Vocazione al networking 
Fin dalle prime edizioni, si sa, la fiera 
olandese è particolarmente apprezzata 
per le sue capacità di networking e l’op-
portunità di fare affari, oltre alla panora-
mica che fornisce del mercato interna-
zionale nella sua complessità. Non stu-
pisce dunque che proprio questo sia al 
centro della riflessione di questa edizio-
ne. La fiera infatti sarà incentrata sul te-
ma “Networking e Innovazione” e com-
prenderà alcune novità e innovazioni in 
termini di struttura dell’evento. 

Ampio spazio per le demo
Undici i padiglioni, per un’area espositi-
va di circa 60mila metri quadrati pronti 
ad ospitare migliaia di prodotti innova-
tivi. Il Centro RAI segnala anche che, 

sempre all’interno dello spazio esposi-
tivo, si terrà un numero di presentazio-
ni dal vivo superiore a quello delle edi-
zioni precedenti; questo vale anche per 
le aree outdoor Cleaning Show e High 
Pressure Demonstration Area, in cui i vi-
sitatori verranno incoraggiati a provare 
di persona i vari prodotti. Senza contare 
l’”arena” in cui troveranno spazio, e pos-
sibilità di essere visti in azione, i nove 
candidati all’Innovation Award, ancora 
più ricco e combattuto dei precedenti: si 
pensi solo che erano oltre 100 i prodotti 
presentati, per una scelta che si è rive-
lata tutt’altro che agevole (vedi articolo 
successivo). Un grande spazio, dunque, 
è dedicato alle demo, con diverse aree 
adibite alle dimostrazioni da sperimen-
tare e toccare con mano.

Un format fidelizzante
Oltre a questo incremento sul fronte 
dell’innovazione, nel numero di stand 
espositivi e nell’interazione, sempre più 
stretta, tra espositori e visitatori, l’edizio-
ne del 2016 promette ai visitatori mag-
giori opportunità di contatti e di forma-
zione. D’altra parte che il format di In-
terclean sia altamente fidelizzante lo di-
mostrano i report finali: oltre il 90% dei 
presenti ha deciso di ritornare e consiglia 
questa esposizione ai colleghi. 

Ben 12mila metri quadrati per 
l’igiene sanitaria
A farla da padrona sarà, come di con-
sueto, l’igiene, con tutti i suoi annessi 

10-13 maggio: 
interclean fra “networking e innovazione”
Torna Issa/Interclean Amsterdam, 
la fiera che “vi porta al cuore del 
pulito”. Oltre 800 gli espositori at-
tesi in un’area che continua a cre-
scere. Tante innovazioni e prodot-
ti all’avanguardia, ma soprattut-
to ricche opportunità di incontro 
e “networking” anche per le circa 
150 aziende italiane. Come sem-
pre molto approfondita e interes-
sante la parte convegnistica. Un 
appuntamento storico (il primo fu 
nel 1967) da non mancare. L’opi-
nione di Toni D’ndrea, AD Afi-
damp Servizi. 

  I prossimi appuntamenti Issa/Interclean
Dopo Amsterdam, i prossimi appuntamenti da segnare in 
agenda per le fiere del circuito Issa/Interclean sono: dal 7 al 
9 settembre 2016 a Istanbul, dal 25 al 28 ottobre a Chicago 
(Usa), e a inizio 2017, e precisamente il 22, 23 e 24 febbraio, 
a Città del Messico. 

di Antonio Bagnati 
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e connessi, le tecnologie innovative e 
temi come la sostenibilità, l’attenzione 
all’ambiente, alla sicurezza e agli aspet-
ti anche economici del cleaning. In par-
ticolare la sezione Washroom della fie-
ra è lo spazio espositivo che ha avuto i 
consensi e le adesioni più rapidi. Questa 
zona, completamente dedicata all’igie-
ne sanitaria, occupa circa 12mila metri 
quadrati nel padiglione 10 e 11, con oltre 
170 espositori in rappresentanza di tut-
te i marchi leader nel settore dell’igiene 
già confermate. Anche la tecnologia del 
vapore farà la propria parte: nello stes-
so padiglione sono stati riuniti i produt-
tori di prodotti specializzati per la puli-
zia a vapore, per fornire ai visitatori un 
quadro completo del mercato. Fra i temi 
portanti anche quelli delle nuove oppor-
tunità nel settore dell’igiene e del pulito. 

Nuove frontiere del pulito, fra 
robot e big data: aggiornamento 
“fulmineo” all’InnovationLab
Molto ricca anche la messe di appro-
fondimenti tematici, fra convegni, tavo-

le rotonde, workshop e incontri nei vari 
stand. Fra le novità più attese c’è l’In-
novationLab: si prospetta molto efficace 
la formula dei seminari brevi di aggior-
namento “fulmineo”, in cui vengono af-
frontati singoli temi di grande risonanza 
nello spazio di un quarto d’ora e non di 
più, ogni giorno dalle 11 alle 16. Attese 
anche iniziative sulla robotica applica-

ta al cleaning e su temi più tradizionali, 
come il noleggio confrontato con l’ac-
quisto, la sicurezza e le nuove tenden-
ze. Attesi anche il Women’s Forum, già 
ospitato nell’edizione 2014, e l’incon-
tro delle associazioni che rappresentano 
l’industria mondiale della pulizia. 
www.issainterclean.com

 

  E gli italiani?
In tutto questo, gli espositori italiani – circa 150 – sono i più numerosi. “Siamo i primi clienti di Inter-
clean Amsterdam” dice Toni D’Andrea, AD di Afidamp Servizi, “una fiera che quest’anno ha fatto una 
campagna acquisti forte ed efficace per portare quasi 100 espositori cinesi. Il che fa riflettere: ho l’im-
pressione che si stia facendo strada la percezione che in Europa, a parte le “solite” 3 o 4 grandi big, la 
capacità di portare reale innovazione si stia un po’ perdendo”. Qualche consiglio alle molte aziende 
italiane? “Non mi sento di dare particolari consigli, le aziende italiane sono esperte e sanno benissimo 
come muoversi. Piuttosto potrei suggerire una chiave di lettura, che è anche quella che affronteremo 
in settembre al Forum: quella dell’Industry 4.0. Aziende come Taski, per citarne solo una, stanno in-
vestendo molto sulla robotica. Un dato che trovo molto interessante è che in Australia, dove c’è un co-
sto del lavoro altissimo, negli ultimi mesi ne hanno venduti 200 sui 300 prodotti. Il che significa, in al-
tre parole, che il 70% della produzione Taski su quel prodotto è andato in un mercato “di nicchia” co-
me quello australiano. In Italia c’è ancora un po’ di esitazione sul tema dell’industria 4.0, delle mac-
chine interconnesse e così via. Bisogna anche dire, però, che quello che pochi anni fa costava 100mila 
euro oggi ne costa 30mila.”
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E’ arrivato all’11esima edizione il pre-
mio Amsterdam Innovation Award Is-
sa/Interclean: nove, tre per categoria, 
i candidati selezionati dalla giuria, a 
partire da un totale record di 110 pro-
dotti iscritti, presentati da 66 soggetti 
provenienti da 20 paesi. Il vincitore as-
soluto e i tre vincitori di categoria sa-
ranno annunciati dalla giuria durante 
la cerimonia di premiazione speciale 
in occasione della fiera, in program-
ma per martedì 10 maggio 2016, pri-
mo giorno di manifestazione. Duran-
te la stessa cerimonia, sarà assegna-
to al prodotto che riceverà il maggior 
numero di voti da parte dei visitatori 
alla mostra il premio Visitors’ Choice 
Award. La prima cosa che balza agli 
occhi è che l’innovazione tende a pro-
durre soluzioni (non più semplici pro-
dotti, e la differenza fra i due concetti 
ha un peso) sempre più intelligenti e 
facili: si punta all’automazione senza 
la tradizionale complessità che fino a 

qualche anno fa caratterizzava i dispo-
sitivi più evoluti, si mira alla funzio-
nalità abbinata alla facilità d’uso, si 
scommette sulle app, sulla realtà au-
mentata, sui robot, ma anche sull’am-
biente e sulla sicurezza e il comfort 
degli utilizzatori. Un altro aspetto da 
sottolineare è l’internazionalizzazione 
dei partecipanti: come abbiamo detto, 
ben 20 sono i paesi da cui sono arrivate 
le proposte innovative di quest’anno. 
Un dato che fa riflettere, perché signi-
fica innanzitutto che la platea dei pro-
duttori dotati di competenze tecniche 
e know-how tecnologico all’avanguar-
dia si sta allargando a vista d’occhio. 
Ma ora è tempo di lasciare spazio alle 
vere protagoniste, che sono le innova-
zioni candidate all’ambito Award. Ec-
cole, categoria per categoria.
 
Macchine, accessori, 
componenti
Nella categoria “Macchine, accesso-
ri e componenti” i candidati nomina-
ti sono Sealed Air Diversey Care per 
il Taski Swingobot 755, Cleanfix Rei-
nigungssysteme per RA 660 NAVI, e 
Kärcher con BRC 40/22 C.

Taski: lavasciuga mini, prestazioni 
maxi… e super economiche! Com-
patta e intelligente, Taski Swingobot 
755 è una mini lavasciuga ideale per 
superfici dure. La larghezza di lavo-
ro è inferiore ai 45 cm (per l’esattez-
za 43,8, corrispondenti a 17 pollici), 
il che conferisce a questa macchina 

grande agilità e facilità d’uso. E’ mol-
to user friendly, soprattutto per meri-
to del touchscreen, davvero completo, 
ma anche semplice e intuitivo. Ma non 
è tutto, perché questo super-robottino 
è anche ecocompatibile: usarlo signi-
fica diminuire drasticamente (si parla 
addirittura di un – 85%) il consumo 
di prodotti chimici e le acque di sca-
rico, incrementando la produttività del 
lavoro. Piacevole da vedere e usare, 
conferisce professionalià alle opera-
zioni di “cleaning”. Facile, funziona-
le e intelligente. 

Cleanfix: un robot intelligente al ser-
vizio del pulito. Sulla robotica punta 
anche Cleanfix, con Ra 660 Navi, che 
può essere impiegato anche laddove 
la pulizia e l’igiene sono importanti 
e al contempo è imprescindibile l’a-
spetto della convenienza. E’ dotato di 
tre spazzole per la pulizia e di un effi-
ciente gruppo di aspirazione concepi-
to per pulire e aspirare in modo indi-
pendente. Ma la specificità è il siste-
ma di navigazione brevettato, capace 
di analizzare l’ambiente circostante e 
i contorni perimetrali della stanza ela-
borando i percorsi più efficaci e van-
taggiosi. Affidabile e potente, combina 
un sistema di pulizia all’avanguardia, 
un’estrema facilità d’uso e un grande 
risparmio economico. 

Kärcher: pulire i tappeti non è mai 
stato così facile (e divertente!) La 
multinazionale tedesca pensa ai tap-

sempre più smart, 
sostenibile e internazionale: 
l’innovazione non ha confini
Edizione numero 11 per l’ambi-
to Innovation award di Interclean 
Amsterdam, con tanto di record di 
prodotti iscritti e giuria sommer-
sa dalle candidature (ben 110). 
Solo 9, però, sono quelli selezio-
nati: prodotti, anzi, soluzioni de-
stinate a diventare punti di riferi-
mento per l’innovazione nel set-
tore. Premiazione il 10, ma i pro-
dotti resteranno esposti per tutta 
la fiera all’Innovation Lab del pa-
diglione 9.  

di Simone Finotti
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peti, da sempre acerrimi “nemici” di 
chi pulisce per la loro innata capacità 
di attirare (e trattenere) sporco di ogni 
tipo. Ma ora non c’è più problema: in-
fatti BRC 40/22 C, la macchina can-
didata da Kärcher, è una straordina-
ria macchina pensata per la pulizia dei 
tappeti. Con una spazzola e un aspi-
rapolvere in grado di ruotare a 200°, 
permette di aumentare di ben un ter-
zo la produttività del lavoro. La mac-
china, manco a dirlo, è ideale in tut-
ti quei contesti in cui i tappeti la fan-
no da padroni: hotel in primo luogo, 
ma anche negozi, centri commerciali, 
boutiques, ecc. 

Attrezzature/strumenti per la 
pulizia, la cura e la sicurezza
Moltissimi gli aspiranti a questa cate-
goria. Fra i tanti sono stati selezionati 

Spillex di Vileda Professional FHCS, 
Professional Quick & Easy System 
di Werner & Mertz, e Lumecel Mi-
croburst 3000 Air Care Dispenser di 
Newell Europe.i.

Vileda Professional: superassorben-
za, dalla scena del delitto al super-
market. Un panno super assorbente, 
usa e getta e super performante, è la 
novità presentata da Vileda Profes-
sional. Parliamo di SpillEx, apposita-
mente pensato per risolvere nella ma-
niera più rapida ed efficace possibile il 
problema degli sversamenti di sostan-
ze a base d’acqua sulle superfici dure, 
come ad esempio sangue, urina o be-
vande. Per questo il panno è ideale in 
moltissimi ambienti diversi, dalle ca-
se di riposo alla grande distribuzione 
organizzata, dove la caduta di bottiglie 

e contenitori è all’ordine del giorno, 
dalle scene di incidenti o delitti (è tri-
ste e anche un po’ macabro pensarci, 
ma anche quelle vanno pulite…) alla 
ristorazione. 

Werner & Mertz: facile e veloce, nel 
rispetto dell’ambiente. In due parole 
un concentrato di efficacia, risparmio e 
riduzione dell’impatto ambientale. La 
casa della “rana coronata” ha messo a 
punto Quick & Easy System, un si-
stema portatile di dosaggio senza bi-
sogno di onerose installazioni e istru-
zioni per l’uso che comprende fino a 
5 formulazioni. Un trigger, innumere-

Nella categoria “Macchine, accessori e componenti” 
i candidati nominati sono da sinistra:  Sealed 
Air Diversey Care per il Taski Swingobot 755, 
Cleanfix Reinigungssysteme per RA 660 NAVI, e 
Kärcher con BRC 40/22 C.

Nella categoria 
“Attrezzature/
strumenti per la 
pulizia, la cura e 
la sicurezza” sono 
stati selezionati da 
sinistra: Spillex di 
Vileda Professional 
FHCS, Professional 
Quick & Easy System 
di Werner & Mertz, e 
Lumecel Microburst 
3000 Air Care 
Dispenser di Newell 
Europe.i.
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voli applicazioni: il semplice sistema 
di collegamento, inoltre, permette di 
spruzzare la schiuma su ogni superfi-
cie, nel modo più rapido e sicuro pos-
sibile, e la diluizione avviene duran-
te l’erogazione stessa. Per chiudere in 
bellezza, Werner & Mertz non dimen-
tica una sua vocazione storica: quella 
al rispetto dell’ambiente. In quest’otti-
ca si spiega la certificazione C2C ORO 
(Cradle to Cradle Golden) delle car-
tucce di ricarica.

Newell Europe: addio vecchie bat-
terie alcaline… Cercate un’alterna-
tiva ecologica alla “vecchia” batteria 
alcalina? Lumecel Microburst 3000 
Air Care Dispenser di Newell Euro-
pe è quello che fa per voi! Questo si-
stema privo di batteria è stato proget-
tato appositamente per migliorare la 
produttività degli utenti, ridurre i co-
sti operativi. Come? Immagazzinando 
l’energia generata dalla luce ambienta-
le, il tutto con la massima efficienza e 
produttività. Grazie a questo sistema, 
insomma, vengono del tutto elimina-
ti i costi di sostituzione e smaltimen-
to delle tradizionali batterie alcaline. 

Gestione e soluzioni 
di formazione
La terza e ultima categoria è “Gestio-
ne, soluzioni di formazione e prodotti 
correlati” e comprende i tre candidati 
Augmented Reality Suma Revoflow 
di Sealed Air Diversey Care, il con-
cetto Connected Cleaning di Kärcher 
e Tork EasyCube di SCA.

Sealed Air Diversey Care: una 
“smart-app” per formazione e sup-
porto a distanza
Si parla tanto di realtà aumentata, 
internet delle cose e nuove frontie-
re della tecnologia, e non potevano 
certo mancare, all’Amsterdam Inno-
vation Award 2016, esempi di que-
ste novità: è il caso di Augmented 
Reality Suma Revoflow, un’ appli-
cazione intelligente per smartpho-
ne e tablet finalizzata a rendere più 
fruibile e facile l’assistenza clienti. 
Grazie a questa app, l’utente viene 
messo in grado di farsi formazione 
da solo, ma anche di poter fruire di 
supporto tecnico e informativo da 
remoto e restare sempre in contatto 
con Diversey Care. 

Kärcher – Macchine sempre connes-
se, senza spendere un euro A propo-
sito di Internet of things, Kärcher pre-
senta un secondo candidato al premio: 
si tratta di “Connected Cleaning”, che 
segna un passo decisivo verso la tra-
sformazione digitale anche nel setto-
re del cleaning industriale. La parola 
d’ordine è “razionalizzazione”: si trat-
ta di uno strumento globale gestionale 
per bscs, per avere lavasciuga sempre 
connesse con l’azienda. La strada della 
trasformazione digitale appare segnata: 
sia le macchine, sia lo staff sono sem-
pre connessi, e perdipiù senza spende-
re un euro!
 
SCA Tork. In toilette dati in tempo 
reale e interventi pianificati – Nel-
la rosa dei candidati non manca SCA 
Tork, leader nell’ambiente bagno do-
ve è importante poter disporre di dati 
in tempo reale: a tutto questo ci pensa 
il sistema EasyCube, basato su cloud, 
una garanzia di qualità per gli utilizza-
tori, perché permette un elevato livel-
lo di servizio e consente di anticipare 
le esigenze di pulizia degli ambienti. In 
questo modo è possibile pianificare gli 
interventi eseguendoli soltanto quan-
do e dove necessario, con un notevole 
risparmio di energie, tempo e denaro. 

Giuria sommersa dalle iscrizioni
Nel presentare la “rosa” dei nove papa-
bili, il presidente della giuria dell’Am-
sterdam Innovation Award, Michelle 
Marshall, ha commentato: “Quest’an-
no, la giuria è stata quasi sommersa dal 
numero record di iscrizioni. Le 110 

  AMREF
Il concorso Amsterdam Innova-
tion Award supporta la fondazione 
AMREF, African Medical & Resear-
ch Foundation – Flying Doctors, i cui 
progetti in Africa mirano a fornire alle 
comunità Masai in Kajiado ( Kenya), 
accesso a strutture idriche e sanitarie. 

La terza e ultima 
categoria è 
“Gestione, soluzioni 
di formazione e 
prodotti correlati” 
e comprende i tre 
Candidati da sinistra: 
Augmented Reality 
Suma Revoflow di 
Sealed Air Diversey 
Care, il concetto 
Connected Cleaning 
di Kärcher e Tork 
EasyCube di SCA.
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iscrizioni dimostrano che l’industria è 
sempre più impegnata nell’innovazio-
ne – in particolare quando si confronta 
il gran numero di iscrizioni di quest’an-
no con le 66 presentazioni ricevute per 
il concorso del 2014.

L’innovazione non ha confini
“Ho anche notato che le 110 presenta-
zioni sono state inviate da 66 aziende di 
20 paesi diversi, il che dimostra anche 
che l’innovazione nel nostro settore è 
davvero internazionale. A questo pro-
posito, i paesi al primo posto in termini 
di numero di invii presentati quest’an-
no sono gli Stati Uniti, la Germania e 
il Regno Unito. Sono seguiti da Paesi 
Bassi e Francia a pari merito.”

La robotica al servizio 
del pulito 
“Tendenze degne di nota fra gli invii di 
quest’anno sono l’innovazione rappre-
sentata dai robot per la pulizia che fun-
zionano in modo autonomo. Allo stes-
so modo, altre innovazioni tecnologi-
che hanno svolto un ruolo di primo pia-
no nell’ambito del concorso, con molte 
presentazioni basate su software e ap-
plicazioni per la raccolta, l’analisi e la 
visualizzazione dei dati tramite disposi-
tivi connessi a internet e gestiti da con-
trollo remoto. Anche quest’anno la ten-
denza alla sostenibilità ha occupato un 
posto di rilievo, a dimostrare che si trat-
ta di un aspetto che continuerà a inte-
ressare il settore. Continueremo a vede-
re nuovi prodotti che faranno uso di una 
minore quantità di acqua, energia e pro-
dotti chimici. A ciò si aggiunge il fatto 
che le innovazioni sono state fabbricate 
secondo metodi più ecologici e tenen-
do sempre presente l’impatto del ciclo 
di vita complessivo.” Inoltre, quest’an-
no tutti i prodotti nominati rimarranno 
esposti durante la fiera Issa/Interclean 
Amsterdam 2016 nell’InnovationLAB. 
Progettato per consentire a espositori 
e visitatori di condividere le proprie 
conoscenze ed esperienze nel campo 
dell’innovazione, l’InnovationLAB è 
un ambiente stimolante in cui vengono 

presentati prodotti d’avanguardia e idee 
innovative. “I nuovi prodotti sono sem-
pre stati una caratteristica importante 
della fiera: l’InnovationLAB aggiunge 
una nuova dimensione al concetto at-
tuale. Si aggiunge una presenza fisica 
stimolante allo spazio espositivo, do-

ve i visitatori si trovano di fronte ai più 
recenti sviluppi del settore”, ha spiega-
to Rob den Hertog, Direttore di Issa/
Interclean Amsterdam. L’ Innovation-
LAB si trova nel padiglione 9.
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AFFARI E CARRIERE

Convegno annuale AIISA
Anche quest’anno AIISA (Associazione 
Italiana Igienisti dei Sistemi Aeraulici) ha 
organizzato il proprio Convegno annuale 
ANAM. Si è trattato della ottava edizione, 
svolta ad Aci Castello dal 13 al 15 aprile, con 
il motto “Il percorso della conoscenza ed il 
rispetto delle regole”. I segni di una sempre 
crescente, seppur timida, ripresa economica 
hanno indotto il Consiglio Direttivo di AII-
SA a focalizzare i contenuti delle relazioni 
su temi sia culturali che di etica di mercato. 
Proprio un crescente mercato con significa-
tive prospettive di fatturato potrebbe scate-

nare dinamiche imprenditoriali che non ten-
gono conto di una appropriata cultura ope-
rativa. I temi delle relazioni hanno toccato 
le esperienze locali in ambito ospedaliero e 
di laboratorio, l’approfondimento di nozio-
ni riguardanti l’utilizzo di prodotti chimici 
e gli orientamenti della Associazione atti-
nenti alla qualificazione dei Soci attraver-
so la validazione del Protocollo AIISA e il 
progetto appena iniziato sull’Attestazione 
di efficienza igienica dei sistemi aeraulici. 
I 180 convenuti sono stati anche salutati da 
Mr. Michael Vinick Presidente della NA-
DCA -National Air Duct Cleaners Associa-

tion- di cui AIISA è rappresentante ed anche 
la maggiore realtà associativa del settore al 
di fuori del Nord America.

[www.aiisa.it]

“Think Green. 
The environment: 
good for business”

È stato presentato il 27 aprile a Firenze 
il nuovo network europeo di imprese 
“Think Green. The environment: go-
od for business” con sede a Bruxelles. 
Nato dall’idea dell’imprenditore fio-
rentino Furio Fabbri, è volto a sostene-
re le aziende associate nella realizza-
zione di interventi e investimenti per la 
riduzione dell’impatto ambientale, con 
l’obiettivo di migliorare ulteriormente 
le proprie leve competitive sul merca-
to. Diverse le realtà industriali italiane 
che hanno deciso di aderire all’innova-
tivo progetto.:tra le altre, Gorent Spa, 
Eco.Energia Srl, Eco.partecipazioni 
Srl, Italscania Spa e Quadrifoglio Spa. 
Sarà costituito un Gruppo Europeo 
d’Interesse Economico. Il GEIE è 
uno strumento giuridico innovativo 
che consente a imprese, con sede in 
diversi Stati Membri dell’Unione Eu-
ropea, di realizzare forme di coopera-

zione economica. Rappresenta, infat-
ti, una struttura elastica e leggera che 
permette ai suoi membri di esercita-
re insieme una parte del-
le proprie attività di busi-
ness, senza comprometter-
ne l’indipendenza econo-
mica e giuridica .Nel corso 
dell’evento di presentazio-
ne sono state raccontate, 
dai protagonisti delle pri-
me realtà aderenti le azio-
ni intraprese in termini di 
sostenibilità ambientale.  
“Lo status quo dell’am-
biente a livello mondiale 
- ha detto Furio Fabbri, 
ideatore del network Think 
Green - fa intendere come 
parlare di «green» sia in-
sufficiente se non poco uti-
le. Si rischia di disperdere 
energie e buone idee a sca-
pito di investimenti mirati. 
Uno degli obiettivi prin-
cipali del network Think 
Green è incrementare im-
pegno e protagonismo delle 
imprese nel processo volto 
alla riduzione dell’impatto 
ambientale in quanto sono 
parte fondamentale e par-
ticolarmente influente del-
la società civile e velociz-
zare, rispetto al processo 

politico, l’impellente bisogno di ren-
dere sostenibile e rivoluzionario il fa-
re impresa”.



CARNET

“European Cleaning & 
Hygiene Awards” 2016
European Cleaning & Hygiene Awards 
2016 è un riconoscimento che celebra 
l’eccellenza in tutti i settori dell’igie-
ne e del cleaning professionale, che 
dà impiego a milioni di persone in tut-
ta Europa e riveste un ruolo di estre-
ma importanza nell’ambito di salute, 
benessere, immagine e percezione. 
La cerimonia di consegna dei rico-
noscimenti si terrà all’Hotel Majestic 
di Barcellona, il 29 settembre 2016. 
I partecipanti avranno tempo fino a 
mezzogiorno di mercoledì 1° giugno 
2016 per presentare le loro domande 
di ammissione di 500 parole per la va-
lutazione da parte dei giudici. Con una 
vasta selezione di categorie fra cui sce-

gliere, si consiglia caldamente a chi è 
all’avanguardia nel proprio settore di 
presentare una richiesta di partecipa-
zione. Fondati da European Cleaning 
Journal, sponsor dell’evento è la Di-
versey Care, il partner della conferen-
za è ISSA/INTERCLEAN, che spon-
sorizzerà anche il rinfresco della pre-
miazione. Gli sponsor delle categorie 
dei premi sono Ceris Burns Interna-
tional, INPACS e Truvox Internatio-
nal. Il media partner per l’Italia è GSA 

il giornale dei servizi ambientali.Per 
ottenere la lista completa dei criteri 
e delle linee guida per le ammissio-
ni o per prenotare un posto all’even-
to, si prega di contattare Daniella Ja-
rvie-Thomas al Environment Media 
Group mandando una mail a daniel-
la.t@letsrecycle.com oppure chiaman-
do il numero +44 (0)20 7633 4524

 [www.ecj-awards.com]

Let’s Clean Up Europe 2016
Ogni anno, milioni di ton-
nellate di rifiuti abbando-
nati finiscono negli oceani, 
sulle spiagge, nelle foreste 
o da qualche parte sempli-
cemente nella natura. Per 
ridurre l’abbandono dei ri-
fiuti in natura e dare visibi-
lità al tema, la SERR (Set-
timana Europea per la Ri-
duzione dei Rifiuti) coordi-
na ogni anno una giornata 
di pulizia europea Europe-
an Clean-up Day per sen-
sibilizzare contro il litte-
ring (l’abbandono dei rifiu-
ti in natura), chiamata Let’s 
Clean Up Europe. Durante 
gli ultimi anni, si sono svol-
te in tutta Europa moltissime campagne di pulizia (clean-up) per af-
frontare il problema dell’abbandono dei rifiuti. Lo European Clean-Up 
Day, con la campagna “Let’s Clean Up Europe!”, intende racchiudere 
tutte queste iniziative assieme per avere un evento di clean-up a livello 
europeo che si svolge in solo weekend (o nei giorni immediatamente 
a ridosso) in tutta Europa, coinvolgendo quanti più cittadini possibile. 
Il weekend centrale dello European Clean-Up Day sarà quello dal 6 
all’8 maggio 2016. Le azioni potranno essere realizzate dal 1 al 15 
maggio 2016.

[www.letscleanupeurope.eu]
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Filmop presenta 
AlphaSplit: 
l’unico carrello 
personalizzabile fino 
a 8 scomparti raccolta!
Filmop è da sempre in prima linea a 

favore del riciclo delle materie prime, 
progettando sistemi che permettano 
una raccolta differenziata più sempli-
ce ed efficace. Oggi l’azienda presenta 
sul mercato AlphaSplit, un innovativo 
sistema per la raccolta differenziata, 
applicabile al portasacco dei carrelli 

multiuso della linea Alpha: una solu-
zione pratica e versatile non solo per 
operare in armonia con le norme vi-
genti in materia, ma anche per favori-
re l’utilizzo di sistemi di pulizia sem-
pre più ecosostenibili.
Grazie al nuovo cassetto estraibile po-
sizionato sotto il portasacco e ai divi-
sori per la separazione del vano supe-
riore, si possono prevedere e perso-
nalizzare a piacere fino ad 6 diversi 
scomparti per la raccolta, che diventa-
no 8 con l’aggiunta di ulteriori picco-
li separatori. In un’unica zona raccol-
ta del carrello da oggi è quindi possi-
bile ricavare lo spazio giusto per ogni 
tipo di rifiuto, a seconda dell’ambien-
te, della capienza necessaria e della ti-
pologia di raccolta.
Ma non solo: il nuovo cassetto estrai-
bile può essere utilizzato come ulte-
riore vano di stoccaggio del carrello e 
quindi adibito al trasporto di piccoli at-
trezzi di pulizia o di oggetti vari, a se-
conda delle specifiche necessità. Puoi 
finalmente utilizzare un carrello dalle 
massime prestazioni senza rinunciare 
ai vantaggi di un ingombro minimo: 
combina le zone di raccolta, lavaggio 
e stoccaggio in una postazione mobile 
compatta, maneggevole e adatta anche 
agli spazi più piccoli!

[www.f ilmop.it]
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Il Gruppo PerPulire 
guarda al futuro 
in veste “green”!
Presente sul mercato dal 1972, il grup-
po PerPulire è un’azienda che, arriva-
ta alla seconda generazione, ha scelto 
di guardare al futuro. Da qui la decisio-
ne, da parte della famiglia Cossu, no-
me storico del cleaning italiano, di af-
fiancare tecnici con esperienza ad un 
team di giovani professionisti, renden-
do la propria realtà giovane, dinamica 
e al passo coi tempi. Attivo con tre se-
di a Torino, Milano e Roma, magazzi-
no e mezzi di proprietà, il Gruppo può 
oggi contare su vari punti di forza: pri-
mo fra tutti la piattaforma web dedi-
cata, per consultazione prezzi in tem-
po reale, emissione ordini e tante al-
tre opportunità anche personalizzate. 
Poi c’è la partnership con i produttori, 
grazie a rapporti consolidatisi negli an-
ni per fornire qualità e per rispondere 
tempestivamente alle esigenze del mer-
cato con le ultime innovazioni del set-

tore. Ogni divisione ha tecnici specia-
lizzati per proporre la soluzione più in 
linea con le esigenze del cliente. L’am-
pia gamma di macchine a noleggio (cir-
ca 1500), le 3 officine e i 20 meccanici 
fanno il resto, garantendo la soddisfa-
zione di ogni esigenza di costo e utiliz-
zo. Completano il quadro un ufficio ga-
re professionale e competente sul pre e 
sul post aggiudicazione, la formazione, 
la gestione della commessa e, non ul-
tima, la grande attenzione all’ambien-
te. Proprio in quest’ottica, il 28 aprile, 
PerPulire ha organizzato allo Juventus 
Stadium di Torino il convegno “Green 
per pulire”, il cui acronimo GPP richia-
ma volutamente quello del Green Pu-
blic Procurement. Si è infatti ragionato 
di “Gare d’appalto e contratti pubblici: 
strumenti e normative per ridurre l’im-
patto ambientale nel cleaning profes-
sionale”. Fra i temi affrontati, con l’in-

tervento di esperti e rappresentanti della 
committenza pubblica: la futura certifi-
cazione europea Ecolabel del servizio 
di pulizia, la Direttiva europea 24/2014, 
che introduce il principio di valutazione 
dei costi del ciclo di vita di prodotti e 
servizi, l’analisi della proposta di Cam 
del servizio di pulizia e sanificazione 
in ambito ospedaliero, la legge 221/15 
che sancisce l’obbligo dei Cam negli 
appalti pubblici e la presentazione del 
progetto Acquisti Pubblici Ecologici. 

[www.perpulire.it]
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RA 660 Navi: il futuro 
inizia da Interclean 2016
A Issa Interclean 2016 (Amsterdam, 10-
13 maggio) ICA System presenterà ai 
visitatori italiani il Robot lavapavimen-
ti RA 660 Navi presso lo stand di Cle-

anfix (pad. 01 stand 405), dei cui pro-
dotti Ica è distributore per l’Italia. Du-
rante la fiera sarà possibile vedere il ro-
bot RA 660 Navi in azione e richiedere 
informazioni tecniche e commerciali. E 
non sarà l’unico punto in cui il robot sarà 
messo in esposizione: è fresca la notizia, 
infatti, che la macchina è stata selezio-
nata dalla giuria dell’Innovation Award, 
su ben 110 candidati, fra le 9 macchine 
che hanno avuto accesso alla fase fina-
le del premio. 
Per questo, oltre che nello stand di Cle-
anfix, il robot potrà essere visto all’ope-
ra anche nell’apposito Innovation lab, 
un’arena dedicata all’innovazione al pa-
diglione 9. Il robot RA 660 Navi è in 
grado di pulire autonomamente gran-
di superfici come supermercati, centri 
commerciali, grandi corridoi, capanno-
ni, magazzini, ingressi e ampi spazi ae-
roportuali. Dà il meglio laddove la pu-
lizia e l’igiene sono importanti e al con-
tempo è imprescindibile l’aspetto della 
convenienza. E’ dotato di tre spazzole 
per la pulizia e di un efficiente gruppo di 
aspirazione concepito per pulire e aspi-
rare in modo indipendente. Ma la spe-
cificità è il sistema di navigazione bre-
vettato, capace di analizzare l’ambiente 
circostante e i contorni perimetrali del-
la stanza elaborando i percorsi più effi-
caci e vantaggiosi. Affidabile e potente, 
è ideale dove la massima pulizia è fon-
damentale. Combina un sistema di pu-
lizia all’avanguardia, un’estrema facilità 
d’uso e un grande risparmio economico. 

[www.icasystem.it]
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Nuova Antea di Comac: tutte le possibilità 
di una lavasciuga pavimenti 

Comac ha recentemente realizzato una lavasciuga pavimenti per ope-
ratore a terra altamente performante destinata a quella importante fet-
ta di mercato che è il segmento dei 50 cm di pista lavoro. Il nuovo de-
sign di Antea trasmette affidabilità e robustezza, qualità distintive di 
questo nuovo modello insieme alla maneggevolezza ed alla semplicità 
d’uso. Antea è disponibile in diverse versioni: lavasciuga con spazzola 
a disco con o senza trazione (Antea BT e B), versione lavante e spaz-
zante (BTS) e la nuova orbitale (BTO). Per Antea 50 B-BT si è scelto 
di realizzare il telaio, attacco tergipavimento e basamento in pressofu-
sione di alluminio, che garantisce resistenza agli urti e affidabilità nel 
tempo. La versione lavante/spazzante (BTS) è dotata di due spazzole a 
rullo grazie alle quali è possibile raccogliere anche piccoli residui solidi 
e convogliarli in un cassetto di raccolta. L’assoluta novità è l’introdu-
zione della versione orbitale (BTO) che, grazie alle oscillazioni ad alta 
frequenza, permette di ottenere eccellenti risultati risparmiando ener-
gia, acqua e detergente. Il tubo di riempimento si collega direttamente 
a qualsiasi rubinetto, evitando di spandere acqua e rendendo l’opera-
zione agevole in qualsiasi situazione. Dall’esterno è possibile control-
lare il livello del serbatoio dell’acqua pulita, per sapere sempre quando 
sarà necessario fermarsi per le operazioni di svuotamento e riempimen-
to dei serbatoi. Il cruscotto della versione senza trazione è semplice ed 
essenziale, mentre quello delle versioni con trazione (BT-BTS-BTO) 
è arricchito dai comandi per l’attivazione del dispositivo Eco e della 
tecnologia CDS. Premendo il tasto Eco si entra in una modalità di la-
voro che riduce i consumi di energia ed il livello di rumore, mentre la 
tecnologia CDS (Comac Dosing System) consente di gestire separata-
mente l’erogazione di acqua e detergente adeguando i consumi alle re-
ali necessità. Per aiutare ulteriormente l’operatore Comac ha scelto di 
associare il colore giallo agli elementi che necessitano di manutenzione 
al termine di ogni turno. Grazie alle dimensioni ed alle caratteristiche 
tecniche Antea è adatta per la pulizia di pavimenti in varie tipologie di 
ambiente: sanitario, alberghiero, GDO ma anche automotive e struttu-
re pubbliche. Allo stesso modo risulta la scelta ideale per le imprese di 
pulizia che necessitano di modelli adatti a spostamenti su più cantieri.

[www.comac.it]
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Rcm a Issa Interclean 
Amsterdam 
Per l’edizione 2016 di ISSA Intercle-
an Amsterdam RCM ha preparato tan-
te novità che arricchiscono la già vasta 
gamma di lavapavimenti. Affermata 

da cinquant’anni nella produzione di 
motoscope e da venti in quella di la-
vapavimenti, RCM conferma a ISSA 
Interclean la volontà di offrire sempre 
nuove soluzioni adeguate all’evoluzio-
ne del cleaning.
BYTE: nuova lavapavimenti uomo a 

terra da 30lt, che riduce l’impatto sui 
costi ambientali e di pulizia
BYTE II: nuova lavapavimenti uomo 
a terra da 45lt, con migliori prestazio-
ni di pulizia ed ergonomia
KILO: una nuova versione della la-
vapavimenti uomo a bordo compatta 
con una maggiore larghezza di puli-
zia a 61 cm
MEGA: la linea di lavapavimenti di 
medie dimensioni con la nuova cer-
tificazione EUnited che certifica il ri-
dotto impatto ambientale
TERA 3WD: una nuova versione del-
la lavapavimenti da 300 lt con 3 ruo-
te motrici, progettata per avere le mi-
gliori prestazioni e la sicurezza nel-
la pulizia di parcheggi e di superfici 
scivolose
TERA COMBI: con l’accessorio di 
nuova concezione, diventa la più gran-
de lavapavimenti uomo a bordo com-
binata, in grado di spazzare lo spor-
co e lavare e asciugare in un unico 
passaggio.
Visitando lo Stand RCM 01.333 inol-
tre, non mancherà di farsi notare la 
spazzatrice che rappresenta l’ultima 
evoluzione per la grande industria 
ed il settore dei servizi municipali: 
MACRO M60. Sulla pagina facebo-
ok RCM Cleaning Machine ed il sito 
tutti gli aggiornamenti.

[www.rcm.it]
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Nuovo packaging per la 
linea Infyniti di Arco
La linea Infyniti di ARCO, azienda di 
Medolla (Mo) tra i leader nella produ-
zione di detergenti e sistemi tecnologi-
ci innovativi per il professional clea-
ning, ha un nuovo packaging. La carat-
teristica principale dell’elegante “con-
tenitore” è un blister che, a seconda del 
formato, contiene un determinato nu-
mero di monodosi. Per le monodosi con 
dimensioni da 15 ml, specifiche per il 

lavaggio di manutenzione di tutte le su-
perfici pavimentate, le nuove confezio-
ni racchiudono 35 pezzi, che consento-
no all’operatore di realizzare 35 secchi 
da 8/10 litri, sviluppando fino a 350 li-
tri di soluzione lavante al 1,5%. Inve-
ce, per le monodosi con formato da 100 
ml, le nuove confezioni contengono 9 
pezzi, utilizzati per realizzare flaconi 
da 750 ml di detergenti, pronti all’uso 
tanto per la manutenzione giornaliera 
di arredi e vetri, quanto per la sanifi-
cazione dei sanitari dei bagni o per la 
realizzazione di pronti all’uso da usa-
re nel settore H.a.c.c.p. In ogni blister 
vengono dettagliatamente riportate le 
modalità di impiego delle varie tipolo-

gie di mondosi. L’obiettivo principale 
del nuovo packaging è quello di offri-
re al dealer - partner di ARCO - l’op-
portunità di servire anche il cliente me-
dio piccolo: attività commerciali, nego-
zi e bar, attualmente orientatati ad ac-
quistare i detergenti al discount, spesso 
per motivi di prezzo. I primi riscontri al 
lancio del nuovo packaging della linea 
Infyniti sono decisamente positivi. La 
soddisfazione principale, per ARCO e 
i propri dealers, è giunta dalle imprese 
di servizi che vedono in esso una pre-
ziosa opportunità per migliorare la lo-
gistica e lo spazio nei magazzini dei 
propri cantieri.

[www.arcochimica.it]
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Sorma: il confronto 
aiuta ad eccellere
Dalla recente tavola rotonda tra Issa ed 
Afidamp è emerso, tra le altre cose, co-
me sia indispensabile confrontarsi con 
altre realtà e mercati per capire l’evo-

luzione delle dinamiche che regolano il 
mondo del cleaning professionale: ca-
pire dove stiamo andando e come i va-
ri operatori - le pmi, i grandi player e 
la pubblica amministrazione – si muo-
vono. Appare chiaro come si stia de-
terminando un “circolo vizioso” che 

spinge alla diminuzione dei costi da 
coniugare con l’aumento della pro-
duttività salvaguardando la sicurezza 
dell’ambiente di lavoro. È un crinale 
assai pericoloso che alla lunga induce 
a drastiche conseguenze: “minimizza-
re” i costi del cleaning e quindi della 
sicurezza non è mai un investimento, 
ma solo un’operazione che regala be-
nefici nel brevissimo periodo ma che 
alla lunga si ripercuote negativamen-
te sulla sostenibilità dei parametri di 
produttività e sicurezza; inoltre la si-
stematica pressione sul prezzo limita 
la capacità di innovare soprattutto nel-
le piccole e medie imprese, che sono 
il tessuto principale della nostra eco-
nomia; infatti meno redditività signi-
fica meno disponibilità per investire in 
innovazione che porta alla perdita di 
quote di mercato.
Non esiste una soluzione magica ca-
pace di invertire questo meccanismo 
perverso, ma esistono “best practices” 
che portano a risultati concreti: sce-
gliere non un fornitore di prodotti, ma 
un partner di servizi; non acquistare 
preferibilmente un semplice prodot-
to con la sola logica del prezzo, bensì 
sposare un sistema efficiente capace di 
generare risultati; non cambiare spes-
so fornitori in una rincorsa allo sconto, 
ma stabilizzare la relazione con i pro-
pri partners chiedendo loro più quali-
tà. Il metodo Sorma sintetizza queste 
pratiche e affianca l’impresa in tutte le 
sfide di ogni giorno.

[www.sormaeurope.it]
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Windfresh, la 
profumazione invisibile
Windfresh é un brevetto Italsan in gra-
do di risolvere il problema dei cattivi 
odori, di diffondere la profumazione e, 
utilizzando un formulato particolare di 

olii essenziali, di tenere sotto control-
lo la carica batterica in sospensione in 
tutti i locali muniti di controsoffittatu-
ra e/o con locali dedicati che confina-
no con il sito da trattare. 
Il sistema Windfresh è stato progetta-
to per tutte quelle aree che solitamen-

te sono molto frequentate, come aero-
porti, centri commerciali, stazioni di 
servizio autostradale, stazioni ferro-
viarie, bagni pubblici e comunque in 
qualsivoglia locale in cui è indispen-
sabile avere un riscontro olfattivo po-
sitivo e una garanzia di controllo bat-
terico presente nell’aria. 
I vantaggi più evidenti del sistema 
Windfresh sono:
Assenza totale di apparecchi nell’am-
biente da trattare. 
Prevenzione ad atti vandalici. 
Possibilità di potenziamento a volon-
tà della profumazione. 
Possibilità di lavoro macchina secon-
do il programma impostato.
Non allacciamento all’impianto di 
areazione del cliente.
Riciclo e purificazione ambienta-
le continua (con abbattimento carica 
batterica in sospensione).
Possibilità di derivazioni (con una 
macchina più bocchette di uscita 
profumo).
Possibilità di montaggio in vari am-
bienti (non solo nella controsoffittatura)
Costi di gestione contenuti (una mac-
china sostituisce decine di apparecchi 
a muro tradizionali).

[www.italsan.it] 
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Con Genie XS Fimap rende il pulito 
professionale on demand

Nata come evoluzione di Genie, la nuova Genie XS è una lavasciuga 
pavimenti per operatore a terra che ha portato a risultati sorprendenti, 
grazie alla combinazione di dimensioni ridotte e batterie al litio. Si è 
giunti ad un modello ideale per chi deve realizzare più interventi nella 
stessa giornata anche in luoghi diversi. Innovative soluzioni progettua-
li hanno permesso di raggiungere dimensioni straordinariamente com-
patte per una lavasciuga professionale, consentendone l’utilizzo in aree 
molto piccole o irregolari, per la presenza di ingombri come elementi di 
arredo, scaffalature etc. La testata rotante è dotata di un tergipavimento 
parabolico che segue costantemente il senso di marcia della macchina, 
assicurando un lavaggio ed una asciugatura perfetti fino agli angoli più 
inaccessibili. Il gruppo spazzola è spostato lateralmente rispetto al cor-
po macchina, per pulire perfettamente lungo le pareti ed igienizzare tut-
ta la superficie utile della stanza. Genie XS è ideale per il settore della 
ristorazione, per un pulito efficiente e senza fatica sotto tavoli e sedie, 
perché lava ed asciuga anche indietro. Come i modelli più grandi è do-
tata del dispositivo Eco Mode che ottimizza l’impiego della soluzione 
detergente e del consumo di energia, aumenta l’autonomia di lavoro e 
riduce il rumore. Il telaio e la testata lavante sono realizzati in allumi-
nio resistente alla corrosione, che contribuisce a mantenere il peso della 
macchina ridotto. Il trasporto è agevolato dalla possibilità di richiudere 
la macchina su se stessa e di scegliere se spostarsi trascinandola come 
un trolley o sollevandola dall’apposita maniglia, utile quando si tratta 
di cambiare piano in assenza di ascensore.Per aumentare la disponibi-
lità e mantenere il design compatto si è scelto di utilizzare batterie agli 
ioni di litio. Grazie a questa tecnologia Genie XS si ricarica veloce-
mente, in qualsiasi momento, senza bisogno di aspettare che la batteria 
sia completamente scarica. Una volta carica non perde energia quando 
resta inutilizzata, perché non risente dell’autoscaricamento tipico delle 
batterie tradizionali quindi ogni volta che serve è pronta all’uso. Inol-
tre la batteria al litio assicura prestazioni ed autonomia, grazie alla ca-
pacità di erogare una potenza sempre adeguata al lavoro da affrontare, 
garantendo un’ottimale gestione dell’energia. 

[www.f imap.com]
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Spazio Verde veste 
la città con design 
e funzionalità
Spazio Verde International è un’azien-
da specializzata a 360 gradi nell’arre-
do urbano, nelle tecnologie per l’am-

biente e strumenti per la raccolta dif-
ferenziata. Funzionalità e design so-
no le due parole d’ordine. Obiettivo: 
“vestire la città” con soluzioni piace-
voli alla vista, moderne e innovative 
ma anche estremamente funzionali. E 
così, da più di trent’anni, la società è 

un punto di riferimento nel look urba-
no. Cestini per esterni, isole ecologi-
che per la differenziata, elementi di ar-
redo che vanno dai contenitori ai box 
per biciclette sono solo alcune delle 
ultime novità in catalogo.
L’aspiratore elettrico a batterie, si-
lenzioso, maneggevole ed ecologico, 
adatto per l’ambiente urbano, ma an-
che per luoghi chiusi come centri com-
merciali, aeroporti e stazioni ferrovia-
rie. Prodotto da una società belga che 
da oltre 20 anni lo perfeziona e com-
mercializzato in Italia da Spazio Ver-
de International, ha rivoluzionato il la-
voro del personale dell’igiene urbana. 
Grazie a questa soluzione, infatti, l’ad-
detto alla pulizia ha abbandonato sco-
pa e paletta.
È il punto di forza di una vasta gamma 
di prodotti, cestini, isole per la raccol-
ta differenziata, elementi di arredo ur-
bano: un derivato del polietilene, bre-
vettato, che non scolora, resiste agli 
urti e agli atti vandalici, facile da pu-
lire, non si ossida e soprattutto rispet-
ta l’ambiente!

[www.spazioverde.com]
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FLAVOR, i nuovi 
profumatori per ambienti 
e tessuti
Accogliere il cliente con un profumo 
piacevole permette di instaurare, grazie 
all’intensità della memoria olfattiva, un 
legame sensoriale deciso, amplificando, 
al tempo stesso, gli stimoli visivi e sono-
ri circostanti. Profumare un locale, una 
stanza, un appartamento, un ristorante, 
con una fragranza lo renderà immediata-
mente riconoscibile e contribuirà a crea-
re uno stretto rapporto di fidelizzazione. 
Le emozioni olfattive rimangono a lun-
go, e sono immediatamente richiamate 
qualora il soggetto viene a contatto alla 
stessa profumazione. Bettari presenta la 
nuova linea FLAVOR, profumatori per 
uso professionale a bassa residualità con 
formula concentrata, adatti sia per l’ero-
gazione negli ambienti che sui tessuti. 
L’innovativo formulato a doppia azio-
ne previene e neutralizza i cattivi odori, 

profuma intensamente e garantisce l’ef-
fetto deodorizzante su ogni tipo di tessu-
to senza macchiare o rovinarne i colori. 
Tutti i Flavor sono idonei, anche, per es-
sere addizionati alle soluzioni acquose 
di detergente, rilasciando una piacevo-
le nota nell’ambiente. Sicuro e pratico, 
è disponibile in 8 deliziose e avvolgen-
ti fragranze adatte a donare una nuova 
gradevolezza ad ogni tipo di ambiente:
Flavor Rugiada fragranza di felce 
Flavor Aurora fragranza di vaniglia e 

orchidea 
Flavor Tramonto fragranza di vaniglia 
e mandarino 
Flavor Tempesta fragranza di melogra-
no e pera 
Flavor Brezza fragranza di zucchero a 
velo 
Flavor Nube fragranza di aloe 
Flavor Soffio fragranza di peonia e 
cassia 
Flavor Aria fragranza di talco

[www.bettari.it]
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Isal è lieta di presentare 
la nuova spazzatrice 
uomo a bordo 160
Questa spazzatrice di medie dimensio-
ni con pista di pulizia di 160 cm con 
spazzola centrale e laterali è ideale per 

l’utilizzo in ambienti industriali diffi-
cili sia interni che esterni.
Grazie alle dimensioni compatte la 
160 si muove agilmente all’interno 
di capannoni e magazzini di logistica.
Vengono proposte 3 versioni: la 
160DK con motore Diesel Kubota che 

garantisce affidabilità; la 160GPL con 
motore a gas Kubota per mantenere un 
basso inquinamento; la 160E a batteria 
per eliminare l’inquinamento da gas 
di scarico e diminuire quello acustico. 
La 160E viene presentata con una nuo-
va soluzione tecnica di controllo della 
trazione con motore elettrico a corren-
te alternata A/C per garantire maggio-
re autonomia di lavoro: 30% in più di 
autonomia rispetto al modello prece-
dente, maggiore silenziosità e maggio-
re comfort per l’operatore.
La 160 è equipaggiata di sistema fil-
trante con filtro a sacche in tessuto po-
liestere. Inoltre è possibile montare il 
“filtro verde” ad alta filtrazione (fino 
ad 1 micron) e idrorepellente adatto 
all’utilizzo della spazzatrice anche in 
presenza di forte umidità o acqua. 

[www.isalsweepers.it]
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DEO DUE: ChimiClean svela il segreto 
di un grande successo 

Negli ultimi anni abbiamo assistito 
ad una progressiva ascesa nel mer-
cato della detergenza professionale 
di DEO DUE il primo profumatore 
bifase. Un prodotto innovativo svi-
luppato con una procedura d’avan-
guardia che grazie alla doppia fase 
garantisce un effetto gradevole e una 

persistenza di ben 3 giorni. Abbiamo incontrato Giuseppe Arnone, pre-
sidente e profumiere della nota azienda produttrice ChimiClean, che ci 
ha spiegato il segreto di tanto successo e perché oggi DEO DUE è uno 
dei profumatori per ambienti più venduti e più richiesti dagli operato-
ri del settore. Innanzitutto l’esclusiva combinazione, tra ottime ed ec-
cellenti materie prime e finissimi e pregiati oli essenziali, assicura una 
performance di gran lunga superiore a molti profumatori presenti oggi 
sul mercato. DEO DUE è un prodotto NO VOC e come tutti i prodotti 
ChimiClean è stato formulato con materie prime e tecniche di produ-
zione a basso impatto ambientale. Ma la vera novità è che per la pri-
ma volta i metodi ed i segreti della profumeria alcolica sono stati ap-
plicati al ramo della detergenza. Non tutti possono vantare la presenza 
nel team di Ricerca&Sviluppo di uno stimato ed affermato profumiere 
qual è Giuseppe Arnone che con il suo estro e la sua creatività dà vita 
a nuance uniche ed irresistibili. Infine l’ampia scelta di fragranze che 
si adattano a qualsiasi ambiente. DEO DUE è infatti disponibile in 10 
raffinate fragranze suddivise in tre categorie. Classiche: Bianco, Ver-
de, Giallo e Blu. Eleganti: Arancia, Pino, Mela, Aloe e Vanillin. Luxury 
con l’esclusivo sensual lotus di Sharem. 

[www.chimiclean.it]
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Italchimica: 
detergenza innovativa
Italchimica, una delle principali produt-
trici italiane di detergenti e cosmetici, 
grazie alla sua produzione d’alta qua-
lità, si è sviluppata con grande succes-

so divenendo tra i leader di settore a li-
vello internazionale. Alla base di que-
sta crescita c’è la volontà di migliorar-
si continuamente ponendo l’attenzione 
alle esigenze della clientela. L’azienda 
per SANITEC, Brand di spicco nel set-
tore professionale, ha ideato due siste-

mi volti alla detergenza altamente in-
novativi e tecnologici.
Il Sistema Quantum, considerato una 
rivoluzione della lavanderia industria-
le, con il nuovo principio di funziona-
mento permette l’utilizzo di detergenti 
liquidi, evitando così incrostazioni su 
tubi e filtri della lavatrice. Aiuta inol-
tre ad ottenere un dosaggio sicuro e co-
stante e rispetto all’utilizzo dei prodot-
ti tradizionali in polvere, preserva le fi-
bre dei tessuti.
Il Sistema Trilogy rivolto alle lavasto-
viglie industriali, che permette di dosa-
re detergente, sequestrante e brillantan-
te in modo indipendente, adattandosi a 
tutte le situazioni di sporco e durezza 
dell’acqua. Risulta essere fino a quattro 
volte più concentrato di un tradizionale 
prodotto per lavastoviglie.
Entrambi i sistemi comportano consu-
mi ridotti, zero sprechi e minor spazio 
di stoccaggio. Inoltre, grazie alla con-
centrazione del prodotto le taniche sono 
da 5L e non più da 20L e i flaconi pre-
sentano una maggior ergonomia. Infi-
ne questi sistemi altamente tecnologici 
portano ad avere una costanza e affida-
bilità nei dosaggi, un controllo dei costi 
del prodotto in uso e un monitoraggio 
ed elaborazione di statistica sui lavaggi.

[sanitecitalia.com]
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TMB presenta la nuova
monospazzola orbitale TOR43

TOR 43 rende molto più semplice, pratico e veloce il trattamento di qual-
siasi tipo di pavimentazione. Sfruttando il principio delle oscillazioni 
ad alta frequenza la monospazzola orbitale TOR è in grado di affronta-
re anche i lavori più gravosi riducendo drasticamente la fatica dell’o-
peratore. Rispetto ai modelli tradizionali infatti si richiede uno sforzo 
molto inferiore per manovrare e mantenere costante la stabilità della 
macchina anche in caso di trattamenti particolarmente pesanti, aumen-
tando di fatto la produttività. TOR è molto versatile nelle applicazioni 
e quindi adatta a diverse tipologie di ambiente. Il movimento roto-or-
bitale amplifica la resa, permettendo di ottenere eccellenti risultati in 
minor tempo su qualsiasi tipo di pavimentazione, anche le più delicate 
come marmo, pietra, gres, cotto, cemento, legno e parquet. È disponi-
bile con un’ampia gamma di accessori che permettono di eseguire trat-
tamenti di lavaggio pesante, deceratura, cristallizzazione, lucidatura e 
microlevigatura. Con una sola macchina sarà possibile eseguire applica-
zioni che, con le monospazzole tradizionali, richiedono l’utilizzo di un 
modello specifico di monospazzola. La versione più leggera di TOR43 
è la più indicata per la pulizia di moquette e tappeti, sia con i metodi 
tradizionali sia con l’acqua ionizzata. Si ottengono ottimi risultati nei 
trattamenti di levigatura dei pavimenti in legno utilizzando lo specifi-
co disco trascinatore per carta smeriglio, che permette l’utilizzo dei di-
schi abrasivi a doppia faccia. Alla fine del lavoro, utilizzando un disco 
in microfibra, è possibile lucidare o cerare il legno con ottimi risultati. 
La testata mobile della macchina consente di lavorare anche su super-
fici irregolari copiando ogni asperità, permettendo di ottenere risultati 
ottimali anche su marmo, pietra e cemento. Utilizzando testine resinoi-
di diamantate o pad diamantati si possono effettuare operazioni di mi-
crolevigatura e lucidatura. E’ inoltre possibile, utilizzando i pad appro-
priati, decerare e fare pulizie di fondo. Con il disco in lana d’acciaio 
la cristallizzazione risulta veloce, facile e senza sforzo per l’operatore.

[www.tmbvacuum.com]
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La pulizia negli alberghi 
è fondamentale 
per un buon rating
P&G Professional, la divisione di 
Procter & Gamble al servizio delle 
imprese dell’ospitalità, ha condotto 

un’indagine in collaborazione con tri-
vago, il motore di ricerca alberghiera 
più vasto del mondo per capire quanto 
la pulizia influisca sulla propensione 
del cliente a lasciare commenti posi-
tivi. Il Quality Test di trivago, un pro-
gramma con mystery guest in cui veri 

ospiti ricevono un incentivo moneta-
rio per compilare un questionario det-
tagliato riguardante il loro soggiorno 
in albergo, dimostra inoltre che il 78% 
degli ospiti si aspetta un livello di pu-
lizia “superiore alla media” ed è mag-
giormente propenso ad attribuire un 
rating complessivo elevato all’alber-
go che ha giudicato “pulito”. La puli-
zia è un elemento cruciale che induce 
i clienti a formulare pareri positivi e a 
consigliare la struttura ad altri poten-
ziali ospiti. In prati-
ca, in termini eco-
nomici, la struttura 
che riesce a incre-
mentare di una stel-
la su cinque il pro-
prio punteggio può 
aumentare i prez-
zi fino all’11,2% 
mantenendo inalte-
rati l’occupancy e 
la quota di mercato. In questo conte-
sto P&G Professional interviene con 
prodotti studiati per soddisfare piena-
mente le necessità di pulito dei profes-
sionisti dell’ospitalità. La nuova for-
mula Dash Professional e il nuovo de-
tersivo Dash Clean & Protect sono sta-
ti formulati appositamente per aiutare 
le imprese dell’ospitalità a eliminare 
le macchie ostinate della biancheria e 
lasciare un’impressione impeccabile 
nei loro ospiti. Le tecnologie specifi-
che di questi prodotti agiscono in si-
nergia contro le macchie ostinate: gli 
enzimi potenziati le spezzettano, e i 
polimeri, con la loro formula specia-
le, le rendono permeabili per facilita-
re l’ingresso in profondità dei tensio-
attivi, che sciolgono e distaccano ogni 
frammento prima che il risciacquo lo 
rimuova definitivamente.

[www.pg.com]
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no inoltre di verificare costantemen-
te la qualità dei prodotti. Il processo 
di meccanizzazione dell’intera linea 
di produzione, iniziato alcuni anni fa, 
può attualmente definirsi concluso. 

[www.rubinochem.it]

Dispositivi per l’igiene 
da Sterigam 

Fin dal principio, l’ambizione del 
management dell’azienda è stata 
quella di lanciare sul mercato una 
nuova linea di attrezzature intera-
mente ideate e prodotte dal proprio 
staff. La produzione Sterigam è ri-
volta prevalentemente ad operato-
ri e aziende che operano nei settori 
agro-alimentare, sportivo, estetico, 
ospedaliero, farmaceutico. Essendo 
una ditta giovane gode di dinami-
smo, flessibilità, volontà di miglio-
rarsi, moderne vedute, desiderio di 
affrontare le sfide e gli stimoli del 
mercato. Queste caratteristiche, uni-
te alla lunga esperienza nel campo 
dell’elettromeccanica, le hanno con-
sentito di diventare in pochi anni tra i 
leader nel mercato italiano ed estero. 
La politica aziendale di Sterigam si 
fonda su alcuni punti salienti ed irri-
nunciabili: tecnologia avanzata, alta 
qualità, efficace servizio alla clien-
tela. Le attrezzature Sterigam, pro-
gettate da uno staff altamente spe-
cializzato, sono prodotte con mate-
riali di prima qualità e conformi al-
le normative europee, utilizzando le 
più moderne tecnologie produttive. 
Grande risalto è stato dato alla linea 
con disegni e colori innovativi per 
permettere all’utente di collocare le 
attrezzature in ogni ambiente, dal più 
elegante e raffinato al più sobrio e 
funzionale. Sterigam è specializzata 
nella produzione di dispositivi “ne-
bulizzatori” per la pulizia e la disin-
fezione delle mani, piedi e delle cal-
zature. Steriplus, Sterihands, Steri-
jet, Sterijob, Drysole Scrubber, sono 
alcuni nomi dei dispositivi che com-
pongono la gamma igiene. Sterigam 
distribuisce con successo sul merca-
to Italiano e di recente si è concen-

trata principalmente sui mercati este-
ri, soprattutto europei (CEE e paesi 
dell’Est). Attualmente opera anche 
in paesi quali Stati Uniti, Australia, 
Thailandia, Giappone, Sud Afri-
ca, India ecc. 

[www.sterigam.com]

Rubino Chem: 
nuovi investimenti 
per nuovi impianti
L’azienda chimica di Bari prosegue 
nell’ampliamento degli asset indu-
striali. Grazie ai nuovi investimen-
ti è ormai pronta l’automazione della 
produzione di formulati. L’operazione, 
necessaria per aumentare l’efficienza 
nella prima fase della filiera, garanti-
sce una migliore gestione del tempo 
nella miscelazione delle materie pri-
me. I macchinari acquistati consento-

REFLEXX 77 protezione e sensibilità
Il  nuovissimo guanto 
Reflexx 77 è un Nitrile ul-
trasensibile, elastico ed al-
lo stesso tempo molto resi-
stente. E’ prodotto con im-
pianti di ultimissima gene-
razione che permettono di 
produrre guanti con spesso-
ri ridottissimi ( 0,06 mm.) 
che superano i più severi 
standard medicali. 
Il Reflexx 77 è stato inol-
tre testato da un Laboratorio 
notificato CE come DPI di 
Terza categoria ed è anche 
idoneo all’utilizzo in con-
tatto con diverse tipologie 
di alimento. Il peso ridotto permette di proporre un prezzo decisamente 
competitivo. L’innovazione sta anche nel packaging: la nuovissima scato-
la dispenser da 200 pz. del Reflexx 77 è compatta ed economica, riducen-
do sensibilmente i costi di imballo, trasporto ed handling. 
Se il risparmio dei costi di imballo si apprezza solo all’atto dell’acquisto, 
i saving in termini di trasporto ed handling si moltiplicano per le volte in 
cui il prodotto è trasportato e maneggiato. Disponibile nelle taglie dalla 
XS alla XL. 

[www.ref lexx.com]
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A tutto vapore!
Sti è una giovane e dinamica azienda 
attiva dal 2009 a Fara Vicentino, spe-
cializzata nella produzione di macchi-
ne per la pulizia a vapore. L’obiettivo 
di STI è l’innovazione costante, per 
permettere alle persone di vivere in un 
ambiente pulito e sano. Un esempio è 
il brevetto FiltroVap che assicura il fil-
traggio totale dello sporco.
Il sistema vapore di STI infatti è un 

modo sicuro e veloce per pulire e sani-
ficare qualsiasi tipo di superficie. Sono 
l’esempio di pulizia verde dal momen-
to che non richiedono l’uso di soluzio-
ni e detergenti chimici. Il vapore infatti 
è uno strumento efficace nell’uccidere 
acari della polvere in moquette, bian-
cheria da letto, e la tappezzeria. Tutto 
questo utilizzando pochissima acqua: 
il loro utilizzo infatti si misura in litri 
per ora, rispetto ai pulitori tradizionali 
il cui uso è misurato in litri al minuto. 
I pulitori a vapore di Sti trasformano 
normale acqua di rubinetto in un po-
tente strumento di pulizia profonda e 
sono ideali per chi soffre di allergie.
La gamma di macchine STI è molto 
ampia, dalle più semplici ed economi-
che per l’utilizzo domestico, per pu-
lire e disinfettare bagni, cucine, ma-

terassi, a quelle più complesse e po-
tenti, per l’uso industriale, utilizzate 
in bar, ristoranti, palestre, hotel, ma-
cellerie, fino ad arrivare ad importanti 
brand italiani per la produzione di ci-
bo. La gamma di macchine si divide 
in due gruppi: il primo, chiamato Gai-
ser, include i generatori di vapore, pu-
ri e semplici; l’altro gruppo, chiama-
to Comby, include i generatori di va-
pore con aspirazione. L’offerta di STI 
non si rivolge solo all’Italia, ma anche 
all’estero, dove arriva con una rete di 
distributori, circa un paio per paese, in 
Spagna, Austria, Svezia, Gran Breta-
gna, Irlanda, Svizzera, Belgio, Olan-
da, Germania, Repubblica Ceca e da 
poco anche oltreoceano, in Cile, Perù 
e Colombia. 
Il prodotto STI che è totalmente Made 
In Italy viene apprezzato ovunque per 
la sua qualità ed affidabilità.

[www.stindustry.it]

Linea Zero – turn on the 
natural cleaning power
Sutter Professional continua a cre-
dere ed investire nel green studian-
do grandi novità per ampliare la sua 
gamma di prodotti a ridotto impat-
to ambientale: per la nuovissima Li-

nea Zero sta infatti arrivando anche 
la certificazione Ecolabel. Amber, 
Ruby, Diamond ed Emerald sono gli 
innovativi prodotti, ottenuti con ma-
terie prime di origine vegetale da fon-
ti rinnovabili, con Zero Bio-accumu-
lo e quindi completamente biodegra-
dabili, con alla base dei formulati in 

grado di garantire elevate performan-
ce, migliorando i risultati dei prodot-
ti equivalenti di natura chimica, pre-
senti sul mercato. La gamma Zero as-
sicura l’efficacia di un pulito intenso 
e naturale e si caratterizza per il suo 
aspetto liquido limpido e la gradevole 
profumazione all’aceto di mele. Eme-
rald è il detergente per pavimenti na-
turale, Ruby è l’acido per bagni natu-
rale, Diamond è il multiuso naturale 
ed Amber è lo sgrassatore naturale.
Prodotti che si differenziano inol-
tre per la loro particolare attenzione 
all’utilizzatore ed agli standard am-
bientali poiché sono dermatologica-
mente testati e non provocano irri-
tazione cutanea, non contengono so-
stanze pericolose (Zero pittogrammi 
CLP in etichetta) e non alterano l’e-
quilibrio ecologico del pianeta.
Zero Ecolabel, una vera forza pulen-
te della natura!

[www.sutterprofessional.it]
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Linea Qo Kart, carrelli 
di nuova concezione

Taxon è una società attiva nel setto-
re della produzione di attrezzature 
manuali per la pulizia industriale dal 
1953, il suo core-business è rappre-
sentato da tutto ciò che ruota intorno 
al mopping-system. Il mopping-sy-
stem rappresenta ancora oggi il siste-
ma più diffuso per tutte le attività di 
pulizia dei pavimenti e delle superfi-

ci in genere: spolvero, lavaggio, ma-
nutenzione e disinfezione. I materiali 
usati per le produzioni sono oggi mol-
teplici: cotone, poliestere, microfibra 
e TNT sono gli ingredienti principa-
li che Taxon usa per realizzare i più 
svariati tipi di mop. I prodotti posso-
no variare a seconda della destinazio-
ne d’uso, non solo per tipologia di ma-
teriale, ma anche per peso, dimensione 
e sistemi di aggancio. Taxon è impe-
gnata continuamente nel miglioramen-
to dei propri prodotti: a partire dalle 
materie prime, i fornitori, gli impian-
ti di produzione, per arrivare sino alla 

progettazione con il cliente di prodot-
ti completamente innovativi. L’azien-
da ha poi iniziato un progetto di svi-
luppo di carrelli in plastica per il set-
tore professionale: il risultato è la Li-
nea Qo-Kart. È un carrello di nuova 
concezione, equipaggiato con una se-
rie di accessori integrati che permet-
tono di realizzare tre linee principali:
Qo-Kart: carrello innovativo caratte-
rizzato dal maniglione ergonomico a 
spinta in alluminio.
Qo-Kart classico: linea di carrelli do-
tata del classico sistema a impugnatu-
ra reversibile.
Qo-Kart multi: linea di carrelli multi-
funzione di dimensioni compatte ideale 
per i piccoli ambienti ove è richiesta la 
pulizia integrata totale (raccolta rifiu-
ti, lavaggio pavimenti, vetri, mobilio).

[www.taxon.it]

Le imprese di pulizia 
e la green economy
Con il cambio dello scenario riguar-
dante il terreno di azione che vede 
coinvolte le imprese di pulizie in am-
bito delle disposizioni in materia am-
bientale, sono necessarie tutta una 
serie di accortezze e scelte volte al-
la promozione delle misure di green 
economy che vengono espresse dal 
collegato ambientale della legge 221 
del 28 dicembre 2015 in vigore dal 2 
febbraio 2016. Se prima la scelta ver-
de poteva essere una mera opzione a 
discrezione della sensibilità personale 
di cliente o impresa, oggi diviene un 
obbligo a cui è doveroso adempiere.
Il cambiamento è avvenuto seguendo 
un percorso lineare che ha visto pri-
ma la propensione per prodotti a mi-
nor impatto ambientale, successiva-
mente la definizione dei criteri am-
bientali minimi (CAM) e l’adozione 
della certificazione Ecolabel ed infine 
un approccio che ricalca le richieste 
del cliente stesso il quale oggi chiede 
una visione globale dell’impatto che 
il servizio di pulizia, di cui necessita, 
ha sull’ambiente. E’ per questo fon-

damentale e necessario essere in gra-
do di misurare quanto dimostrare la 
bontà e l’impatto ambientale nel pro-
prio lavoro offerto. Il nuovo sforzo che 
viene richiesto alle imprese di pulizie 
dunque vede la diminuzione di rifiuti, 
dell’energia utilizzata e del consumo 
dell’acqua. Il tutto misurato in emis-
sioni di CO2. Ad aggiungersi a quanto 
detto è il Gpp che richiede uno sforzo 
maggiore: dimostrare come si adempie 
alla diminuzione degli sprechi.
Paredes Italia da anni ha improntato il 
suo lavoro su quello che oggi Gpp e 
CAM richiedono. Quello che per mol-
ti è una novità per noi rappresenta un 
modus operandi acquisito diversi anni 
fa: i prodotti sono certificati Ecolabel 
e rispecchiano le richieste delle nuo-
ve normative. L’azienda rappresenta 
un saldo punto di riferimento per l’im-
presa di pulizie che vuole comprende-
re cosa richiede il cambiamento e che 
vuole mettere in atto ciò che ha ap-
preso per primeggiare nelle gare del-
la pubblica amministrazione.

[www.paredes.it]
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EVO SPONGE
l’antigraffio con 
idoneità alimentare 
Si tratta di una spugna con fibra abrasi-
va che non graffia, utilizzabile su qual-
siasi superficie, colour coded Haccp, 
brevettata e made in Italy by Eudo-
rex (Reg. 1935/2004). Per ottenere la 
certificazione di idoneità al “contatto 
alimentare”, il laboratorio accredita-
to ha verificato che la stessa non rila-
sciasse alcuna sostanza contaminan-
te. Si può affermare che Evo Sponge 
è al 100% conforme HACCP. Il made 
in Italy, quando è innovativo e di alta 
qualità è molto apprezzato. 
Nel giro di 3 anni EVO SPONGE vie-
ne distribuita in 10 paesi. In Italia il 
prodotto sta avendo un discreto succes-
so ma non si è ancora espresso come 
merita. Forse perchè gli italiani sono 
più lenti a recepire le novità del merca-
to. La spugna è un prezioso strumento 
da utilizzare in simbiosi con un buon 
panno in microfibra (vedi ad esempio 
Active 360 in fibre Poliattive). E’ utile 

Soligena, la forza della rete 
e del “lavoro di gruppo”
Costituitosi nel 2001 con l’obiettivo di “fa-
re rete” e creare una forte sinergia fra riven-
ditori del cleaning attivi in tutta Italia, il 
consorzio Soligena è oggi fra i player prin-
cipali a livello nazionale, un partner idea-
le per gli addetti alla pulizia e gli operato-
ri del settore. Tale sinergia si ripercuote su 
una maggiore conoscenza metodologica e 
procedurale delle tecniche di sanificazio-
ne, conoscenza che, a propria volta, rappre-
senta un vantaggio competitivo anche per 
i clienti dei consorziati. A ciò si aggiunge 
una maggiore conoscenza dovuta al con-
fronto tra associati, agli incontri organiz-
zati per analizzare procedure o per avviare 
appalti di clienti consortili. Il consorzio, inoltre, riesce a migliorare 
la qualità degli acquisti degli associati, il che significa una eccezio-
nale competitività sul mercato: un vantaggio notevole per chi è as-
sociato Soligena e per il suo cliente. La lunga esperienza di consor-

zio ha oramai consolidato una rete 
di assistenza convenzionata in tutta 
Italia riuscendo a garantire al clien-
te finale che opera con sedi e can-
tieri in tutta Italia un servizio tecni-
co adeguato in termini di assisten-
za , consulenza, noleggio. “Ma non 
ci fermiamo qui –spiega Fortunato 
Demofonte-, e grazie alla presenza 
di due produttori all’interno del con-
sorzio uno staff tecnico è all’ope-
ra per lo studio di nuove metodo-
logie. Per questo Soligena rimane 
un gruppo di lavoro aperto a riven-
ditori e produttori. Lo riteniamo la 
formula giusta per affrontare le in-
novazioni di domani, e siamo fer-
mamente convinti che il lavoro di 

gruppo sia alla base della crescita aziendale.” Un lavoro che verrà 
sintetizzato in convegni ed incontri a livello nazionale in program-
ma il prossimo inverno.

[www.soligena.it]

in varie situazioni ed ambienti, ovun-
que vi sia sporco aderente da rimuo-
vere senza rovinare la superficie (cro-
mature, vetri, acciaio, ceramica, teflon, 
auto, nautica).
E’ nelle mense e nella ristorazione col-
lettiva che trova più ampia diffusio-
ne. Attualmente due realtà nazionali 
l’hanno adottata risolvendo un proble-
ma diffuso che sembra banale, ma che 
ancora oggi rappresenta una criticità: 
la contaminazione del cibo da stru-
menti di pulizia (spugne, panni, spi-
rali). EVO SPONGE inizia ad essere 

utilizzata anche nell’industria agroa-
limentare d’eccellenza (produzione di 
pasta e confezionamento di verdure).
Eudorex propone anche Evo Sponge 
HD (heavy duty), la sorella minore, 
più abrasiva, antigraffio. Ideale per 
lo sporco incrostato (pentolame, for-
ni ecc..).  

[www.eudorexpro.it]
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La “Quadra del cerchio” 
per il distributore di 
detergenti
Le moderne tecnologie impongono 
l’utilizzo di componenti “flessibili” e 
contemporaneamente di semplice uti-
lizzo; in accordo con questa tendenza 

il Color Touch Screen IMESA, di cui 
tutte le lavatrici IMESA sono dotate di 
serie, sin dalla sua prima applicazio-
ne, ha offerto l’opportunità di essere 
interrogato da remoto via GSM trami-
te l’utilizzo di SMS.
Oltre alle funzionalità già esistenti 
come il conteggio del numero dei ci-
cli, la verifica della tipologia allarmi, 
la verifica dello stato funzionale del-

la lavatrice, oggi possiamo finalmen-
te apprezzare una nuova funzione che 
consente di verificare quanti e quali 
programmi sono stati effettivamente 
avviati ed utilizzati.
In buona sostanza:
- il Distributore/Venditore di deter-
genti può comunemente effettuare 
una vendita, o dare in locazione una 
lavatrice ad un cliente, fornendo la 
macchina di pompe e personalizzare 
il consumo di detergenti nei tempi e 
nei costi ciclo più opportuni.
- Il Distributore/Venditore può inviare 
un SMS alla lavatrice e ricevere come 
risposta una serie di SMS che conten-
gono la lista dei programmi in memo-
ria e l’informazione di quanti cicli sia-
no stati eseguiti per ogni programma.
Queste informazioni consentiranno di 
valutare l’entità dei consumi di deter-
gente della macchina e consentiranno 

di desumere la reale tempistica per ef-
fettuare periodicamente le nuove for-
niture di detergenti (fidelizzazione del 
cliente).
A questo si aggiunge la possibilità di 
resettare questo conteggio (tramite un 
altro SMS), riportando tutti i valori a 0 
al fine di poter riavviare il conteggio.
Infine si limita la potenziale ingeren-
za del fornitore concorrente che, co-
me spesso accade, vuole attrarre con 
l’offerta di una campionatura di de-
tergenti il cliente finale, il quale, vin-
colato alla qualità del servizio offerto, 
sarà molto probabilmente disinteressa-
to al cambio. 

[www.imesa.it]

Sistema Quick & Easy
Werner & Mertz Professional presen-
ta a Interclean 2016 una importante 
innovazione che amplia ancora una 
volta la linea green care. La novità si 
chiama Quick & Easy, un pratico si-
stema che combina un trigger schiu-
mogeno ed ergonomico a due flaco-
ni da 330 ml: il concentrato di deter-
gente e la cartuccia dell’acqua da ri-
empire ovunque. 
Quick & Easy unisce la praticità di un 
detergente pronto all’uso con i van-
taggi ambientali e di risparmio di un 
concentrato.
La gamma completa consente la pu-
lizia di tutti i tipi di superfici:
SANET daily Quick & Easy: de-
tergente per la pulizia ordinaria dei 
sanitari
SANET power Quick & Easy: de-
tergente extra forte per la pulizia dei 
sanitari
TANEX performa Quick & Easy: de-
tergente ad alta efficacia per la puli-
zia delle superfici
TANET interior Quick & Easy: de-

tergente di manutenzione per super-
fici e vetri
GREASE off Quick & Easy: deter-
gente sgrassante per cucine.
Per un metro quadrato sono sufficien-
ti due spruzzate di detergente che vie-
ne erogato sotto forma di schiuma 
per evitare l’inalazione da parte de-
gli operatori.
I prodotti Quick & Easy sono tutti 

certificati Ecolabel per poter accede-
re a tutte le gare d’appalto e Cradle 
to Cradle* per il massimo della sicu-
rezza per l’ambiente e la salute degli 
utilizzatori.

*Cradle to Cradle CertifiedTM is a certifica-
tion marks licensed by Cradle to Cradle Pro-
ducts Innovation Institute

[wmprof.com/it]
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Igiene con l’accento 
sull’ecologia: 4Hygiene

MaMa’S System è una metodologia 
creata da 4Hygiene e composta di so-
li panni monouso preimpregnati, per la 
pulizia e la sanificazione di pavimenti e 
superfici negli ambienti civili e sanitari. 
Che un panno monouso sia certamen-
te più igienico di qualsiasi rilavabile è 
un dato di fatto perché sempre nuovo, 
che la qualità del pulito, data dai deter-
genti-sanificanti che già impregnano i 
panni sia eccellente, ce lo testimonia-
no le analisi che rispettano le norma-
tiva europea uni-en 13697, con l’evi-
denza nell’abbattimento delle cariche 
batteriche, ma a volte si pensa, errone-
amente, che un sistema monouso ge-
neri troppi rifiuti quindi non sia mol-
to ecologico…niente di più sbagliato. 
A fronte del rifiuto generato dai panni 
monouso, riusciamo ad ottenere note-
voli risparmi ecologici dati dall’abbat-
timento dei prodotti chimici utilizzati, 
dalla conseguente riduzione della pla-
stica da smaltire e/o recuperare, dalla 
notevole riduzione dell’acqua utiliz-
zata e dall’eliminazione della lavan-
deria che produce a sua volta consumo 
di chimico, acqua e energia elettrica.
In occasione di un corso di formazio-
ne presso l’Ospedale San Camillo di 
Trento, Marco Ascari, amministratore 
delegato di 4Hygiene, e Camillo Se-
menzin, titolare di Walcam, referen-
te di zona, hanno consegnato alla ma-
dre superiora, Suor Rosa, un attestato 
di eccellenza ecologica per il rispet-
to ambientale che hanno ottenuto do-
po il primo anno di utilizzo del Ma-
Ma’S System. Sulla base del consu-
mo oggettivo è stato infatti calcolato 
un abbattimento dell’86% dei prodot-
ti chimici, un 74% in meno dei rifiu-

ti generati e un 98% di acqua in me-
no consumata.
Perchè 4Hygiene, azienda che produ-
ce detergenti, ha inventato un meto-
do che riduce cosi drasticamente pro-
prio il consumo di chimica? Rispon-
de Ascari “il nostro lavoro è generare 
pulito: qualunque metodo ci permet-
ta questo risultato è il nostro core bu-

siness. Se il futuro sarà rappresentato 
dal chimico allora lavoreremo in quel-
la direzione, come d’altronde faccia-
mo oggi con la presentazione di una li-
nea di detergenza ecologica a marchio 
Ecolabel. Se il futuro sarà diverso, ne 
saremo precursori”.

[www.4hygiene.it]

Tante novità per Medial International a Issa 
Interclean 2016 di Amsterdam

Sistemi per la gestione dei rifiuti, dispenser per i bagni pubblici, accessori 
per gli spazi interni ed esterni: sono tante le novità che Medial Internatio-
nal presenterà alla fiera Issa Interclean 2016 di Amsterdam. Tra queste, la 
nuova isola ecologica in acciaio inossidabile, pensata principalmente per il 
settore Ho.Re.Ca. Il prodotto è disponibile con coperchi modulari di diver-
si colori per consentire una più semplice ed efficace raccolta differenziata. 
Medial International lancerà anche una nuova ed elegante linea di dispen-
ser in ABS nero, che va ad integrarsi all’offerta cromatica preesistente. La 
gamma comprende dispenser di sapone, carta asciugamani, carta igienica 
e tanti altri accessori. 

[www.medialinternational.com]
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te scelte potrebbero risultare proprio 
la leva più efficace per affrontare il 
futuro. Ecco che quindi le aspettative 
sono molto ambiziose, ma alimentate 
dalla convinzione di aver intrapreso la 
strada giusta.

[www.nettuno.net]

Grandi aspettative 
per Nettuno
La società bergamasca tra i leader nel 
mercato dei lavamani professionali 
ripropone il suo innovativo dispenser 
per saponi T-Small durante la fiera Issa 
Interclean. Il progetto T-Small è stato 
totalmente realizzato da Nettuno con 
l’apporto di aziende italiane, e più pre-
cisamente bergamasche, dalle grandi 
capacità tecniche che consentono un 
preciso e costante controllo qualitati-
vo di ogni fase produttiva. 
Le innovazioni presenti nella gamma 
T-Small sono diverse. Per citarne un 
paio, il sistema “Easy Fix”, che faci-
lita il montaggio e lo smontaggio del 
sistema dal muro e l’esclusiva pompa 
in grado di erogare sapone liquido, gel, 
creme barriera e creme lavamani pro-
fessionali con microsfere. Tra i pro-
dotti disponibili nelle sacche TS800, 
le uniche compatibili con questo siste-

ma, troviamo Macrocream, un lava-
mani tecnico di altissima qualità con 
microsfere derivate dal guscio del-
la nocciola, ideale per rimuovere gli 
sporchi grassi dalle mani. Altro pro-
dotto, adatto invece per l’uso in luoghi 
pubblici, è Sendy Soap che grazie alla 
presenza dell’Aloe vera rende la pelle 
morbida. In questo progetto Nettuno 
ha investito ingenti risorse finanziarie 
e umane in un’epoca non certamente 
facile dove i timori per la prolungata 
crisi consiglierebbero ben altre scel-
te, ma mai come in questi tempi cer-

Orma “Air control”: 
addio agli insetti volanti!

La Orma attiva da più di 33 anni nel mercato italiano 
ed europeo è una realtà affermata nel campo della pro-
fumazione dell’ambiente e della lotta agli insetti volan-
ti. In quest’ultimo settore il prodotto di spicco è sicura-
mente la bombola aerosol a base di piretro naturale Air 
Control. Air Control è un insetticida aerosol ad alto con-
tenuto di Piretro naturale (3,5%) che consente di creare 
un’efficace barriera contro tutti i tipi di insetti volanti ed 
in particolare mosche e zanzare. Usato con i diffusori au-
tomatici consente di trattare ambienti fino a 200 mc ed è 
particolarmente indicato nelle industrie alimentari e nel 
settore ospitalità come alberghi, bar, ristoranti e cucine. 
Sempre per quanto riguarda il controllo degli insetti vo-
lanti, la Orma propone anche quattro diverse linee di trap-
pole luminose a pannello collante: EcoFly, Fly Barrier, 
EuroFly e FlyControl. Alcuni modelli sono disponibi-
li in acciaio inox e altri in lamiera verniciata ma in tutti 
la qualità costruttiva garantisce la solidità e la durata nel 
tempo. Contrariamente alla maggior parte delle trappole 
presenti oggi sul mercato i prodotti proposti sono intera-
mente Made In Italy e su questi articoli la società offre 
una garanzia di 2 anni. 
Tutte le trappole sono conformi alle norme HACCP e so-
no quindi ideali per l’utilizzo nelle industrie alimentari.

[www.ormatorino.com]
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Dynamic, la nuova 
lavapavimenti robusta 
e affidabile
Le sfide nel settore della pulizia sono 
sempre più difficili: dai costruttori ci si 
aspetta soluzioni efficaci e risolutive, 
prima di tutto. Con la nuova Dynamic, 
Lavorwash propone uno strumento ro-
busto, affidabile, molto agile e accessibi-
le che offre massima efficacia nel man-
tenere il pavimento pulito e asciutto. So-
lo un pulsante e si è pronti a lavorare, 

senza leve, complicazioni o regolazioni 
di cui preoccuparsi: scorrevolezza, ma-
novrabilità in aree congestionate e puli-
zia con entrambi i bordi della spazzola 
anche in angoli difficili da raggiungere. 
Riduzione di fermi macchina impro-
duttivi grazie all’interruzione automa-
tica dell’erogazione soluzione, arresto 
spazzola e auto stop riempimento ac-
qua. Sei pronto ad accogliere il futuro a 
prezzi accessibili? Fai di Dynamic la tua 
prossima lavasciuga pavimenti.

[www.lavorwash.it]

Mai più aloni!
Pulire velocemente vetri, specchi e 
inox senza fatica e senza lasciare alo-
ni? Con Itidet 40 Spray Professional si 
può. Itidet 40 Spray Professional è un 
detergente multiuso in schiuma, ideale 
per la pulizia di ogni superficie lava-
bile ed eccezionale su 
vetri e specchi. La sua 
schiuma si attacca alle 
superfici, anche incli-
nate, senza colare, ri-
muovendo facilmen-
te ogni tipo di spor-
co. Itidet 40 Spray 
Professional evapora 
velocemente e rende 
le superfici brillanti e 
senza aloni.
Itidet 40 Spray Pro-
fessional è raccoman-
dato per chi vuole ot-
tenere il miglior ri-
sultato con il minimo 
sforzo.

[www.itidet.it]

Igiene Globale Raro, 
professionisti del 
pulito dal 1977
La Raro è stata fondata nel 1977 
e si è specializzata negli anni 
nella produzione di detersivi e 
detergenti professionali destina-
ti a quattro macrosettori: comu-
nità, sanità, tessile e industria.
Nella comunità si rivolge al set-
tore Ho.Re.Ca., nella sanità ad 
ospedali, case di cura, case di 
riposo, nel tessile a lavande-
rie industriali per il lavaggio e trattamento di biancheria ed indu-
menti, nell’industria a quelle alimentari e zootecniche, trasporti e 
termotecniche.
Dalle relazioni e dall’ascolto del cliente vengono definiti i bisogni 
e si predispongono gli investimenti necessari in attività di ricerca e 

sviluppo, impianti, macchi-
nari, attrezzature, forma-
zione e motivazione conti-
nua del personale. Aiutano 
i propri clienti a raggiunge-
re i loro obiettivi attraverso 
l’immissione sul mercato di 
prodotti innovativi e tecno-
logici, la sicurezza e l’in-
tegrità dei materiali tratta-
ti e un percorso costante di 
crescita. 
Raro si impone elevati 
standard di qualità, verifi-

ca i risultati raggiunti al fine di ottenere un miglioramento conti-
nuo. Come mezzo per soddisfare le esigenze organizzative dell’a-
zienda, del cliente e del mercato, è stato istituito un sistema di ge-
stione integrato Qualità-Ambiente-Sicurezza. 

[www.rarosrl.com]
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